plREZIOm E AMMINISTRAZIONE • ROAIA 

Yb nr 14t - TtUI. #7.121, ÌI.S 21 , #14##, fTJ## ' 

' ABBONAMENTI! Un anno . . • L. «.aso 

Un «omostro • « • a.as# 

- ' • Un trimoBtro . " . • 1.700 


Opcdliloae la abboiuua. postale ■ Conto corrente postale 1/297M 


niBBLI^A*: BIS. ooltrw: OoflunMclsit. QtMS ISO. DoMnlesl» ISO. EeU mtls. 
0011 150. OroMta 160. fwcfologl» ISO. Pieuiitiii. Buche SOO. Legoll 200, pii Ium 
girefeitlTe. PegiaiCTito uticipilo. RlToIoeni; SOtt PER U PUBBLICITÀ' IN ITAUA 
(SPI) vis M PsrltBeois 9, Koat Teiel. 61.872. 6S.6M s fio fiaeosnoU ia lisHs 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA HALIANO 


Tutti domani allo 18 ,SO 


al bemlale di DI VIttorloi 

SoHdoriotà cfoffa cittacfinansa 
con gli atatali in scioperof 


ANNO XXVIll (Nuova Serie) N. 14G 


GIOVEDÌ* 21 GIUGNO 1951 


Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


LE ELEZIONI monito Al governo perche' cambi politica 

E LA PAGE M 


PEB UN PATTO DI PACE FRA 1 CINQUE GRANDI 


Tutti ff 11 stu^tull 1 

nelle scorse settimane, noi abbia- .ML JH. m/_ 

mo messo in rilievo che le eie- ^ 

zioni ; amministrative rappresen- . ^ ; U . 

tavano anche un aspetto impor- . „ - ' _ -_ ^ __. _ ___ __ _;_ ' * ; 

n A . 

nostro Paese stanno conducendo mJI. JLIL JL. ™ ™ ™ JH. LA delCESZiOlie del C< 

per la salvaguardia della pace: JU_ » ” • 

un eventuale consolidamento o, - »...-_____ LC dUeCentOmìlfl SdCS 

peggio, un miglioramento delle , , , . , , 

posizioni elettorali della Demo; Uli auloterrofranviBrl coiìquistano la scala mobile - Lo sciopero tranviario di 48 ■ - - 

crazia cristiana e dei suoi alleati , . . . . ^ n > segretario deirONU ha reso 

e^pfù*s1curi°dYsV?e%r? orc sospeso - L oflilazione dei bancari - Dumenica manilestazioni dei pensionati sovietico Jacob Malik^^nella sua 

di guerra ■ italiani e stranieri, ■■ ■ ' - - ■■ ■ ' 51*presidente del Coiwiglio 

mentre il rafforrameritn dei nnr- di Sicurezza per il turno di giugno, 

«ìli fl‘ cinicira nnnfn ti 1 1 ' ^ govcmo ha avanzato contro- ganizzazlonl sindacali». Il governo blema, doveva essere discussa, og- diramato un comunicato comune, ha Invitato la delegazione del Con- 

iiii ai sinisira coniermanao la proposte Inaccettabili. Di conse- ha rivelato anzi la sua intenzione gi, di fatto, lo stesso governo pone In esso viene denunciata la mano, sigilo mondiale della Pace i> pre- 

volonta di pace e la simpatin per guenza domani un milione di sta- di negare anche l’applicazione del- ralternatlva tra un irrisorio au- vra di alcune organizzazioni scls- senziare alle riunioni del Consiglio 

1 Unione Sovietica dogli elettori tali scende in sciopero per riaffer- la scala mobile agli statali, per cui mento, con l’esclusione della scala sionistiche, le quali, allo scopo di di Sicurezza che inizieranno a New 
italiani — avrebbe contribuito a mare le proprie inderogabili esi- le soluzioni prospettate ieri matt^ mobile, e un congegno che nei suoi creare disorientamento nella ca- York li 25 proasimo. Com’è noto 

convincere gli imperialisti ame- sciite di vita. Questo sciopero, non na —■ aggiunge il comunicato — effetti produrrebbe una progressi- tegoria, hanno ava.izato alle Ban- la delegazione, presieduta dal prof, 

ricanì e i loro complici della as- grandiosità e per «costltuisoono un peg^oramento va diminuzione del potere di ac- che proposte — come quella della Federico Joliot Curie, è stata inca- 

Holiif'i iTonnccìbililA rii fnp nnp- numero dì lavoratori che vi sono rispetto alle posizioni finora assun- quisto in caso di aumento del prezzi settimana lavorativa di cinque rlcata dal Consiglio mondiale, nel- 

impegnati, ma anche per le fonda- te dal Tesoro». Le organizzazioni sindacali hanno giorni _ che le Banche stesso han- la sua ultima sessione tenuta a 

lecipare ii nostro popolo au una mentali questioni di indirizzo poli- Infatti, secondo tali proposte, si pertanto giudicata Inevitabile la ri- no già respinto in precedenza. 1 Berlino, di recare all’ONU le pro- 

nuova guerra ingiusta tìco che solleva, si pone al centro intenderebbe corrispondere un mi- presa dell’azione e hanno confer- sindacati aderenti alla CGIL e alla poste dei partigiani della pace per 

Chiusa ormai la prima fase del- della situazione italiana e richiama nimo aumento percentuale .sull’at- mato lo sciopero per domani ve- CISL sono invece concordi nell’in- allontanare la minaccia di guerra: 

le elezioni con un evidente e gra- ?Ì. l'attenzione dell’opinione male retribuzione, addirittura In- nerdl. Il comunicato termina af- sistere sull’orario unico estivo la proposta fondamentale è, com’è 

ve insuccesso della Democrazia all aumento del costo del- fermando che le. organizzazioni sin- (questa richiesta è all’origine dello noto,,un incontro del Cinque Grandi 

cristiana e dei suoi « narenti > e organiz^ioni sindacali la vita yenflcatoM nell ultimo tri- dacali « sono convinte che l’oplnio- sciopero), la cui attuabilità è stata Le agenzie di stampa americane 

Ì Comitato di coordina- mestre: cosicché gli statali non solo ne pubblica saprà valutare il senso riconosciuta da importanti isUtuU preannunclano fin d'ora un'indegna 

con un non meno evidente e im- mento sindacati autonomi, Sinda- non avrebbero alcuna garanzia per di responsabilità dei dipendenti di credito, specie meridionali. • manovra per tentare di negare alla 

portante successo dei partiti di calo nazionale scuola media), sono il futuro, ma vedrebbero manteau- pubblici, che di fronte alle conti- . L’altra catecorla in lotta è oiipIIh delegazione i visti d’inerpfisn negli 

‘sinistra, possiamo constatare co- state convocate ieri mattina dal ta quasi totalmente la notevole nue dilazioni del governo soltanto del pensionai?della Previdenza So- Stati Uniti; non ai ^e%erò come 

me i rilievi da noi fatti durante ministro Marezza per essere infoi- nduzione del loro potere di acqui’ ora ricorrono allo sciopero», ciale. La Federazione Pensionati potrebbe essere giustificata una sl- 

la campagna elettorale fossero Jt ♦ ^ ^ indetto per domenica 24 grandi mile sopraffazione. In quanto l’In- 

c ^ tvc4i « « Txrt *< 4rke«#\<\A #iA(*t 4 riunioni inturministEiri&li di lunedi nolxrc le or^&nizznzioni sindRcdli tre lo modslità dello sciopero. I tnnnife^t/ìzloni in titi^A yiaIìa *’ in ia «a . i # * u a ^ * r% ' 

^usti: 1 portavoce degli imperia; ^ martedì. hanno considerato inaccettabile la ferrovieri addetti al movimento SS e as^mbleee 1 penironaU 

listi americani, inglesi e francesi Come dice un comunicato dira- proposta governativa perchè, men- dei treni effettueranno quattro so- Hv2ndicL?aMo 1^^1160111 Sicurezza deU'ONU. Del 

Bono furibondi, e non tentano mato in comune dai Sindacati, le tre lo stesso Presidente del Con- spensioni di - un’ora, ’ dalle 4 alle vazione da parte delle C^amere di grandioso successo in tutto 

neppure di nasconderlo. Per essi, dichiarazioni del ministro «non siglìo, fra le varie rivendicazio- 5. dalle 10 alle 11 , dalle 16 alle 17 congrui aumenti alle lore insoste- ** mondo della raccolta di firme In 

il fatto che la Democrazia cri- hanno dimostrato la volontà del ni avanzate dagli stagli, indicò e dalle 22 alle 23. I dipendenti sta- nibill pensioni, le quali si aggirano calce aU'Appello di Berlino mostra 

Stiana sìa riuscita, con Tinganno, 1®®®^®”^* ®^ J po^^egra- oggj aulle 3200 lire mensili con estrema evidenza quanto forte 

1 » rrnrin od i KT-ncrlì n ^orrtir» un Slà giudicato inaccettabili dalle or- che, impregiudicato ogtd altro prò- fonici (compresi i movimentisti po- 

_® _ -_. — - stali ed i telefonici) sciopereranno ** "" . . 

certo numero di amministrazioni ' aiH» i» oa «r» hi Hnmani T 

comunali ai Tocmjistl ed ai co- __ t Z II LA D. C. PRETENDE L'ESCLl 

munisti, non ha che una impor- ® 6 ^^ ospedalieri sciopereranno - 

tanza relativa. Non saranno i ton- IwbIiIIvII |l| per tutte le 24 ore ad eccezioni de- 

Burati nuovi sindaci di Torino. IttilW W W ■ EJ 4 JVI 4 #EIJ gli. addetti al servizi essenziali di « ^ ^ ^ ’ . ■■ 

di Genova e di Firenze a decide- ■ assistenza Imm^iata; 1 Vigfll drf ■ BhBBB^ 

ifaltine^momt^^^^^ in^^IirgH rAfltrA Ì| P P Iti All 1 PrÌrn ^ 00116110 

venisse chiesto di combattere e B.B1 IIBl ^ Il fl ||l IB.!! semblee. Sono inoltre esclusi gli mm- ■ ■ 

di morire per ordine di Truman ^ addetti al servizi indispensabili AtTAVEMOBB BB A A B% A AAA 

e sotto il comando di Eisenhower: . . ' - dell’Aeronautica, compresi gli ad- R ■■■■ RiBT^Y^ 

quello che conta,' è la volontà , j. . J. . IVI ' V 1 . tom di controUo e a Ulltf I BBBlBBBlBlf M BBlf MWO 

«pressa dal noDolo italiano e so- v2ut««tci amgenti comunisti arrestati a JVétU XOTll i servizi strettamente legati . _ 

prattutto da quella parte d^ po- . Le «rganluazionl ctindaeall has»- |n|* t r*»» _, • 

E? n**+ ****** **v- ** «** NEW YORK, 20 . — Un nuovo 1 dirigenti americani si preparano n® Infine declao di tenere jiomli! XJi vittÙTtO YtpTOpOtlB OtiG Ui^ tt lltlGtl 






raccolte finora nel monito 

La delegazione del Consiglio mondiale della Pace invitata airONU 
Le duecentomila adesioni superate in Sardegna a Bari e Modena ; ' 

n > segretario deU’ONU ha reso sia H movimento per la p^. Centinaia di mrgllala di persone ’ 
noto ieri sera che il rappresentante Infatti, ' eeeondo quanto .risulta in Gran Bretagna Francia Italia, 
sovietico Jacob Malik, nella sua all'agenzia c Telepress » sono già Germania occidontài» nracn’» ' ' 

qualità di presidente del Consiglio state raccolte ben 300 milioni di T»Jf' 

di Sicurezza per il turno di giugno, firme, cosi ripartite: GiaPP®®®. India ed in molti ; 


ALBANIA 

BULGARIA 
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MONGOLIA 

POLONIA 

ROMANIA 

VIETNAM ' 
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altri paesi hanno già firmato l’Ap- ' 
pello di Berlino del Consiglio Mon- ; 
diale della Pace; mancano però ai 
momento attuale le cifre ufficiali • 
comunicate dal rispettivi Comitati 
della Pace. ■' 

‘ Notevoli successi sono stati inol¬ 
tre annunciati Ieri in varie parti . 
d’Italia: le firme raccolte in Sar- v' 


REP. DEM. TEDESCA 13.034.477 « degna ammontano già a 223 mila. 


quanto forte! 


ARGENTINA : 

BELGIO 

CIPRO 

DANIMARCA 

FINLANDIA . 

OLANDA 

INDONESIA 

IRAQ 

IRAN 

LIBANO 

CANADA* 

CUBA 

AUSTRIA 

SIRIA 

SVEZIA 

URUGUAY 

GUATEMALA 


100.000 
119.383 
. 79.732 
90.100 
340.573 

isaooo 

26 aooo 

12.000 

893.900 

28^000 

75.000 

390.000 

700JX)0 

aaooo 

30.000 

00.000 

OaTTO 


mentre la cifra di 200 mila firme è ; 
stata superata nelle ' proVincie di 
Modena e di BarL Da Benevento ai ^ 
annuncia che 45.000 sono le firme 
raccolte nel Eannlo, mentre 27.000 
adesioni ‘ sono state date in pro¬ 
vincia di Pescara. ’■ • '' . 

Hanno approvato un ordine del ^ 
giorno favorevole alle proposte di 
Berlino i « Piccoli Apo^oll > della 
nota città dei ragazzi di Nomadel- 
fia. L’ordine del giorno è stato : 
firmato da Don Zéno Saltini. Don 
Enrico Tardini e Don Walter Fer- 
reguti. ; ; - . ; . - 


certo numero <li amministrazioni 
comunali ai socialisti ed ai co¬ 
munisti, non ha che una impor¬ 
tanza relativa. Non saranno i ton- 
Burati nuovi sindaci di Torino, 
di Genova e di Firenze a decide¬ 
re la linea di conefotta del popolo 
italiano nel momento in cui gli 
venisse chiesto di combattere e 
di morire per ordine di Trnman 
e sotto il comando di Eisenhower: 
quello che conta,' è la volontà 
espressa dal popolo italiano e so¬ 
prattutto da quella parte del po¬ 
polo italiano che, nel caso di nn 


Nuovo processo fascista 
contro il P.C. in America 


LA D. C. PRE TENDE L’ESCLUSIVA DEL POT ERE POLITICO 

De Gasperì e Gonella attaccano i “parenti,, 
affermando che essi non contano huiia 


^ TV ’ t - . ì. NEW xQKiL, 20. — Un nuovo dirigenti americani si preparano no mime oeciso « icnere «onu» 

^nHitto, sarebbe chiamato nelle gjave passo sulla, strada del fa* ora ad ordire una seconto ini* comuni nel eairalooghl di regione e 
file dell esewito oppure, lavorando seismo e della guerra è’stato qua montatila giudiziaria contro negli altri cenili maggiori. A Ro* 


Di Vittorio ripropoM alla DCil dilemma: o coi lavoratori o con le forte che 
spingono al fascismo • Graut accuse di Saragat ai clericali - Intervista di Nenifii 


■elle officine c nei campi, do-compiuto oggi dai dMgenÙ ame^ U Partito Cornunista in spregio *"•» •U®, l*-** “ €*• sarà . ■ • > • , • 

vrebbé'fdinire all’ejwmiifo é’al rirmni. A Ifew York e» PitW deUe:-Ubertà aaneite dalla Costì* , .... , . ... . 

Paese f mezzi per condurre la «burgli, stamane aU'albs, squa- turione degli Stati Uniti. I«r* U nnmpngm cnawf»* M TIU Im «risi eh# lavtiftolo fèWjw|* g* èlrettajneqta al espónenti del ta pblèmica èontro l ailènitir ' " tali e 1 socìàldcmocratic!. Saràgat- 

guerra. Orbene, ée è vero e certo dre di agenti del famigerato Fc- Un comunicato ufficiale, ema- *®«»,«. ^ ’ mento governativo, uscito duramen- consiglio nazionale che sarà chia- Costui, dopo aver esaltato la truf- ha scritto ieri un articolo per il 

rhf» nellp mrpnti elerinni f niv*ti derni Bureau of ' Invest^otUm nato a Washington da Hoover e Alluna di stanom * auto inv»- te battuto dalle recenti elezioni am- mato tra pochi giorni a decidere fa dei comuni perpetrata dalla DC settimanale del suo partito che vie- 
! I» i VìÌIÌl; I hL! hanno fatto irruzione nelle abi- dal procuratore generale Mac ®« ragi^iunto im primo a^ordo di ministrative, comincia ad apparire la linea del partito. E’ evidente per mezzo ' degli apparentamenti, tic generalmente interpretato come 

» Iran, le monacne, i riccni, 1 o^ tazioni di im numeroso gruppo Grath, dichiara che gli arrestati massuM per la vertenza degli au- jn ^mta la sua gravità. Due fatti che De Gasperì si prepara a soste- ha affermato: «Repubblicani e so- un rifiuto a rientrare^ a queste 

,Iicicnn e gran^ parte aeii altra dirigenti e funzionari del Par- sono stati dienunciati da un agen* mf®rrptrainvien, in scelto a tale hanno dato Ieri II senso della à- nere una grossa battaglia e in fun- cialriemocratici Hanno dato una lea- condizioni, nel governo. ^ * 

popolazione passton hanno votato Comunista, arrestando, • se* te speciale del FBI Ae li ha accordo,. che rappresenta tm im- tuazione politica reale: il grandio- rione di essa egli insiste fino alla le collaborazione ' al successo delle II tono dell’articolo è aspramen- ^ 
per i partiti della guerra, è non condo un annuncio ufficiale di accusati di « cospirazione per vio- portata su®®®®*» iniziale deua ca- so sciopero degli atatali, da una nausea ‘ sulla «missione storica» forze democratiche, pur non essen- te polemico verso la D.C. che —vt 

meno vero e non meno certo che Edgar Hoover_capo del FBI — lare là legge Smith », il decreto tegori^ lo sciopero nazionale m w parte, fi tono di alcune prese di della D.C, sulla sua funzione di do mancate polemiche durante la dice Saragat — se si facessero oggi 

la grande maggioranza della po- quindici di essi. che condanna la «predicazione posizione* del dirigenti anticomunl- partlto-guida, sulla prospettiva di campagna elettorale. I liberali han- le elezioni politiche perderebbe un 

nolazione alUoa — onerai, con- E’ stato contemooraneamenta diretta al rovesciamento con la fi -1 sii. dall’altra. ... .. costruire un regime e di «vincere no guadagnato terreno, ma con U centinaio dì deputati e non potreb. 


per i partiti della guerra, è non condo un annuncio ufficiale di accusati di « cospirazione per vio- Pori^t® successo mizime della ca- so sciopero degli statali, da ima nausea ‘ sulla «missione storica» forze democratiche, pur non essen- te polemico verso la D.C. che — 

meno vero e non meno certo che Edgar Hoover_capo del FBI — lare là legge Smith », il decreto tegori^ lo sciopero nazionale m w parte, fi tono di alcune prese di della D.C, sulla sua funzione di do mancate polemiche durante la dice Saragat — se si facessero oggi 

la grande maggioranza della po- quindici di essi. che condanna la «predicazione posizione* del dirigenti anticomunl- partlto-guida, sulla prospettiva di campagna elettorale. I liberali han- le elezioni politiche perderebbe un 

polazione aitioa — operai, con- E’ stato contemporaneamente diretta al rovesciamento con la sti dall’altr^ , ' - 5°^*?,^"® “ "rime e di «vincere no guadagnato terreno, ma con U centinaio dì deputati e non potreb. 

tedini. lavoratori di tutte le ca- annunciato la nomina di un Giuri violenza del governo »: una pa- i«i ^ eo^uslme definitivamente • le prossime eie- «oro 3,7 ^r ®®nto di voti mno ben (ConUnaa Jn «. puloa 8 . colonna) 

tegorie_ha votato compatta per Federale che dovrà occuparsi tente violazione della libertà di Ministero del Lavoro. di im conve^m di dirigati g-ovin- rioni politiche. lungi dal costituire quell «riter- . , ' 

■ naw; 4 * riolla nooo nov-m; « dcUc attìvìtà BOvvcrsivc » c che pensiero dovrà dunque avallare ^*11 hmmiA ou della D.C. tenutosi .a* Hrenxe Nd discorso di De Gasperi col- nativa» della D.C. di cui vanno .Jn f>oilff^rpn 7 aa*^éilinn 3 i 

1 parfati della pac^per i partiti ^^pSa già imàlisto di vent^ U processo ai dirigenti del PO esaminare i risultati delle rie- pisce sopratutto il fatto che egli parlando, mentre l’amento delle . COHiercnza-Stampa 

personalità da powe sotto Lo riesso com^cato'rienca al- ^TUa» JSbuTjlie è iTIlto nel "®". di Ehsabeila Gallo 


vwuuauii» sospeso. L’intesft di massima 

diretta al rovesciamento con la ^ ^ raggiunta ri tennlne di una 

riunione tairiatari «He 19 di ieri 


Oggi alle ore 13 nella sede del¬ 
l’Unione Donne Italiane In via del 


«g., personalità da porre sotto pio- Lo stesso còmunicato elenca al- ^ mobile anale è ì» atto nel “'^® «wun® a«cn»a»zio- non si occupa per nulla degli al- anuaemwraucne ci riywa . 

olritori 11 solenne impegno d-im- ^sso. in baserà accusa di cuni dei nomi degli arrestati. «iSe deuSJdSft^ Si wni- estremamente significaUve. I^- leatl e non riconosce ai partltìni, «arse attitudini del partito libe- . m ^ 

p^iie, alla f«m del popolo, che «aver propagandato idee dirette Tra gli altri sono Elizabeth a^ntl dettìndeiiiUtt di Pp «vct ripetuto rte durante le eie- eul appoggio la D.C. si è ser- f^® oggi rile ore 12 nella sede del- 

rltalia divOTii strnmento e -vit- gl rovesciamento con la violenza Gurley Flynn, uno dei più vec* ^tlngenza. Inoltre Inumo otiennia 5^®.^ ■*°*® scrupoli nel corso delle l’Unione Donne ItaUane in via del 

tima dell odio zoologico contro il del governo degli Stati Uniti ». chi e coraggiosi dirìgenti del PC, l'inizio di trattative oni la rivaluta- hamo CTea- elezioni, alcuna funzione e alcun Parentamenti, che poteva peimet- conservatorio la compagna Elisabetta 

comanismo Si - tratta, come si ricorderà, membro del Comitato Nazionale, rioDe* tali trattative ri ovolgenui- difficoltà, ren- dìrìttol . > l®r® laffermazione- della cosidetta callo riferirà sul suo viaggio in Co- 

Furibondi. 1 portavoce degli della riessa sfrontata accusa che Alekandtf Blttleman, responsabi- no nel pronimi gloml. dmdo «più mfficile la noroa „ nel discorso di De Ga^e- «terza forza» democratica e laica, rea nel corso di una conferenza stam- 

fmoerialisti amei^aiii. inglesi e è Servita al giudice Harold Me- le del lavano tra • gli israeliti, Altre due importanti categorie ivi ri coipi»®© questo sprezzante si- non ha avuto gli effetti che si at- pa. aUa quale sono invitati 1 glor- 

francc.si se la nrendono con tutti ®fiS^ promosso da Truman, Claudia Jones, segretaria del Co- »no in questi giorni in agitazione: lenzio (tanto piu significativo se tendevano coloro che avevano par- nallstl Italiani e stateri. La ®on- 

e con TSoJ^o De Ga- P®*- condannare negU undici di- bancari e^nsionati. S collegato a queUa che secondo il Iato del «trucco elettorale» della ta 

e perfino con II povero De partito Comunista * • i bancari hanno fissato per sa- “ cancelliere deva essere la funzione D.C nel 18 aprile». or«ni«.ri m 

a”»«ri®a»® 1 P™ strenui combat- ^®*® giornata di sciopero in *2VL ^Sel* ConSlSó ®K«™®®‘®» ««lusivista della DC) Naturalmente, l’atteggiamento del ta?e^^o£eiS*ri*tatu te sSl^ 

«ociah, che i capitalisti italiani e i lead^ del popolo ame- NMional^ Be^ Gamett, diret- ^«0 il centro-sud. In pro^sito la nel discorso tenuto precedentemen- massimi e^onenti democristiani, renze del pepato coraanìi e le atrSl 

non gli permetterebbero di attua- ricano neUa lotta contro il fa- trice della sezione nazionale per FIDAC (aderente alla CGIL) e la ^ ^“®^ te da Gonella non manca l’ei^lici- ha profondamente irritato i libe- cita degù invasori «merlcanL 

re. e misure repressive contro i seismo e per la pace. I circoli reducazitme. FIB (aderente alla dSL) hanno discorso. Biuarir^la draocr^ 

comanisti e contro i partigiani _^di nortitn unico iì« 11 a borohe* ^ . / 

DOCDMENTATO DISCORSO Ul GOIXO AIXA CAMERA W llliei» BMW OTEWiTO UH SOWHlTi’ ITILIMI 1 UU PICI 


Lenzio (tanto piu significativo se tendevano coloro che avevano par- nallstl italiani e stranieri. La con¬ 
collegato a quella che secondo il Iato del «trucco elettorale» della }f f^fifl»» 

. _— « .« nel 18 aprile ■ . iorsanlzzerà in tutta Italia ner nor- 


comnnisii e contro i partigiani 
della pace, per poter realizzare 
le quali occorrerebbe, precisa- 
mente, che i comunisti e ì parti¬ 
giani della pace fossero, in Italia, 
assai meno forti di ipiel che so¬ 
no. Per intanto, i portavoce degli 
imperialisti americani, inglesi e 
francesi riconoscono, furibondi, 
che — nell’attesa che i loro inap¬ 
plicabili consigli vengano appli¬ 
cati — < deiritalia non c’è da 
fidarsi >, che < non si può contare 
su di un valido contributo del- 
ritalia in caso di guerra s. 

Le loro parole, ì loro consigli 


I rappresentanti di 8 milioni di elettori 

accusano di incostituzionalità la “difeoi civile,, 

Un’inferrogRzione di MaifliettR e Ir rRiRziotie di Carpano* Maglioli 


rottura del moaopolio polìtico eon- 
tinuanda ed «asolvere alia funzione 
di centro di raccolta c di direzione 
delle forze reazionarie? 

In primo luogo De Gasperi ha 
affrontato il proUema delle destre. 
Queste forze — egli ha detto 
stanno sviluppando un’azione nei 
confronti delle gerarchie vaticane 
per indurle a ripetere l’cperazione 
che fu tetta nel 1926, cioè Olezzare 
il partito popolar# e togliere ad 
esso la rappresentanza degli inte¬ 
ressi ecderiastici. A questo propo-, 
sito. De Gasperì non si .è tetto 


DI IDDIO DBin iniHTITO lUI SOlURITl’ ITIUIII E UH PICI 


Carney a Roma per cosiiiuire 

il comando USA sul nostro eserciio 

La sede del Qnartier Qeaerale a Napoli - Coimicaxiooe del Coaitato dei partìsiaBi della 
pace aapoletaiio - Uno **stalalo di occopaziooen firaato da in rappresentiate itallaoo 


Le loro parole, i loro consigli seduta di Ieri ana_C«nerm,teonsegaepze di disastri eatorall ojdtte di nomini « matcrialL r^’ V® 

e le loro minacce ci confermano, iniziata con lo «volgimmlò di duej bellici a dall’altro hanno giostifl-{ Sul fronte orientale, durante ^ 

_»_u:_..v- 1 » iMnr» .!»<» «/wi ta #n Va SI vo *1 Vaticano dccise di puntare sulla 


e gli inier- 
inglesi, lei 


puntare sulla X* arrivato Ieri nel pomeriggio dizioni deirordiite ppbblico in Xia- alcun tributo doganale non solo O 
ezrhè penasva • Roma Tammiraglio americano Ha. Molto probabilmente — ai ore- proprio equipaggiamento ma ancha 
alleanza con Carne? al quale, come è noto, è elsa — la città prescelta sarà « ragionevoli quantitativi di merci 
vantaggi qua- stato affriato dal generale am^ Napoli >. L’Agenzia ufficiosa «Italia, e di provviste »; ' e. .infine, gli 


■o rappresentato, tra Faltro. nn «« Mussolini determinati vantaggi qua- stato ««fdato dal generale am^ Napoli.. L'Agenzia ufficiosa «Italia, e di provvistee. .infine. gU 

episìidio vittorioso della nostra lateranensi. Tuttavia ricano Eisenhower il comando del confermava Ieri «era che <Fammi- uomini di tiuppa ed l civili al 

lunga, tenace e multiforme lotta h* aggiunto che «oggi la situazio- settoro meridionale delle forze bel- raglio Carney lascerà domani Roma seguito delle forze armate di- 

iS la n^contrri’asservimcn- l ta ^-JS!' °« * P» cui è completa- Uciste etlanUche. per recarsi a Napoli dove «tabillrà «locato In un determinate paese 

tedrinta^nirimnerialismo stra- 1.^ ^ciU, «8 mi^- mente ingiustificate la pretesa di Dalle stesse dichiarazioni rese il suo comando prima «ulta nave possono essere giudicati dalla ma- ' 

giurici P«^e leggere «pm di certi giornali di destra di farsi pa- daU’ammiraglio americano prima «Mount Olympus, e poi a tema, gìstratuia locale se sì rendono col- 

■lero. per questo c «oltanio per ^fÙT ,P®? 20 lanm*b<)mbe. ^ ladini e complici del neo-teaei*iio delta sua partenza da Parigi, «1 In una località fuori dalla città», pevoli di un reato previsto e po- 

questo noi ne prendiamo atto con 10pp<^o^ che ha .toccate vè dui^o cte esm è mcfMente n 19 gragao I fueflleri «cac- con la nretesu di rappresenterà te- «pprande che Carney è venuto In L’installazione di Carney sul suo- nito dalte vigente legge penale lo- 
vivo interesse e anche, perchè no?, tono tt g rairie di- e «iperflua. Ia piu sicura difesa ciatori di aeroplani a hanno ab- teresti religiosi ». Italia per uiM~iinria n comando di- Io italiano precisa in modo dram- cale^ ma devono essere deferiti al- 

doa vivo piacere. coo^agno i M Je conftguram di un croflitto battuto 5 appareocki nemicL I>c Gasperi però a«» ri rlvolfe retto auU’csarcito Italiano e per malico i legami di subordinazione le proprie autorità miliWi per i 

11 » _«».».:»» 4 » «iftanncaman. Sta m iBa poUtxa oi poce, IH ima , I tanto alle fofr» ooemno fuori «tabilire cu! cuoio del nostro nae- delle forze annate del nostro nae- reati non contanolati dalla Ieri- _ 


. “ terminato vittonosami^ jj primo zelatore che be preso costante attività, per impedire che » _ . , 1 - - <■ 

PW della p^ lem- parete per la minozaaza è steto «coppi una nuova guerra. A que- 1,", ***■* *^1*^-**?** , 

«od» elettorale — la battaglia ^ con^gno socialista CARPANO- sto fl governo è tenuto non solo ^ s 

contro la goerra coatmua. Ai mi- mAGLIOU, L’omtore, dopo aver per le esigenze del nostro paese ^n’aSa i _ 

di voti per la pace dati da- detto che l’appasaionante batioglte ma per le «tesse dìrooririonl della 2 SiIlJSLri- principio alia fine im «pprilo «1- stro PacctardL Solo «uccessivamen- paese in una tragica avventura mi- cupazìone. alla giurìsditìona del- 

gii elettori ael a^reto dell’urna, sostenuta dafle «InìAe contro te Coatituriane repubblicana. Lo stes- ^ _ l’unità a alia disciplina e si rlvol- te Carney ha avuto un breve col- litarc, . più disaytrosa ancora di la rosgiriratura italiana, 

altri aiiUoai di voti per la pace leg*® liberticida yq^«a y rigai; aori pito.dire per le caiamite na- ' loqulo con Sforza al quale «egui- quelle nelle quali ci trascinò il L’arrivo deirammiragUo Camay 

debbono segiliie nelle prossime fi®ato ancora più jmportante di tu^ tìie più di una volta (come •wnMni»nn«ni«i.„n«w«ntnft«t«n««tntfn»tw«M«innniMnnnnni*wMntnMniiiiinnniiiiin visita a De Gasperi. fascismo. Praticamente si viene a e Teventuale designazione della 

aettìmanc: il plebiscito a favote d e^ all uvioni Ae famno y • R • 1 • ** ****** di Cam«y ricrear^ riatto agli Stati Uniti baia di Napoli come sede dri «no 

di ■■ incoatm dei Cinone Gran- ^ *** danoritato c<m aracn^tt funata» divmae zone d’IWta) a- W ^ j^gitri JlJLJ-TLril. S a Rooaia, gravido di eonaaguenze e ai loro organismi militari, lo Quanier generale hanno destata 

S dt efficaci e stringenti chete tegge vrobbero potuto ei^ tapedTte o OCl MsOVsìlOWU Ttodipendenza Italiana, è «ta- stesso rapporto di dipendenza che grande impreasione nella citte me- 

I- . Sceiba è i^TazlonaI^ equiroca, toef- limitate neUe loro tragl<*e ^ae- ^ precieato «la, come ai è detto, il regime fascista stabOi nei riguar- rkUonale. La Segreteria dal Co¬ 
la posBimiite a tatti gli italiani; ficiente a non rifondente alte guenae ae foaaero «tate realizzate dalle dichiarazioni dello stesso am- di delta Germania nazista e dei mitato regionale delta Pace al è 

anche quelli che^ ingannati od cestite di una seria difesa delle i# opere di prevenzione Ae tante . . ■ , . _, , , _ miraglio, «ta da indiscrezioni di suoi comandi. De\’e essere nota- immediatamente riunita e ha dc- 

iacerti • vittnae della coercizio- popolazioni italiane dalle catemi- volte l*Oppa8iziooe ha ririileato va- Tatti i qvofkitani italiani onc- porzionale f camunml OP reDOe rp americana. to, a questo prt^sìto, che ranivo cì«o di convocare un’asaembtea dt 

■e spirituale della Chiesa, hanno ti o belliche. ’ niente, , ^ ^ ^ . vaw gfnuùnrtnmente annunciato o^o «mm cinyMroti ng di aep gl in Camey ha intatti dichiarato che di Carney è stato preceduto da un tutti I comitati localL dei parte- 

dato il loro votov nelle elezioni Dopo db e li rel atoire di maggio- I* realte ^ ha detto eoo forza prima dePg coasttltozione popo- pm • 1 aoctoiaemocrufies «na « » tozze italiane dei generale He «accordo», firmato martedì a Lon- mentari e dei consiglieri eamunall 
ommiaistrative, ai partiti che, nar ranza SAMPIETRO (Ac.) ha dato ceaattaue la «, pagtaa t. ceiauna) «w® «» Frnncte la truffaìd^ treimiia in mg»». CaatiglionI saranno poste «otto li dra anche da un rappresentante per decidere la linea di islenè da 

parlando di pece, stanao preen- ***• t«*timontanxa impressionante — teppe elettorale franceae era sta- nV Worto^Ua(temocr irio,p Dt- mio diretto comanilo te un prosai- del governo italiano, in base al assumete nei confronti di co«l gra- 


teresti religiori ». Italia per aeeumcra 11 comando di- Io italiano precisa in modo dram- cale^ ma devono essere emeriti aì- 

De Gasperi però non ri rivolge retto auU’cserctto Italiano e per malico i legami di subordinazione le proprie autorità miliSsri por i 

tanto alle forze die operano ftiori stabilire «n! suolo del nostro pae- delle forze armate del nostro pae- reati non contanplati dalla Ic^- 

della democrazia cristiana quanto se il suo Quartier Generale. In- oe ai comandi americani e alla po- sìarione penale del paese ospitante, 

agli uomini e alle correnti che agl- fatti II primo incontro dell’ammi- litica del governo americano. E*, Quest’ultima clausola offre ■ te 


scono all'toterno del partito eie- raglio statunitense, pòche ore dopo questo, un nuovo grave posso sulla pratica la possibilità eoccreta di 
ricale, n suo discorso infatti è dal U no arrivo, è stato con li mini- via che coinvolgerebbe fl. nostro sottrarre le nuove «truppe di oc- 


Uora dei Provoloni 


furiant di pooc^ stenao prepa- “*5 

■Mito to detta povertà degli argomenti cle- 

luad o la g^i^ ^ ^ ricali sostenendo, tra rUarite deL 

• Le rooenti efoioiii hoam np- le ainistre, d» 1 commisti jurel^ 
pteseatato, per le forze della pa- beró contrari al soccorri agli to- 
-ca la .Italia, ama affermozìoiie fermi a ai sinistrati, he prese te 
di eooesioiiale importaasa. Solo fl compajmo GJIUX). 


Successi popolari _ _ _____ __ _ 

nmRrn IiiMr in f^imiR lamento a, A querodo «uà nuova teppe elet- ral# temporaneo a borte della na-| tròppe di un determinato paese di preoentato Ieri stesso una interro- 

lEvlM Ritta ni tHiI Oa Oggi od cleriòiif avvenute qae- tarale che attrttmtaea i aefwi in va ammiraglia della Sesta Flotta stanza sul territorio di un altro fazione al Piaridanta dei Consiglia 
• r., '7 « * OiomaU eaxUano vittoria modo inversamente propofrionote «Monte Olimpo», in attesa di Ira- paeaa «atlantico», otiputando in «per conoacere se è «aatta la no- 

POTONGYANO, » — n Co- per cil regresso comunista al al numero dei voti rtportattf sierlrlo sulla terra ferma». pratica un vero a proprio statuto titia che l'ammiraglio CBrnay ria 


ta studiata ed approvata per eri- forfa^frU’Occtd eatc a — ripetono mo «vvenira». Egli ha aggiunto che quale vengono stabilite le prero- ve minaccia per la vita dròa ctt^ 
durre i seggi eonmnisti ni Par- i jOffU piteli nostrani, « costltutaà il suo Quartiere Gene- gative, 1 diritti e i doveri delle 11 deputato socialista Sansone ha 


di eocedonale importaasa. Solo *>•«»» fl compagno GULDO. raro wiaxis ruz, — u njo- per «« regrcsao cqmuntsfa ai ai numero <zet toci rtmattr sierlrlo sulla terra ferma». pratica un varo a proprio statuto Uria che ramnaragtio «ntay m 

ria »Ai onto dii; nartiriani delta L’autoPivote deputato cammiste mando Mpnvao «tellTiKTCito po- Parlamento a, tacendo naturai- Avremo d^on te piè giaisd c^ea tt- Dai canto loro fonti statunitensi d’occuparione. P«r stehllire e Nap^ il tnamnda 

oa a^ solo oai paraggi oeiia ^ iniii,» fl ano discorso in una polare di Corea ha diram^ fl mente thè a Partito di Thorex ha torta deWOecidente s: a Pmrtito hanno precteato d» «rammiraglio Tate statato prevede dw | mni- delle forse atlantkbe merkHonaU» 

pace dipende il far si che il pie- auja attonia a aflòUata, notando 19 giugno fl seguente comunicato: ottenuto da solo altre S milioni di Paoetenfi, con VljO per cento americano non ha ancora fissato tari «d i civili appartenenti o ag- e se non creda òiqiortw» in- 
biscìto per TAppello dì Berliao ta caotraddittorietà de^i argomcn- « Su tutti i fipoti te unite del- di voti ed i il pte fòrte partito dei voti, oonquisferè la totaUtè quale sarà te sua sede in Italia «, gregeè alla forze armate dt un ierrenire ■ Clndipendsntemsata da 

rappieacati. per le forze della A addotti a sostegno delte le gg a dal l’Esercito popolare di Corea, in di ftoneta. . dei segd he Parìamento, molto probabiimenle, si rlrorva di paese dislocato in un altro stano altre coustdenriooi di «•dtee ••• 

<■ Tteiu ■» ■■«•nr niò ami. uiinlriro Sccibe e dadli oratori di stretta oooperazione con i volon- La teppe tntffdUdm a tseg na Sólo essi forse potra n no gntrsre tarlo dopo 1 collotpii con te auto- esentati dal dovere di osoervare la nerate) per erilaie dw te ritte emi 
i n nana, ea ancor piu gran- Qmggloraflaa Intatti ajstoro dn un tari cinesi, hanno respinto con al P,C.F. 199 «epi^ ai aoeteUemo- alte C u m e ro Colpi, a vispe diretto- rltà italiana, le quali avranno <1 nonno cho ratolano 1 p as sa porti ad te tatallasioni di dette «amando rid 
dteao oaeemML ' iato hs a n o « orie o uto ri» il prov- sueeemo dk attaeehi dà nemico, erotici, eon te metà del voci dei re drila mVoeetta repshhSesnam^ a eoomite di eenslgltarlo eulte oasc t visti; gli appartenenti a teli fona eqiosta ai gtaviaiiml poriotel «ha 

' mUnsmamàiaSASA tedteBaatg è djaritt dd Ddteriara teUfl mmte hmmaUSmn g»vt Mt mmf-CauH prp4r« en t r a ss U fr anate w a» . RtMidinatete lamte alte «w-teangtaia aarim pagara ae. «gpsaRamq-, 
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f fiH autoferrotranvieri 
I rimangono vigilanti 


-ft ^ \ j* ’»■*« 


affinchè la vertenza 
sia chiusa al più presto 


. a ■■ 


L : INIZIATE LE TRATTAtiVE SU BASI RAGIONEVOLI 

- - - 

S'‘’ . - . . - 

Ila compattezza dei ferrotranvieri 

elemento decisivo del successo 

Tutti i servizi funzioneranao regolarmente - Perchè il governo non 
ci ha pensato due mesi prima? - Il vasto movimento di solidarietà 

■, Alle ore tino di questa mattino due mesi fa, primo ancora che mesi dal potHo governo ' demo- 
' è stato ' dedso di sospendere lo avessero inizio le interruzioni a cristiano ■— scenderanno domani 
•. sciopero degli autofeirotranvteri catena? ■ iu un nuovo e più nutrito sciope- 

previsto per le giornate di oggi e ' Sono evidenti gli obiettivi che ro generale? Come avrebbero po- 
; . di domoni. . . .. • ' . . - si prefiggevano il governo e i do- tuto misconoscere le rluendica- 

; ' I servizi urbono ed extra-urba- tori di lavoro: stancare i tranvie^ «ioni dei tranvieri, quando pro¬ 
li no acquisteranno pertanto la loro ri, umiliarli, dividerli e batterli, prio essi lottano per lo stesso 
. normalità non appena' tutto • il ■ Le ridicole «offerte» dei dato- tozzo di pane? Come avrebbero 
personale potrà essere avvertito ri di lavoro di sedici giorni fa potuto, d'altra parte, i metallur- 

• della sospensione dello sciopero, riuscirono soltanto a suscitare la pici, gli alimentaristi, i chimici 
che questa notte — essendo anco- indignazione non solo dei tran- gli elettrici, gli edili, gli operai 
ra le trattative in corso — aveva vieri, ma di tutta la cittadinanza, della Fatine, della Masi, della 
avuto inizio secondo le disposi- che ha potuto conoscerle altra- Fiorentini, ccc negare il proprio 

• rioni impartite dai Sindacati. verso i manifesti affissi nelle vet- incitamento a quei tranvieri che 

La decisione è stata presa in ture. Esse erano: nessun aumento «i *®rio ' battuti con la massi- 
seguito al raggiungimento di un ai manovali, cinque lire giorno- decisione contro quello stes¬ 
so supersfruttamento, che li op- 

' ■ ■ ■■ T prime e li rende schiavi? 

Noi de « VUnità » salutiamo og¬ 
gi con particolare gioia ed orgo¬ 
glio questa prima vittoria dei do¬ 
dicimila autofltoferrotranvierl ro- 



A VERE FIGLI E' UN LUSSO ! 


UN BfESBAGGIO DI AMICIZIA 


Il padre di tre gemelli NdXaimirerario 

■ . j.ll*__ •_.iisiinrr 


hhlHiiaU 

UN marito... 
TRA DUE FUOCHI 




chiailn di din sfontorli 

wlllwlIV^ lll : Itali V allunili II Dieci anni cono petMtl de quel 

' _ • ' ‘ 2t t»u«no mi, quando le forse 

' , politiche più brutali ascredirono 

L*accorata lettera di Guido Kling:, un 

tipico rappreNeotante del ceto medio Ì“!SJ»dira n pillili* dii 

. I — . I- ■—Il ■ " preparano # tramano una nuova al* 

Clami or sono. ' aletml ciomeU vaglia quatto (renerà d'industria nello del monda henna «m- 

molto addentro nella .cronaca rosa. locoUW anzidetto. ^ ^ r?anLi^r-T^n?an. 

cltudlna diedero la notizia della «Più di un aiuto finanziario, «eb- Paralo a eonoacere l Unione Bovili- 
nascita di tre gemelli. Poi 11 silenzio, bene anch etto impellente per le par- ce. La conooBero curante la eroica 
Ieri è stato 11 padre di queste tre ticotarì cure di cui hanno bisogno guerra del euoi figli per dare, al prei- 
creature a parlate; e lo ha fatto, Ionio mia moglie che i neonati, ho di 19 milioni di morti, la libertà al 
inviando al nostro direttore mi’ao urgenzo di una «fstcìharlone che posso n>ondo aoggiogato dal naiiamo è dal 
corata lettera che marita d’eeaer «are alla mia famiglia quella ^/enità fnaolemo. La conobbero e la cono-, 
letta, meditata e « aacoltata •. tl el- Pnesti ^ particolari I, to,nia volontà di con- 

gnor Guido Kling, tipico rappre- ^ • di earentlra un «w. 

nentantn del noAtrò ceto medio sl * bo pratica Sia nel rortio tecnico eervara la paco e ai garencire un ev* 

sente abbandonato da tutti* oi sarà industriate (per quanto concerne 1 pa- venire più eereno, per I grandiosi 

qualcuno che gli darà eeoidto? Qual, diffcl e stabilimenti fffhip sia di plani di tresformarione della natu- 
cuno che gU offrirà di che afamare Quello amministrativo (contabilità in ra ohe devono accelerare il cammino 
1 propri Agli? O dovrà 11 slg Kllng ^^^''^mll^sione bilanci, contabi- yorao 11 comuniSmo, 

continuare a credere che mettere al ?,*,'*» Il popolo Italiano — oh# auo'mal- 

Ì2°l“e1?er‘a^"”* drv^óle"?^'.!'/or^scSf^eJnX' grado'^ccl anni or «,no vnn. g.t- 

nadre dei tre aemelU ve- 1’*’" **" Passibile impiego in una allo sbaraglio In una *umra di 
m corV ®eTora ^ branche anztdctfc, rapina e di saccheggio — vede oggi 

«TOrScI « rolMMcc. ÌMi™. «na "-L™"'"* 


niiTiMi 


MUL OOUGUS 
lUESTE HOLH 


inmiuntu'iijiij 


Sllà HOGlKj 

iO SàPt^SEi 


2Ò à Cttliufy Fox 


i ITT 11 III 


madre per le urgenti cu™ ^ 0 ^ 0 ^ popolo amico che fraternamente gli 

tenuti i quotidiani di Poma, se ha nà del Governo e del popolo eovletl- 






ìndubbtaZntrametata ‘ir^afami- no?^7a™ m'if ?aSor*Ì'f 

olla, che si arricchisce cosi di altri '”•0 »• 

tre pargoli In aggiunta ai due già 

esistenti (l'uno di sette e l’altro di * Di|tii*ÌA|iA Jot kiilMii . Iiatfa 
due anni) è amareggiato però dal fatto KWUnOne TCl QUOIll * PaSlQ 
che io sono da diversi mesi disoccupato j (|j50((Upa^j 


t m m f e Atte ^ vele ise ovisv itce usa/cfoe w 

mani ea int>iamo ad fiysl tl no5tro 11 solleone e 1 basn! di triare dob fenza peraltro essere rfuecito a tro- 
augurio che le loro sacrosante ri- hanno impedito a Carla del Pog- vare una sistemazione, nonostante te 
vendicazionl vengano accolte gio di compiere il suo dovere di ricerche fatte per ogni dove. 

S'Srn** HI* firmando «^cira AnnXto^^^ 

Buon Lavoro. 1 Appello di Berlino per un In- quale però ha dovuto cessare ogni at- 

PASQ1JALE BALSAMO .contro di pace fra i «5 Grandi» 'tlvltd per la i^rl generate che tra¬ 


ci, né del popolo Italiano ae ancora 
oggi questa amicizia non à diventa¬ 
ta salda. VI sono In Italia del circo¬ 
li politici Interessati perchè fra II 
nn» ì ■MiiKKlS nostro Paese e VUnlone Sovietica 

per I fnUTtiflTl ulSOCCUPdll al crei un clima d’odio c di guerra. 

■ Sia ben chiaro però ohe queste rl- 

La direzione generale Assistenza terranno soltanto intenzioni: la 


PICCOLA PUBBLICITÀ* 


coMMcnriAiJ li 


L. iATlOllNl Inulte «fUKlH,. Maer*.ett<», ptss. 
.u, eoe. irrMuosofe grssineeu eeuocBict. Ptcs- 
UtauosL Napoli . tarsia il (Lr^apsUo bial) 

ni»9) 


DEMOLIZIONI Boiii'yls, portoadel, tiiMtre, tsa- 
oelli, lalerrltte, tra.lffero, marmette. miioH- 
cb». Appianuoia tl4. (4089) 




AUTO-ClCt4-8PORT 


fC‘llo d! Blrlf*"*^ un^ZmciTrilTe A"nn“iSa.'S S‘’no‘SSl‘**s‘a Ke^‘r b^aff \ " rà"%^n:'’nuoJÌ‘'lSres:r<: 

1 Appello di Berlino per un In- quale però ha dovuto cessare ogni at- considerazioni, ha deciso In questi P*^**® ***^^,."1 Jil" egg 

contro di pace fra 1 «5 Grandi» tività per la crisi generale che tra- giorni l’attuazione di una serie di ne contro l'UnSSl 

misure che danneggiano in modo — ~ - 

disoccupati e vedove di guerra. Ieri al Lungotevere del Perugino 
gorle anzldette, in considerazione ha 1 Mostra d'arte dei tranvieri 

delle particolari condizioni di dlsa- --—- ^_ 

glo nelle quali erano costrette a vi- ieri nella sede del CRAL al Lun- 
vere, usufruivano di buoni pasto se- gotevero del Perugino (pre^ 
mi-gratuiti nella misura dì cinque te Milvlo) ha avuto luogo alle ore 18 
alla settimana. OTa;$tion. contento di l’attesa Inaugurazione della I mo¬ 
nna precedente disposizione che ave- stra d'arte del tramverl romani, 
va già provocato la riduzione di un — — 

buono settimanale. Sceiba ha ere- v * ^ 

duto bene di concedere 11 numero 1 |< Alallf 

del buoni nella misura di 10 ogni ) - w . 

quindici giorni. Come se ciò non ba- < RETE AZZURRA — Giornali > 
stasse, 1 pasti che i mutilati dlsoccu- J radio: 7, 8, 13, 14, 20, 23,20. — ( 

f iati consumano nel ristoranti del- > Ore 7,12: Buongiorno — 10,30: > 
’ECA proprio In questi ultimi giorni 1 Mus. rlch- — 11.30: Orch. Gian- < 
sono aumentati di prezzo, mentre 11 S nini — 12: Celebr. verdiane — > 
quarto di vino che veniva assegnalo > 13 , 20 : Mua rich. — 16,55: Prev. ? 
per ogni pasto è stato ridotto ad un 5 tempo — Ì7,30: Ritmi d’America S 
quinto. \ __ 18 30 ; Orch. Ferrari — 19.26: ) 


UNA NUOVA APPAKIZIONE DEL EU0GIA8U0 OLIVIEKO 


Fo i bagni a Castiglioncello alla settimana. Ora,^on contento di 

Nv gg^ una precedente disposizione che ave- 

I H ^ M M HBa provocato la riduzione di un 

0 Xcolonnello dello Finanza? radio- 

* quindici giorni. Come se ciò non ba- < RETE AZZURRA — Giornali 

I — -- i»-'i '- . 1.1 — il,' I ■ ... . 11 . ■ I. - .. stasse, 1 pasti che i mutilati dlsoccu- J radio: 7, 8, 13, 14, 20, 23,20. — 

- . , .... . consumano nel ristoranti del- > Ore 7,12: Buongiorno — 10,30: 

Così assicurano alcuni villeggianti • Che cosa può dirci il S*.rKuu‘%%^k^rigril Sj;- 
Comando? . La zona è normalmente sorvegliata dalle guardie SSJiy'plLto ? 5 .;rrtd,tt??d 1 l 5 ì 

___ quinto. 5 _ 18.30; Orch. Ferrari — 19.26: 

Come d vede, la contraddizione ( orch. Brlgada — 20.20: Sport — 
Il colonnello Giovanni Oliviero,Idei pellegrini in detto albergo fossetl^, neflla gua abitazione, affranto e J*'® t 21: «La giostra», di Bursi ~ 


che tanto fece parlare di éè qual- tale da consentire un lauto guada- «flduclato. ha tentato di Jcddersl. ^ aum’ènto^ defle ^dUfico^lA mmtu 
che tempo fa fuggendo dopo esser- gno. Ma le promesse del sacerdote ncu“*^li“ BinarP" cittadino di modeste 
al impossessato di 36 milioni, sot- non furono mantenute e l'impresa 22atn condizioni, salta agli occhi in un ba- 

tratti alla cassa del Comando delle nella quale l’OHvIero aveva imple- hodo le nrime cure del eaao à stato !.'5”®* ® co^erma, ancora una volta, 
Guardie di Finanza, sarebbe stato gato 1 milioni sottratti alla cLsa &rato in corali ’ 

vinto - secondo alcune se^alazio- della Guardia di Finanza falli mi- Anche la 37ennc Sara Aru. ahi- misure fdSl”ma mS,o^“scre- 
nl pervenuteci — In una nota spiag- seramente. • - tante al viale del Vignola 61, ha ten- voli di quelle attuate, alle esigenze 

già nel pressi di ' Livorno e più Secondo le prime voci ■ circolate tato lori di «ulcldar^. La Aru è stata ai una categoria di diseredati. 

precisamente a Castiglioncello. nel giorni Immediatamente eucces- ^ — ~ - 

La fuga del colonnello Oliviero, elvi alla fuga del colonnello, questi amica, LmÌ XtkntS Vietato dibattersi 

come già pubblicammo a suo .tem- sarebbe stato visto varcare la fron- m via Ta«o 145^ Plccinr ha di- leia io uioa ucrsi 

po, fu causata da una speculazlonfe tlera, nella sua uniforme, nel pressi phlarato che la donna, verso le g„ uj- Komsnelte h* scritto ieri un 
fallita. Egli aveva Infatti Investito di Tart'lsio. Il passaggio di frontle- 21.30 di Ieri sera, si trovava nella corsioo di trs righe sul!* prime pagina 
leeeovrlo di «nnaaima tniernenuto Uere aali onerai dieci lire ai iat- tnoltl milioni nell’attrezzAlura ' di ra non fu però confermato dalle abitazione quando, ad un certo (quale onortì) de « Il Quotidiano > per 
frif le Sorti d^ I?boriós/^^ «rande albergo per pellegrini Indagini della polizia e, qualche nsionUii cstMui a di£>b- 

dl‘;SÌ“mm£?SSto'XanVa' ginSl""" S»««rtS ««“n “ili?rjeMrda“B,.?31n*.''AjS; -« .1 

rilr/cS aZ \. none Canttmo-Ventwl 

. L accordo di massima consi^e duro e SMo ritutìti a ^da^ar- _^ corrispondevano a quelli del fug- --, . ’ < fra di toro > t risultati eleUcrait. 


Per tutta la durata deH'agliazIone del tranvieri, 1 romani hanno 
potato vedere il loro sindaco persistere nel ouo consueto 
. ' attefglamenki di « posee in barile » 


22.40; Canzoni — 23.30: Orch. Fer¬ 
ranti- 

' RETE ROSSA — . Ore 13,20: 
Orch. Angelini — 13,30: TedStetìe 
al novachord — 14: Mus. rich. — 
14,30: Orch. Savlna — 16,55: 

Previs. tempo — 17: Pont. mus. 
— 18: Trio Carosone ■— 1823: 
Mu.s. operìstica — 19: Orch. Do- 
nadio — 19,20: Sport — 19,23: 
Duo Pomeranz-Brandt — 19,56: 
Mus. rich. — 20,50: Sport — 

20.58: « Rosso e nero » — 22,10: 
Orch. Ballo — 23.30; Orch. Fer¬ 
ranti. 

'TERZO PROGRAMMA — Ore 
21,15: • Oberon », di Weber, 


f. ' nell’impegno da parte delle azìen- si la solidarietà di tutta la citta- 
i de a concedere immediatamente dinanza. Proprio ieri gli statali 
, \ l’aumento della contingenza, se- avevano comunicato il proprio 
■ tondo l’accordo confederale con appoggio, 
decorrenza dal 1* aprile, con ri- Nè potevano fare altrimenti. 
V serva di ’ riprendere subito • le Non sono forse gli statali che — 
ì trattative per definire la rivaluta- presi in giro anch’essi da mesi « 

«ione dei salari, già concessa da _ • 

■' tempo a tutti gli altri lavoratori 

\ • **** LA RIFORMA D.C. I 

L’iniziale successo degli auto- 
- ferrotranvieri, conseguito con l’i- 
. nizio tu boti ragionevoli delle ■ J 
f trattative per Ja definitiva solu- I LLI 

u ziofte della semestrale vertenza, . 

^ è dovuto alla compattezza e alla || . 

\ decisione dimostrata nella lunga mIIm 
' c dura lotta da tutta la catego- 

i-' ria. Questo iniziale successo ri- ' ‘ — , —. ■ ■»,. - 

sparmierà alla cittadinanza rama- • „ , ^ 

. ^ na il grave disagio che avrebbe | COOlfldiOl prOOtl lllfl lOtf) 
- ad essa arrecato l’interruzione dei • 

trasporti pubblici per 48 ore. , ' j 


t ir l’iamtrc Ut t 9 poti. StUlwt: 
Id« ilWM. 


. . vj J.I «lasco, aggirarsi per qualche gior- ■ Con circa mezz’ora di ritardo sul Come i noto, t d. e. preteriscono in- 

Diaui IH» «• 19, tira 1 BiBSrt €«- nella zona, tanto che si pensò a previsto, la compagna Mirella Ven- vece non dibattersi un bel nulla perché 
l upinU • iti CiBltili Fittril» litU probabile suicidio II lago *** l’Unità, e il compagno Pep- ^nno paura che la oerttà venga a galla. 

|U *t t inmulliU •”* «*- jy scandagliato a lungo ma dell’O Garrftano. delle «Edizioni RI- ta guai verità (il 44 per cento del voti 

wutl il rtiKtów»; 01.I.: Li 5“ ® lungo, ma dell o- uniti In ma- nei comuni con olire 10 mila abtianH 

Iltdero nessuna traccia. - Vdmonlo da Aldo Natoli. alle sinistre) era dallo stetso giornale 

Dopo Un lungo silenzio, ieri nuO- a Mirella e Pino, che ormai avranno accuralamenle confinata nel basso della 
vamente sl è riparlato del tanta- recuperato 11 tempo perduto, tutto sesia pagina. ■ 
nmnonrirn mlnnneiin Oiinlfimn In U nostro affetto e 1 nostri auguri. Viva Romanelle e ehi lo ereil 


LA RIFORM A D.C INCOM INCIA COSÌ! 

Decretata la disdetta 

alla cooperativa ManKÌana 

1 cóniadioi proott alla letta • B le terre di Torinoia ? 


smagorico colonnello. Qualcuno lo M* nostro affetto e i nostri auguri 
avrebbe riconosciuto in un bagnan-' 
te del ridente paese balneare. Ci 
sembra però piuttosto Improbabile 
che egli si sia rifugiato in un luo¬ 
go che, come tutte le zone costiere, 
ò strettamente sorvegliato dai suo! 
ex colleghi della Finanza. 


Viva Romanello e ehi lo creò! 


GRAVISSIMO INFORTUNIO AUA POLIGlOnA VADCANA 

- ^ . .11 braccio dì ud tipografo 

Morte improvvisa r zw 

deii’avy.^rnovaie stritolato do 1103 rotatìva 

. In arguito ad Impiowleo malore — — ■ ■■ ■ — 

è deceduto ieri Luigi Carnovale, di . , 

■ cé«ùi,r.c^tintemzio„eiei ' _ S..*;S!i Analogo Ine,dente all IGAP dell Aracotli 

. • trasporti pubblici per 48 ore. , - J ~ L'avvocato, verso le IS, ai trovav» — 

Constatato ciò. è ora legittimo La riforma agraria democriatlaaa ra perchè l’Bata ha pubblicato sl un In casa del cognato, in via Ansai- ...... 

- _ tti/tieeo rinmonrio è cominciata; Invece di espropriare plano di esproprio per I terreni di mo Picardi 4. Improvvisamente, coL ”n gfave incidente e accaduto di choc a dichiarato guaribile In 

♦ intrin t® terre del Doria PamphUi, Torlo- Bracciano, ma questo plano rlguar- to da malore, el accasciava al suolo Ieri al tipografo Fernando Allmon- un mese. 

? kWStaagiumone eooe tnwo Odescalchl, Borghese. Braneso- da un tolo eturo. esanime: n cognato, vista la InutU U. di 25 anni, abitante in via del Un altro Upografo. Lorenzo Gra- 

^ nello 8CWO i^embrc; tt «nque ^lo i«^e àtoemma ha A tal punto arriva l’impudenza di di “^JJ^tatlvo per telo rln- Vascellari 1. .Verso le 15.30 l'All- d!, di 23 anni, abiUnte in piazza 



Un gfave incidente è accaduto idi choc a dichiarato guaribile In 



ADTOMOBIIISTI: Tglcsirhtuioss . RiMstratio- 
o« - Ascorlituloos gomii» - Oocssloci. Firn) 
aialot. Via Laps 4-A. (4161) 


OCCASIONI 12 


à 2009 Ll&E HENSai T«odoasl POITRON^ 
LETTO 4» lit« 16 000 * 18 000 Ltblcua 50 
leortì!*). 4921 


k. MATERiSSO BECUMEII Teactsle. lire 1630. 
MATLILl&SO isasia eoa loderà dsmucsu li¬ 
ti, 2VOO. Ubiescs 28 (754.098, 4023 


BUCCllU • OiAillIi • Orolefl Mtitlatsl* • 
ntimUtiia» •csasaletuim» rtnidnll • atr- 
HU stria. OnSttrU FAL(»NI . 481.378 (4450) 


UATaOIONULE •VOU» • 55.000, Oacuts ho- 
caa eomulia IB.OOO. (insrdaraba astielosas 
13.000. Via Uaaodalries M ((Mesaaa) 70.S.’.3. 


MOBILI U 


A. alle QHINOI GALLERIE Mobìli B.ABUSOl . 
oJtiai aK-dein Fiere Mitsso 1951. Cotcseale ts* 
aoftimrato egolaWe. Pretti plk basai dìulis. 
Piasts Oolar.ecto 78 (U-.oecis Gdeo). Portlel 
Pisus Esedra 47 (U.Bema Uodarao). Toiloo 125. 

(4193) 


23) artigianato L. 10 


A. APPilTAMENTl ebbetlleBo (Veaata Dotasi- 
IteìBuoeoeeio) Terei«etiu«. Parati. Becc^eres- 
oio Kettricdtà. Uarttore 776.707 


24) RAPPRES. E PIAZZISTI_ t, 18 


FABBRICA (V-Desml Nstoiatl ceree attivi tap- 
presecuotl tsuodotti egrieolteri: Loabsrdo. Msl- 
borjbetio là • Ferrtr*. (8884-B) 

iiiiiioirniiii 

Gino Fasottl e Mario Carpi, duo 
ottimi amici dopo una animata di¬ 
scussione scesero a vie di fatto. Qua¬ 
le fu la causa per arrivare a slmili 
eccessi provocando la rottura di una 
cosi sincera amicizia? Interessi? Don¬ 
ne? Niente di tutto questo i 

Finalmente ' interrogati separata¬ 
mente si venne a conoscenza che ' 
entrambi sostenevano che il proprio 
fornitore di vestiti era migliore del- . 
l’altro. Conclusione, tanto chiasso per 
nulla; sla 11 Fasottl che 11 Carpi per 
II loro abbigliamento di abiti, panta¬ 
loni, giacche pronti o su misura- sl 
fornivano da t SUPERABITO » in Via 
Po, 39-F (ang. Via Slmeto). Cosi dopdy 
questa chiarificazione i due protago- - 
nlatl dell’Incidente ritornarono amici. 

■ Portando la stoffa, «SUPERABITO* 
confeziona abiti e taiUeurs con ven¬ 
dita anche rateale. ' 

Accetta In pagamento buoni Fides, 
Epovar. Ecla. G M A 


-LIQUORI PERFETTIP 

_ ACQUA,2UCCH£RO e 
COMCeNìflATI 

JTliOTvf 


pero geniale di 24 ore netta Patrizi. Si inizia cosi da TWte del masse contadine della nostra Pr» UlSOCCUDaiO C sfraH&IO RluRipa, si avvicinava alla macchi- ad una macchina ■■ litografica si 
giornata del 27 aprile; dopo lo governo e del suoi strumenti 1 offen- vinela. alle quali non mancherà I •* • na rotativa per aPPHcarvela. Nel- schiacciava tre' dita della mano 

giorni di ulteriore dttesa, i lavo- eiva .m»«ehe- «oV**"*®**. “** tenta di Uccidersi l’applicare la lastra però rimaneva sinistra per cui ha dovuto essere 

* rotori, oltre a sospendere gli rJ“aà^u”2ten“eTv^o eonmSt^ «‘Hi «oo - « braccio destro incastrato tra accompagnato all'ospedale di Santo 

: : straordinari, sospesero il «eroirio Sella legge tralcio c lo scopo deDa ehS Umberto Binarelil. un operalo di- I cilindri In movimento della rota- Spirito, dov* è «Uto ricoverato 

«%Ms f?. Ifi. lÈ „««««» alla» BSrmTl CeOOOnO C nVinCeTo C sopcmnMtn «Il AA ■nnl >ira imr^ fìtra «flbaca filiKtfA atreqml ««nTTinaont 


- / per due ore nei giorni 12, 16, 18 gua riforma: tollera le terra alle - oùest» «tra,]» troveranno nane ui »o aunt, na teniaro len uva stessa, auoiio aicun: compagni . — — 

X,. e 19 maggio, 7, 8, 10 . 12 e 14 ^u- cooperative. rlmMdando sHe p„ ^ denti e che non sì può tagllandoaf le vj^ di lavoro fermavano la macchina. » TsKni» 4 ìitrk III 

t' gno pe,r tre ore h 16 eper quaf- a* greche rawllcazUme ^^a irag® impunemente provocare 1 lavoratori. lametta «a mentre II poveretto lanciava «ite v^OmiZlO & llDUrtlltO 111 

S ora - ^ tidfpr'^lrr? 11 - ^®, 'ifoVmcl.® pòver.cclo era affutto dall. pi.. «/««* t^«lca morsa, pef fe rìVMdkaiÌ<MIÌ delfl feOIflfa 

Ebbene — ehiediamo ora — mltando ai minimo tali eeproprl. i» nrmsime «emlnel 1 «* *** * dlvenou ormai comune di l AIl-Tionti cadeva a terra svenuto, . ...... 

quale fatto nuovo è intervenuto ^no se«e rawl che * «tecnici . deil«nte Maremma. asaVr. con 11 braccio completamente «Pap- ptoìwxu» dall. lecsie Consulta popo- 

V ' que»lll notte p^ portare « min*- ‘^"J® ‘ * ® ” ^I viti agii lntere.« 4 l degli agrari, ri- ® HX^ 

Ar. «fro e le aziende sulle basi delto 5| spendono con la provoesztone. I con- nJova e HOT Tnilier» p»1fSt? Un compagno dt lavoro Batto- Staaàe manUestazlone. durante la quale 

^ ^ accordo raggiunto? Forse la mi- *«<*tal risponderanno eoa la lotta: ^ 5 , -r. " corapa«°o a» . ' , • b. preso la parola II cooslgUere Ucta, 

t- eu^^aZo^M^di 48 ore? Ì rimanendo auUe terre che cMl coV ” '^meo Pianto, wlaglatolo su una moceo del Popolo, per porre nuora: 

«iTltj-rnnt?Pn!m nntena es- ***^^i*°*hi la **r»no, lavorandole subito doPo ^.^"laaelar^T»T?* «Utopubbllca. Io accompagnava allo mente all’atteaalone della Oiuou uno 
^TlOU pOiCyfl C ijiortr® ffCOZft D 0 TT\Tn 0 TlO IS *• raccolto .■« all® c« g 1 * 1 ^ ^ j ^ di nsobl^sfifl ifn Mitni 

^ sere benttzirao raggiunto almeno minima garanzia di avere altra ter- «'Sudarteti attiva di tutta la popo- ^ sono gà £!^^ee^ 


Boccupato di 46 anni, ha tentato ierfitiva stessa. Subito alcun! compagni 



laziane per tm^lra rte P®' ««rmlre. Ieri allelè stato ricoverato in grave «tato 

antleontadlnl vengano realizzati, Im-I - -— i 

Ponendo Invece la realizzazione di 
una giusta « vera rfforma agraria. 


(• sciopew degl? «sped^ 

e dei ncHarbini 


PICCOLA CRONACA 


rato lawlare 1 . «u. r-«rsr,r. 11 W “*«® all atteaUone della OUinu uno 

* s. spirito so™ Il ferito ^ ^ 

pure un tetto per dormire. Ieri alleU «tato ricoverato In grave «tato 

I State smpUameate Illustrate | 

g»gtff f A A r%t A Q*rtPI Tft 1Q A Ain Ponendo Invece la realizzazione di ^ Ucata, sooo da segnalarsi la eostni- 

OL/la£s/a VJ/a ‘ JL/s 1 ogn giusta a vera rtforma agraria. _ _ _ _ sione di nuore case neceaurle a eod- 

- , ■ ■ . ■ ■ — - a 'A A A disfare le eslgeroe del M i&IIa abitanti 

li idope» de«lì «getólert X^lv^i^ULiA CiKUiNAL-A 

Pupo Ql OUUttrO Dolosi e dei ncHarbini I iloae di fontanelle ^pOMllehe e*^*aa- 1 

. M - A - meato della pnasJone per tl satiife 

• • ‘ _ • - - • • J A—. tn«i«tna »! Hinendanti iM TMibbiicó 0 gisn» - ■ — fc Mos fw II {aM«|«la®hi W *• Idrico a Oocaleiiio; l-Utltolone di nna 

UrflSn iH un ÌnCÌCÌ0Dt0 faSiS^® .^arrotramXl. ^ - SHeTsB 21 Hmm nTLlMi. A lald. 

*** **** mwlitfMter^o Oal lavoro anche U *»• 4» • «««tacile 29.1». S«ì^ wìSf li 

■ «Mtoi»ii»n »«• ~ *?!’*!S?®.*****^‘*Ì?’ •»« - -» »--«—■ di un pronto soeeorae o luapUasento 

Fin«l,n«i(e.h.>«««, 



AHNUNZI SANITARI 


DOTTOR |M| 

DAVID 9 I . H tf ni 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara ladalora senza operazione 

EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi • Plaghe • Idrocele 
VENEREE - .PELLE • UllPOTK.VZA 

Via Cola di Rioiizn. 152 

Tei 34-Ml - Ore 8-«e resi K-13 

SESSUOLOGIA 

Studio Medico - Br. Seqaard ». Spe¬ 
cializzato aeelasivamente per diagno¬ 
si e cura di quaiunaua forma d’im- 
potaazs e d| tutte le dlstansfont ed 
ueMsile sessaall d’embo i eesm eoo 
I mezzi più modarnt ea effieed Se¬ 
te separate. Ora 9-lS 18-19: festivi: 
10*12. Consolect! Docenti Untversl- 
mri INPORMAZIONI GtLATVtTE. 
Piazza Indipendenza. 9 fStszinnel 

•F.COUVOIPO 

- PWBW ldTB UNIvaniTA* PARICI 
VgNgRgg . SlFILlOg • POLLE 
ORINARIE . PROOTATA - IMPOTENZA 
VIA QIOB8RTI, ZI rSTAZiONCt . 
ORARIO: e-9$ 


SI Vii» 


®g”y» «iM**le^TOcSoSNÙMe'^pìS^Wvf*'^ nunciano di aver deciso <tl parted 

^ r e®D®« ® > ® *• «»“‘*®*“**^ »**“ “• pan atUvamente alla battaglia tngsg 

^ ?*?£«*’ * ^’***^ glata per la rlvalutazloiie saUiiale < 

^ g'a »-• U* *102 ***■ TappUcazlone del congegno dcRs 

S^- Amici, dtrlgenta 0« OllC Diinbl VliniIlC scala mobile «consapevoU che poh 


cX ring. VlDccuo Amld, dirigente Ori- 
Ai^naso C e Dtil eee. 

n MnbP aveva Mportato la trat- 
tura della base cranica in un grava 


di gravi accidenti 


scala mobile « consapevoli che eolo 
dalle risoluta compattezza di tutte lei VìsìWs e 
categorie lavoratrici, dipende l'esito | - . . 

favorevole della lotta». 


w»p« baoB*. T.s^ravaa fusàsana. 


111 ..A esa «lui qoanr» EoU. Sia efeedt ta aiat* 
^ dal ««ul btturl. W^T» la «Ctrl» t« ■»- 
freVr.s di raJaivsa. . 


sk Finalmente in bianco 


TERRORE 

DECII INSETTI 


i Vigili Urbani 


todd^ iiSbPWWteo”virifiStora| ■ ZITvaxlone Ml’ospe. pertanto, ta- ^ “SLSi beJSSTra *r^SS“ olLSSÌT'ogM- 

~ dS a*^Sua!**lnd^tejdale S°Worannl due bimbi, entram- vltano I tovoratorl deRa cntcgorlà ad J f «*«*«• I* wjImIìmi* delk ^t*f urbani fino a quan- 

ai aó^na <ue anni: Giovanni astenersi dal lavoro domani. 22 gtu- * * *^»* P»"® free»j«. [stslaa* Garturlia t M amba giataalm. do a costoro no» foeep suto con- 



rtmMte fl 0 b»ibi 4i apptoa tfut anni: Glovanol Astenersi del Isroro domAnl, O gtu^ 

mmate — come oub- *'®onA*’<ll' W»*®»*® Appio gno. dtóe «re setta aUe ore A Le 
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TATA ANTONIO 

I 

^ ( 

- di DINA .^ERTOiM JOVINE —^_ 

’ • ^ ' • r , ^ > 

Se Tata Antonio ridexa era tut- poto e poi .-i spe^jne^a; i figli, a 
ta una scossa nella barba foltis- turno, uggiiinèevaiio ciocchi sul 
«ima e bianca; il riso gli -.coprita focolare; le donne dorinitano cc'- 
labbra ancora fresche e gli rim- to. accanto ai loro bunbini lata 
piccoliva i terribili occhi. Questo Antonio raccontaia.'aveva un cu- 
metteva un’improvvisa bontà sul rioso modo di racconiarc; con pa- 
fuo gran volto. ‘ ■ role nude, pochi gesti c liiuche 

Ual giorno che io ero al l•on- pause, 
tanilc, Tata Antonio ridc\a spes- Suo padre era morto don col- 
80. e si \ prcfKcupnta di essere po di fucile durante una nottata 

^^'** 0 '’^' Il • tempe'ta: < Trailimento > dice- 

■Al a sera, quando la polenta va il \ecchio. e su questa parola 
era ben stesa sulla t mninn>. ne niettota tutto il pc.so della sua 
condiva un angolo più abbondali- collera 
temente colle sue proprie mani, e * * * 

mandata il sordomuto a intitnr- ( ino-ata del rontaniie era 
mi nella sua -cnciiui. La * mai- i„tia dominata da Tata Antonio; 
na> era grande; e più grande un- \ familiari, nuore. Hgli. nipoti lo 
CTira il cerchio delle persone se- chiamataiio « lnto!ie> e rispet- 
dute torno torno col cucchiaio „„„ i,. j 

pronto. La nuora più anziana si (>,, 1 ,^. manifesta/ioni di una su- 
tratteneva un moinenlo col \a- ucrìnrifà itu‘nii(ra‘'tala. Avc\a fi- 
«etto del peperoncino in mano, per j,|, j u^eva 

disinlnurlo secondo la disposi- «cclto ^p„sc di rara belle/ 7 . 1 ; e 
none dei convitati. Tata Antonio |„ scelta non era stata discussa 
ammiccava nel vedere il imo sgo- ,|.,i pirli. „à dalle d„niie. nè 
mento per quella pioggia di fiio- dalle loro famiglie. Si sawva che 
co che cadeta sulla massa do- latone non ammettetn repliche 
rata; e poi faceta con iin taglio ali,, ^.iie decisioni, 
solo, un limite netto a difesa delhl | ^ „iia nomimi laggui, era for- 


mia porzione. 

Ma qualche frammento si spar- 
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diecimila volte per la pace 

I _ _- - -, ' s. 

Da Trieste a Sain^ Moriiz in un poriabana^li ■.Gli auip« 

I Urafi di Koblei e pobei por 'un incontro .dei 5 Grandi ■ 

Ilo conosciuto m una mensa ha viaggiato in un camioncino bette bianco deU’UISP c un bcr- 
‘ popolare Alieto Pieri, il giovnine portabagagli. rettlno bianco a casco, .a '-ua ts- 

I partigiano della pace che ha rac- Per raccogliere le firme aveva nula da « girino ^ ■ 
colto le finne dei » girini » sotto pensato che roccnsionc migliore ^ ‘ 1 . ■ 

l’appello per un Patto di pace tra si sarebbe . presentata a Saint- Un foglio ZtppO di nomi 
i Cinque Grandi. . - Mor.tz. dove i corridori avevano * 

> Ai Diedi della sedia aveva una una mezza giornata di riposo. > H foglio delle firme s.av .a 
"loia valigia di fibra- quella con «Sulle Dolomiti erano troppo una > cartelletta da pochi -O.di. 
'cirTpm-rni tutto so-o d?^ stanchi e nervosi. Invece, prima sulla quale Pieri aveva 1 ',oliato 
' nn oer Trieste e ha seauito il dell’uUlma tappa i corridori sono un ritaglio della « Gazzetta » con 
«Giro, da Trieste a Milano tranquilli, scherrano, sentono l’elenco compJeto dei corridori,. 

1 -, , i' •!l’aria dì casa, è più facile avvi-* divisi per squadre. Uscendo da 

Il piccolo romagnolo - è sui ^ ogni albergò Pieri segnava di- ■ 

ventanni, ma ha il colorito ro- gbbia fatto ad ottenere Ugentemente una crocetta accan- 

baSbS —non tl permesso di passare la fron- to ai nomi del corridori che ave- 

■ Sr im^^che ha Sito una cosa “era. avendolo chiesto solo ven- va già .avvicinati. Quando fu sod- 
:"t Jin?n‘a:'^pluf?òlroSno^ .tqu„„r'or. prima, mentre gl, e- disfatto del numero detto crocet- 

(Vedere il lato umoristico delle | ... ... . . 



«e il primo fatto importante che ‘il giuuno: l'estate iifitcìalc è comìnriaia. Il caldo popola ormai di bagnanti le spiaRcc*. La Riovani* allriep 
avveniva al l‘’ontiinilc u sua in- Rosemarie Ziss si riposa sulla sabbia dopo 11 primo tuffo della stagiono 


cose, parlava delle Dolomiti. | ' 
« lo non le ho viste per nien- f 
le: stavo sepolto in mozzo a un ’> 
mucchio di valige di un tale che! > 
seguiva il Giro con .sei vestiti ». j • 
D .1 Trieste a 3aint-Moritz. Pieri 


pagliava anche sulla parte mia e «anul.i IVr In n\evn frnxn. 

io inglnollivo in trotin .ontrmlo- tonino afl nll'",'," "ori» ......... 

Amom^ridow "'1 ■ . ' DRA MM ATICA TESTIMONIANZA DI UN PATRIOTA ALBANESE 

Antonio rjdfv.i c im porgev.i un 10 avevo diciasvette anni ed _ 

dito di vinello. ero disarmata, .\rrivavo tutta con- 

fii''.! tra prcqiositi e timori che 1|A T ^ yy AT V ^ H gg ^ 

Poi, accanto al camino. Tata il J'iio viso portava scoperti. | V V 

Antonio mi faceva posto T'atone sì accorse subito che ero ■■■ ■■■■■■■■■■■ •■■■ ■■■ ■■ ■■ ■ ■.‘B 

rando lo scanno col mautilc. Le ">>» bambina un a 1 mi B BBBB BBB mB B BBB BBBBBB B BiB 

donne prendevano la calza, gli guardarmi come un oggetto scn- ImBBB BBBB|pBBB B'B B B B fl BBBBBB B B-B 

uomini ripulivano i loro arnesi, uosciiito e fragile. * m. m, m H K M-W m » 

i bambini si rincnttucciavaiio fra - Intanto le donne chiamarono b h m AMA W ■ A 

le gonne materne. A poco n poco raccblta, con lunghi gridi, i ra- I I ^ I S m v mm I m tS 

prendevano confidenza e comin- ga/zi sparsi campi. Piccini. ■ VI flB ■ ■ Il 1*1 ■■■lllllll ■■Il B 1111 II I *♦! B /1 ^1 
ciavano a ripetere le filastrm-chc grandicelli, conqiarvero come nati IIB ■■■III Wm I ■ I ■ll■■l■l■■■ 1^ B 111111 ^Bl il mi ■ ■ I 

che in recitavo, numerose. Tutte dai solchi; alcuni col pettolinn mil|il|»IH IBI BIIIBIIIBBI H BBBBIBHHBI W I BB 

le filastrocche con le quali min fuori dei calzoni e il naso moc- *-l Bl BI 

madre aveva incantato la mia cio.so; una ventina; e c’era anche —-— ...... . 

infanzia e che la memoria mi ri- un sordomuto che mi prese su- - tvt »• .• mv.-iit • ..a» 

donava come fossero appena nate, bito per mano, gentilmente. iNuove catceri IO costruzionc - tiifoi oeiia giicrra £11 ìiDeraz-iofie arrestiti 

Tata Antonio fumava la pipa -lo non sapevo che dire; le mie Il ■}• ••f'it.ii». • i» 

e pareva ascoltare anche lui quel- parole suonavano lontane e «tra- J] terrOFC HOn SOeZZa la iotta (161 COIlìmilStl tedell all intemaZIOnahSinO 
le cadenze che gli conciliavano niere. Tentai di avvicinarmi ai - 

for-e pensieri di pace più piccoli; e quelli restarono af- 

I ragazzi si addormentavano ad toniti e nascosero il viso dietro 
uno ad uno; e ad uno ad uno le mani sogguardando fra le dita, 
le mamme li raccoglievano fra le Ma Tatone mi venne incontro 
braccia; e sparivano per la sca- col grande palmo aperto: mi di.s- 
letta che portava di sopra. Io non se: * Hnn giorno a lei > e le dnn- 
avevù sonno e restavo impigrita ne capirono ohe si era stretto iitij 
dal calore dei crocchi. Allora Ta- patto di amicizia. | 

ta Antonio si toglieva la pipa di * * • 1 

bocca, la scuoteva sulle braci, la ' tji -• ,1 

riponeva nella grande tasca della l'Tì . 

cacciatora, si puliva meticolosa- faccende e 

mente le labbra col dorso della divertiva a girare col fucile 
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Due ai'.ni o- sono, Mersln Me- esso sono state considerevolmente Quello che ho risto in queste torturate. I pn'gtonien estenuati 

Biigrldò! r'Ttam p^rcso^Talla carnefici titint Fra prigtnni. c soprattutto quello che non poterono dormire neppure In lEARCO GUERRA (a sinistra) c HUGO KOBLET: un campiooe di 

polizi.» di Hankov ic essenza ne»- Popolo, le carceri Glavntac so- Iw udito, non lo dimenticherò mai. notte. Ciascuno ' attendeva alla Ieri e nn 'asso di ofgi. Entrambi hanno firmato l’Appello dì Berlino 

suna accus.i fo.ndnta gettato In note sotto d nome sinistro di Qui il ounrdtaito. il secondino, lo maio che da un momento all altro 

carcere Nor.ostantc le ripetute inferno di Rankovic ufficiale può uccidere chi vuole, lo portassero all’interrogatorio e Jenj-hi della v carovana » erano te, e il foglio era zeppo di firme 


sinistra) c HUGO KOBLET: un camptooe di 
Entrambi hanno firmato l’Appello di Berlino 




letta che portava di sopra Io non se- «limi giorno a lei > e le don- Nonostante le ripetute » inferno di Ranfcoric-. ufficiale può uccidere chi vuole, lo portassero ali interrogatorio e jenchi della v carovana * erano te, e il foglio era zeppo di firme 

avevù sonno e restavo TnipigritH ne «Voìroml era spreti.rui, [a crfcca di io haT -può torturare i prigionieri a ■ suo, coinmciassero le torture. presentati da quindici gior- e svolazzi, si accorse di essere 

dal calore dei crocchi Allora Ta- patto di amicizia berato. soltanto alT’Inlzlo di rinchiuso 19 terribili mesi. Poi mi piacimento. Qu: esiste soltanto la Le ^'‘ùme del carnefice ni, bisogna spiegarselo con la aua stanco; aveva fatto a piedi, da un 

aai calure uei cnjccm. Allora lu patio <11 amicizia. i quest’anno Metal è infine rlu- ftonno trasjento nel carcere della legge della frusta, della catena e kovic che languono iict ^focolai di ’ ® ^ «rmiirn ì-vaIÌ 7 Ìn.ca •vlberffn all’eltro diverei chllo- 

ta Antonio si toglieva la pipa di * * . , K nuggirocld a tornire h, città di Sremska Mitroviza dove di altri strumenti di tortura morte., non si contano. Ne cito SoS* all altro, dlverei cniiO 

brxxa, la scuoteva sulle braci, la t,nn tf.rkr»*. t.;.-. «.-i patria Riportiamo ic sue note ho trascorso altri due mesi. Que- soltanto alcuni: Branko Polianaz, con la sua tranquilla sicurezza mcm. 

riponeva nella grande tasca della la'pnc “0“ lavorava pm nei pubb’.lcate dai giornale albanese sto carcere è come una città coni- Notti (l’illlfifOHOlO tenente generale delPEsercito di uno che viaggia «con mez- L’ultima tapfm potè seguirla In 

cacciatora, si puliva meti^iolosa- ‘ P«*ta di numerosi ^di/ief a qual- . ><>111 U j IllgOHLia uberazione nazionale della Ju- zi di fortuna». un’auto sco^,^ la vtìlgia 

mente le labbra col dorso della ^cr chi non ha visto tutto coi tro plani in cemento armato. E’ il Durante i miei 21 men df aou- Boslavia. E' stato arrestato già da jg ginocchia. . - 

mano a cominciava a parlare. ® j ‘ uccideva |JIU propri occhi e difficile farsi una pifi grande carcere della Jugosla- giorno a Clavniac c a Sremska '^clto tempo e ^ trova nella cel- ÀNg rictTCU di Bit édktfgP «Con ’ auell’affaro n runlir f «m 

^ uccelli da quando aveva capito idea dz quello che siano le car- aove languono migliaia di pri- Mitroviza notte e giorno udivo le '« ’]««»vro 6 di Glavmac sotto $<n- ^ ^ 

che mi facevano pena. Guardava ceri della Jugoslavia utìna e d giomeri. grida ed i gemiti delle persone ''’‘S].anza speciale. Dal 15 luglio a Saint-Moritz cercò paziente- pcdcg^no gli mwyano. 

Parlava eempre dei contrab- le semine, potava qualche ramo, regime che infierisce m quel . «1 1 . agosto, cioè per 15 giorni di ^ ^ Pnihervo dalVasnetto oiù La valigia era ve- 

bandieri; lui era stato contrab- raccoglieva sterpi per il forno ..... ieguito lo sospendevano per le ^ , contrattò sul prezzo, ramente un po’' troppo volumi- 

^.. - 1 Tn-i: - 1 : Con piena ragione « popolo le, braccia alle traverse di ferro. Lo ® nosa, ma per portare a casa le 

liberavano soltanto la notte, ma da buon (joniaaino. ai»e nammv» * _ aru Au . 

per sottoporlo a nuove torture an- che non voleva spendere più di 

coro pfù crudeli. Durante tutto cinquecento lire, riuscì simpatico dii baule, e state st^ri che ^ 
questo tempo non gli davano nè ^ ottenne quello che voleva. vuebbe tristo il modo ai larm 

do mangiure nè do bere. La mattina dopo, si mise In bS^i!SllÌ‘'irinSch?a®^^''^' 

Bamas MUosc, vecchio comuni- per «ij alberghi do\’e ripo- ®blle ginocchia. , . 

sta. ex capitario dcWEsercito di li- j corridori. Aveva battuto Adesso è tornato a Cesena • 

berazione nazionale delta Jugosla- , , . macchina su un fo- ®ono certo che non si vanta af- 

ria. Dopo l'arresto lo hanno por- ®Suno?e nriS^ ^1 ^rtt e preferirà racèontare le 

tato o Glorniac dove /net» avventure della wa valigia e 

If.o’Kanno'^apTro X^Vb^Tia. iJerico Joliot-Curie, presidente ^cheizare sulle Dolomiti che non 
continuando a torturarlo in questa,del Comitato mondiale dei parta GIANNI RODARl 

l^osiiionc. Ogni notte per due ore giani della pace. - . ' 

di seguito veniva bastonato con «Joliot-Curie? Io l’ho già sen- ' • 

fruste di gomma. Gli hanno brucia- nominare in qualche posto». 1 jlAoigléM ||| AtìTffl 

to le dita della mano fino alle ossa. Bobet Per mezzo di Ma- ■ WUtl'tlI II 

Fra i carnefici che torturavano fiaeUi, che gli faceva da inter- • • •• • • 

m eir(ìi)h .|K)|H)lari 

cine di pairioti iugoslavi. Terl sera al Teatro delle Arti « e 

, , n 1 . • • Koblet-, , aperto U dibattito sul libro popolare. 

Jarko Popar, vecchio comunista, trubler Vanno nreceden- Dopo una breve Introduzione del 

nel marzo del ISSO è impazzito ^ ^erdy KUDler t anno pr«^en- Bertoni 

nelle mani di questi due. Sotto le fi Jovine ha 

»A j- • . • 1 Stoccolma, e al suo ritorno in vento in cui ha messo in evidenza 

voi.e di Glavmac le sue grida aveva avuto delle noie grande crisi di diffusione della 

lianno echeggiato per tre giorni e svinerà a • tj-ji ji popolo, 

tre notti di seauito 'Io firmato, poi in Svizzera oggi e lunedi 25 si terranno uiw 

ire noni oi seguito. Ferdv comunista» ^ recensioni parlate nri 

■ 4 » ' j 1 « dire, tu reray, comunista . circoli di cultura popolare romani. 

Isolati dal mondo Questo spiega anche qualdte E* questa una prima esp^enza che 
^-::-:- altra . astensione tra i campteni 

Fra gli arrestati ve ne erano ohe avrebbero voluto firmare, culturale a larga diffusione, e che 

non pochi che da anni erano te- può darsi rfie ci siano state del- porta dirett^rate il pubblico * 

nuti nel più assoluto isolamento le pressioni. SJwta'prinia ^riwa“son“ r! £ 

senza processo e senza condanna. Costante Girardengo ha firma- sancUs: storta delta letteratura ita- 
Nella celta numero S. per esem- to in tutte lettere, aggiungendo: '‘jf* Grimsclf*^^'^es«OTe 

pio. ri era una dottoressa' già «Per la pace io firmo anche die- ^endio'nate' (Ed. Rinàscita, L. 500): 

. _ - --- —-— .. . truiggiore nell’Esercito di libera- cimila volte*. ' Illn: Le montagne e gli uomini (U.E-, 

ro corico, dietro nn cespuglio, die- rivava dai campi con due cìcla-^ ‘ •*” , zione norionolc della Jugoslavia. on-icb#* mrrìHnr» riennnereva L- h»), - , . ^ 

tro un sasso; e quando arrivavano mini o «n cestino di noci colte uT ga*rd.*.. che ve^ j,,, ll^^So rom 4 nMo? « tT sei 

1 < piemontesi » non si vedevano per me, e rideva nella sua gran ^Ue enormi carceri'di Belgrado. I^»**»**»» tnsebi giorm .1 Cinema Splendore di Roma e in «lire , ^ al tri- ^^7^, dell’anno scoreo, contro la 

piu. come inghiottiti dall inferno, barba, mi lasciavo sorprendere da ^GJavuiac*. nuove persone. Co- città. « La giovane guardia » è opera del regista Ser*» Gherassimov; bunale. bomba atomica» Lk Cwlo Muwtta^ 

n lamino ad olio sfriggeva nn una specie di intenerimento. ctruite negl» anni del giogo turco, la musica è stata scritta dol celebre compositore Dimìtri Sebostakovio J prigionieri, tanto a Glomiac DifatU è la seconda volta che SancUs. A*\^ G!*B*^^epolo 4 e a 

aiMIIIIIIIIMIIIIIIIItlllilllllllllllllllllllllliiiliiliiliiiiilliiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMlllllllllllilllllllIMllllllllllllliliilliiniiiiflIllliiiiiilllllllMIllllllliiMifillllllllllll 5°”*' «^Sremska ADtrovira vivono .j , q{j.q con la sua g|u e'*ll^^t^^tao**D5r*Sa»ó ^rie^ 

, INTERVISTA CON DA VID OISTRACH, MAESTRO SOVIETICO DEL VIOLINO 'E« £ÌèÌr t SMfLlipSj” ■' I 

CI- 1 J' -O il ^ .1 ' .ji 

Sbalordì a Bruxelles i critici di -tutto il mondo 

cella riceve lana. 


bandieri; Ini era stato contrab- raccoglieva sterpi per il forno P®®**' .... 

^ndiere, da ragazzo, insieme col dalle siepi intristite. I figli gli im- , Pi^a ragione il Popolo le 

padre; e gli era restata la testa pedivano di faticare; le nuore lo nlìcZlà n^Xlsèe qX^^^ 

piena di favole. Lo chiamavano servivano con devozione. mai vivo. Ed il numero di queste 

< Volpe», tanta era Vabilità con Spesso sedeva fuori deU'aula carceri aumenta di giorno in glor¬ 
ia quale aveva sempre ingannato e ascoIta%'a la cantilena con la no. Dal 1948 tutto quello che po- 
le guardie di qua e di là del con- quale i ragazzi 8 i aiutavano a leva essere adattato a camere di 
fine. _ leggere. tortura: depositi, scantinati, ma¬ 

li confine passava poco Ionia- — Sono stato in galera qnat- ìWttnii con muri spessi, è passato 

Z" ~ mi disse un giorno. Tuttf qS«»- ^ 

?! casolare,_ oltre il ^riipre per botte. colai di morte » sono le cnscmat-| 

vallone che 10 dovevo passare, L ultima volta aveva fatto qnat-te dell’unica grande prigione nel- 
(altando di pietra in pietra, quan- tro mesi per aver spezzato il la quale è stata trasformata oggi 

do tornavo al paese, il mercoledì braccio, con una sassata, alla nuo- la Jugoslavia. E le costruzioni si- 

» il sabato s$ra. ra più giovane, indocile. nistrr di nuove galere aumentano. 

Di qua lo Stato Pontifìcio, di La nuora, adesso, ascoltava sor- Soltanto a B^elgrddo, in questi ul- 
là il regno di Vittorio. AI Fon- ridendo quella storia. Lei stessa, tempi sano ^ati costruiti: il 

tonile era™ tutti contrabbandi^ dopo ì’arresto era andata tutti i fa\Xiume Saval ìrZceXdTobi" 
n: le province del Sud reagiva- giorni fino alle carceri del paese nc venaz e quello di Dedign. Or.i 

no a modo loro alle tasse del re a portargli il mangiare. jj jfn costruendo un grande car- 

nnovo: <Sci maleditto >. Che sia Queste esperienze mi turbava- cere a Semun. 
maledetto. ^ no molto. Alla sera, ficcandomi _ . a itti •* 

Conoscevano come la propria tra le lenzuola gelate, ascoltavo l^C JlSritZC ^ 

mano quelle grotte misteriose che la pioggia battere sulle tegole nu- . ... 

avevano un entrata dalla parte de o 1 cani abbaiare lontani o il jugoslavi, patrioti, comunisti, tutti 
della montagna e un uscita nelle piagnucolare di un bambino in- quelli che amano il loro popolo 
vicinanze del Vallone. Un inver- sonne; ed avevo nel cuore un ap- ed il loro paese, che hanno fidu- 
no, raccontò Tata Antonio, la pe- penato senso di esilio. Cercavo di da nella causa delVintemazionaU- 
cora di un pastore di Vallemorì- mettere ordine nella mìa testa e ^lo proletario e dell'Unione So- 
lola. scomparsa sulla cima del facevo propositi di fuga. vieuca sono «fati 1 mc'niusi in que- 

monte, fu ritrovata il giorno do- «Sono mezzo briganti», dice-f!' di morte-, li terrore 

po. nel torrente, affogata. Aveva vo fra me; ma non riuscivo a 

traversato, nell’intemo, per tene- giudicarli. Mi sembravano nomini hlfleriona *Le*^ automobili dello U. 
brose vie, tutta la massa rocciosa, straordinari, fuori della mia re- d.b. si incontrano giorno e notte 
Le storie dei contrabbandieri gola: con un ritmo di vita che nelle rie delle città jugoslave. La 
assorbivano le ore lunghe delle scoprit'o per la prima volta e popolazione guarda con orrore le 
pere invernali. Storie dì nomini sconvolgeva tutti i miei ,schemi. •'Mantra.: lunghe macchine er- 
che scomparivano con tutto il lo- Ma airindomani, se Tatone ar- meticamente chiu^. Esse vengo- 
ro corico, dietro un cespuglio, die- rivava dai campi con due cìcla- impiegete negli arresti in ^us- 
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INTERVISTA CON DAVID OISTRACH, MAESTRO SOVIETICO DEL VIOLINO 

Sbalordì a Bruxelles i critici di tutto il mondo 

Un’attirità prodigiosa - li trionfo dei violinisti sovietici nel concorso internazionale di ifiiest^anno 


DAL DOSTIO DIVIATO SPECIALE 

FIRENZE, giugr.o 

Nel 1837 un giovane violinista 
sovietico mise improvvisamente a 
rsanore le grandi Arme della tn-iti- 
aa musicale convenute a Bruxelles 
hs ttocasione del concorso interna- 
sionale «Xsaye». Aveva allora 28 
atmi. l>Bvid Oìstrach, il concertista 
giunto quasi sconosciuto dailirRSS, 
a già si portava via niente <ii me¬ 
no che U primo premio! Dotalo 
di una tecnica eooezior.ale. e^i ave¬ 
va superato gli altri concertisti 
aonvenuti a Bruxelles da ogni par¬ 
te del mondo, conquistando la se¬ 
vera giuria con la sua mirabile 
aa-vata e con Tabilità delle sue dita. 

Da allora si può dire che il nome 
di Olstrach suoni familiare agli ap¬ 
passionati di musica del mondo in¬ 
tero. In molti paesi infatti dalla 
Francia all'Olaoda, dalla Polonia 
alla Svizzera — e^i ha entuslaana- 
te ! trequentatoTi delle sale da con¬ 
certo a degli auditorium con le sue 
hiterpretazioni. Qui da noi invece, 
' Bno ad oggi, abbiamo dovuto 'ac- 
eor.tent3i%i di alcuni diselli e della 
tadio per venire a contatto con la 
sua arte magistrale. Diciamo fino 
ad oggi, poiché da lunedi Oistrach 
è qui a Firenze, dove lo potremo 

ascoltare tra giorni. 

‘ NelVattesa ai questa magnifica 
•ecMlone abbiamo avvicinato l’arti- 
flta oovletioo appesa giunto. Vesti¬ 


to con sobria eleganza in grigio 
perla, sicuro e tranquillo in ogn: 
suo gesto, David Olstrach ci ha 
simpaticamente ricevuto ed ha ac- 
Ci*r.sent.:o ben voìentìeri aTI’Inter- 

vista chiestagli. 

Cominciamo naturalmente col 
chiedergli particolari sul suo re¬ 
cente giro nel paese dove 14 anni 
or sono egli rir.se il premio «Iseye- 
e dove ora mvece, assieme ad altri 
v.olirasti d: fama internazionale, 
seduto al tavolo di una giuria, ha 
g.udicato a sua volta i nuovissimi 
virtuosi del violino radunali a 
Bruxelles, per partecipare al con¬ 
corso internazionale. 

« Della commiasìor.e facevano por- j 
te solisti come il francese Jacques; 
Thibeut, l'italiano Mario Corti, —i 
che ebbi il piacere di conoscere aj 
Praga un anno fa — il belga Gru- i 
miaux, l’inglese Nrwman ed altri ! 
maestri. | 

Ed ecco In breve la graduatoria 1 
del concorso — continua Olstrach:; 
— 1. premio. Leonida Koga. URSS;' 
2, Mkmele Vayman, URSS. Per me-, 
rito di 01 ^ Kaversznieva e di -A-j 
lessio Gorokhov. i violinisti 'del-. 
riIRSS hanno conquistate anche il; 
5. e il 7. posto della graduator.a —. 

Ci congratuliamo con Olstrach per 
queste magnifiche affermazioni del¬ 
l'arte sovietica e impostiamo ora il 
discorso sulla. quetttsiM dell’laa*- 





David Olatrach 


gnamento. del metodo cioè «ttra- 
\crso il quale sono stati ..ottenuti 
c{ sì brinanti risultati. Nalrar.doci 
la sua vita, Oistrach parla della 
scuola musicale di Odessa dalla 
quale egli previene, e del valore j 
del suo maestro Stolarsky. per il 
quale ha parole di viva riconoscer.-1 
za. che ha saputo creare una au¬ 
tentica generazione di violinisti 
n-joTù, eminenti nella loro arte. 

Man mano che e^i scorie per 
noi le de»e più importanti della sja 
affé; inazione — dal giro in Ucrai¬ 
na nel '28 con il compositore Gla- 
zimov, ai pruni concerti a Mosca 
e a Leningrado, fino alla conqu sta 
del primo premio In un concorso 
di tutta l'Unione Sovietica nel *3.5, 
airipsegnamento presso il Conser¬ 
vatorio di Mosca, cd al Premio S’.a- 
lin nel 1M3 ^ man mano che scor¬ 
re queste date, vediamo tracciarsi 
netto il suo profilo di artista s'ai- 
dioso, cosciente e preparato. 

La collaborazione con 1 maggio¬ 
ri musicisti sovietici è stata parti¬ 
colarmente fruttu(»sa. Oistrach enu¬ 
mera con semplicità i titoli di al¬ 
cune opere che egli.ha presentato 
<n prima assoluta: il Conc.irto di 
Kaciaturlan, quelli di Miaskovski 
e Rakov. la Sonata in fa minore 
di Prokofieff. 

- Con Prokofieff, del quale Oi¬ 
strach ha in repertorio anche 1 
Concerti per violino pd orcheetra. 


è stato pure un per.cdo di la¬ 
voro comune durante la trascrizio¬ 
ne violinistica delia Sonata pel- 
flauto m re maggiore, che Oistrach 
stesso ha effettuato sotto la guida 
del grande compositore. 

Alla fine del nostro colloquio. 
ch:<^d^amo a O.strach come il Bel¬ 
gio musicale abbia salutato il suo 
ritorno, dopo quasi quattordici anni 
di assenza. Egli ci porge alcuni 
g.ornali contenenti le recensioni 
<lci concerti da lui tenuti. 

Ne sfogliamo uno a caso, è Soir 
di Bruxelles. Parla di una inter¬ 
pretazione di Beethoven data da 
Oistrach. Riproduciamo un brano 
della recensione di Soir a edifica¬ 
zione degli struzzi della critica' 
musicale <ùic. in un modo o neJ- 
l'aUro. hanno cercato di offuscare 
in q-jesti giorni l’eccezionale suc¬ 
cesso degli artisti sovietici al Mag¬ 
gio Fiorentino, minimizzando o pae- 
sando addirittura sotto silenzio lo 
eccezionale avvenimento culturale. 

-La sua abilità — citiamo Soir — 
raggiunge un’altezza dove la mate¬ 
ria Si sublimizza. e dove sparisce 
ogni senso di difficoltà, la sua arte 
trasporta le opere su un piano spi¬ 
rituale... egli scopre il mistero del 
pensiero e della emozione -... 

Pensiero «d emozione, già: que¬ 
ste due realtà sconosciute ai redat¬ 
tori di certi giornaU-indiDrr.dc.n’U. 

MARIO ZAPRIS 


La maggioranza dei detenuti, in 
seguito alla fame, olle torture ed 
alle sofferenze inumane, si amma¬ 
lata di tubercolosi. No.n vi ero 
nessuna assistenza sanitaria. 

J vecchi comunisti jugoslavi eh» 
erano stati in prigione ai tempi di 
re Pietro e di nuovo duronte l'oc- 
eupazione fascista, dicevano che 
un trattamento con bestiale e tor¬ 
ture cosi inumane non potevano 
neppure immaginarle. 

Ma le persecuzioni e le torture 
non possono spezzare i comunisti! 
fugoslavi fedeli alla causa della- 
loro patria. Sui muri delle celle! 
di Glat-niac tracciate mi le natit 
insanguinate o bruciate, si leggo¬ 
no le scritte: . Non demoralizza¬ 
teci, compagni.' La nostra causa è 
giusta, il popolo è con noi, e la 
verità non paò non ducere! •. 

Nelie carceri di Rankovic ho 
trascorso 21 mesi. E’ difficile de¬ 
scrivere li terrore bestiole che re¬ 
gna là dentro: Ma i ancor più dif¬ 
ficile descrivere Feroismo e lo spi¬ 
nto di abnegazione dei patrioti ju¬ 
goslavi l carnefici non riescono a 
spezzare la loro volontà, non rie¬ 
scono a piegarli. I valorosi patrio¬ 
ti sono sicuri che la rftforia seri 
loro, che il sole della libertà bril¬ 
lerà sul popolo jugoslavo. La ve¬ 
rità non può essere chiusa in car¬ 
cere, non può essere uccisa. 

MKUIN MBTAl ' 


Flit americano 


Con uno spreco di spano vera- 
rr.enze lusinghiero per ta nostra mo¬ 
destia, il Popolo di martedi risponde, 
con un articolo del suo critico dram¬ 
matico (nonché autore e funziona¬ 
rio ministeriale), alle denunce da noi 
fatte recentemente su l’Ur.ità in me¬ 
nto a’ia ]>o;(tica governatica nei 
confrónti del teatro di prosa. La¬ 
sciando da parte gli insulti e le ca- 
tunn-e. dì cui con stile prettamente 
democristiano è infiorettato ogni 
periodo (c di cui il signore in que¬ 
stione sera chiamato a rispondere 
• . I “sede più opportune) ci limi- 

t.amo ad osservare alcuni fatti. 

Innanzi tutto il Popo’.o non smen¬ 
tisce una sola delle nostre accuse 
limitandosi a presentarne alcune 
come paradossali, e di altre ammet¬ 
tendo sfacciatamente la sostanza. In 
secondo luogo la * risposta » con tut¬ 
te le ammissioni è venuta, a scanso 
di equivoci, dopo le elezioni. In 
terzo luogo osserriamo che il Popolo 
nutre la discutibile opinione che i 
quattrini dello Stato rane diven¬ 
tati dal 14 aprile, proprietà pri¬ 
vata dello scudo crociato; é utile 
ricordare al Popolo che i denari 

f rovenoono dalle tasse che pagano 
cittadini della Repubblica Italuzna, 
e. quindi, almeno per una percen¬ 
tuale del 40 ^e. anche da cot<»ro che 
eondivideno Is nostre idee in fatto 
di politica. Xoi non siamo quindi 
dei mendicanti legati alta «oenrro- 
sltù » democristiana ma delle par¬ 
sone che hanno tutto il diritto di 
esercitare la loro critica sulla pro¬ 
digalità governativa, piaccia o non 
giaccia al Popolo. 


Di fronde alle nostre denunce, re¬ 
lative a fatti precisi, documentabili, 
it Popolo non trovo di meglio che 
divagare sulla « libertà sovietica » c 
sui ballerini venuti a Firenze «per 
fare la campagna elettorale»; trove 
sconveniente che Willy Ferrerò va¬ 
da a dirigere dei concerti a Mosca, 
e ignora prohabP.mente che oochm 
settimane fa Carlo Maria Giullni. 
certo non sospetto di < sovversivi¬ 
smo », ha ottenuto a! Festival di 
Praga un successo travolgente. .Al¬ 
tre delusioni attendono ì nostri 
« atlantici » in questo campo, e rcr- 
rà il teinpo di riparlarne. 

Piuttosto, perché non abbta troppo 
a rallegrarsi di «verri fatto tacere 
con il suo flit americano consiglia- 
mo U critico dei Popolo di infor¬ 
marsi bene presso i suoi superiori 
. se il momento è propizio o no per 
i suol isterici sfoghi. E* proprio di 
' questi giorni lo scandalo di Pes- 
scora, dióve i democristiani, in piena 
campagna elettorale, avevano sban¬ 
dierato uno apocalittica esecuzione, 
all’aperto, nella pineta della città. 
della Francq^ca da Rlminl di D’An¬ 
nunzio, Cd ora, ondate come sono 
■ andate le elezioni, ci hanno ripen¬ 
sato. sicché quattordici mfiioni che 
' pareva dovessero piovere da un mi¬ 
nuto all'altro si sono improrviao- 
mente dUeauatL Non é su nb« ch« 
il crtttco dei Pooo’.o deve usare il 
suo flit americano, ma svi suoi 
amici c colicghi di partito e di mi- 
nìstero, perché si pmlteeaue le mavì 
- e lo coscienso. ammasso che ce ti 
abOiano. 

• ' ’ ’ l' L ' 
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S P il R T i il I Ì TEATRI E CINEMA 


PER SOLI DIECI SECONDI SU KOBLET 

. M - ' ■• \ . * . . ' O ' * ■ 

La ** magli a d* oro •• 
anc ora o Dino R ossi 

Nella Gstaad - Lucerna vince Giovanni ^ ^ 

. Kossi battendo in volata Kubler e Koblet 

LUCEIRNA. 20. » Anche stasera a nica. Ha multato di lire 50 mila la 
Lucerna la maglia d’oro è sulle spai- Udinese, 10 mila Bologna e Modena. 
' le del giovane Dino Rossi. Forse sa- ha squaliflcato per una giornata Mi- 
rà l’ultima volta; domani il caro Di- ke della Lucchese, ha multato di li¬ 
no per ordine della casa « Clio > di- re 5000 Fresca del Venezia. 

inetterA le vesti lussuose di prota- . %- . 

genista del a piccolo Tour» per ri- * j j i ma- ' • 

prendere quelle più umili di grega- < /Vttr&VCrSO lA J^AniCA 

La tappa odierna, la Gstaad-Lu ■ i due bimbi fenomeno? 
cerna di 208 chilometri, è stata ca- • —— - 

ratterlzzata da una lunga e corag- MIAMI, 20 — 11 signor Tongway, 
glosa fuga dello spagnolo Ruiz. In- padre di Bubba di 5 anni e Kathy di 
volatosi dai gruppo ad appena 40 chi- » ' anni, famosi per avere li primo 
lometri dalla partenza, Ruiz aumenta- compiuto km. 35 sul Misslsslpl nuo¬ 
va man mano il vantaggio d trans!- tando in favore di corrente, e la sc¬ 
iava sulla cima del Bruck,-11 colle conda km. 8 , avrebbe Intenzione di 
che 1 tedeschi chiamano Jaun, con condurre 1 due flglioli in Francia, per 
2 ' 02 ” di vantaggio su un quartetto far tentare loro la traversata della 
composto da Kubler, Koblet, For- Manica. Sembra però che tale pro- 
nara a Schaer. A 2’35" transitano getto di Tongway non sarà di facile 
Buysse e Metzger, a 2’40” Gelabert. realizzazione, poiché in Inghilterra ò 
Gribaldy e Rlser, La maglia d’oro sorto un movimento deciso ad Im- 
Dlno Rossi transitava sul colle con pedire l'Imprudente impresa, 
un forte distacco, che annullava 





MOtlZIONI BNAL: Claeaa: Aule- Cristallo: Don Cesare di Bazan 
ri, Ambra-Jovlnelll, Apollo, Centrale, Osile Maschere: Amanti perduti 
ftBAwr VEMUIMILV Colonna. Colosseo, Eequillno, Elios, Delle Vittorie: Nozze infrante : 

VPVRT namlnlo, Italia. Ollippla, Stadlum, Del Vascello: Vipere 

mm ' m Rialto, Sala Umberto, Silver Cine, Dlaaa: Salita Lucia luntana"^^ 

m# ^ Salone Margherita. Tirana, Bologna, Dorla: La tratta degli innocenti 

W 1^9 I Illuni Rivoli, Quirinetta,.Plaza; Teatri: Eli- Bdea: Le valli della solitudine 

seo. Valle. Buropa: Tre passi a nord , 

■ ^ Excelslor: L'indossatrice 

aalla " RaCCAOIia . ' teatri . . ' . Farnese: Quarantamila cavalieri 

e^wBsp* || aBTI: ore 17.30: C.la B. De Filippo Faro: Jim della giungla ' 

■ ' . «Uomo e galantuomo* - ■ Fiamma: Che vita con un cow boy 

Im Giunta Eseoutiva dell’Unione COLLE OPPIO: Imminente riaperta- Fiammetta: Ma pomme 
Itailana Sport PopoCare riunitasi lo fa con una breve stagione lirica. Flaminio: L’imboscata ■ 
questi giorni s Roma, ha deciso di PALAZZO SISTINA: ore 21: Teatro Fogliano: Dio ha bisogno degli no- 

nnaai n^ion^ doto rassegna spor^ . figlia di Jorio» . Galleria: L’orma del gorilla ■ 

tiva femminile. Ad essa partecipe- : Giulio Cesare: La sanguinaria 

mono le rappresentative' deCde se- • ■ ^ Golden: Due bandiere all’ovest 

guenti regioni: Alhamhrs: Spett teatrale Radio Cam. Imperlale: Se mia moglie lo sapesse 

Lombardi*: a eqiradie di patieca- pidoglio con orch. della RAI. *'1^* Mia figlia Joy 

neetra, 1 6 <niadbu di ya^avolo. 4 pftt- Altieri: Ragazze che fiognano e Riv* Joiperot Domani è un altro giorno 
tlnatrtol. 7 imdlate Ambra-Jovlnelll: Colpo di scena a *»*?•»: Signorine non guardate 1 mn- 


tlnatrioi, 7 podlste. 

Piemonte:.! squadra di paUacane- 


,Cactus Creek e Riv. 


fenice: La morte « ■ diseese • Massimo; Santa Lucia luntana 
PsHsvolo, 4 pet- Hiroshima e Blv. Mazzini; Questo mio folle euo: 


tinatrlol, 0 podlste 


veneto: 1 squadra di psUavolo. 2 Principe: L’assalto e Riv. 


Manzoni: Passione selvaggia e Riv. IMetropolitan: Donne di frontiera 


squadre di patW'natrtcl, 7 podlste. ■ 
Cmliini 1 quadra <U pallacanestro, 
1 di pallavolo, li ragazza patUna- 


Voltnrno: Piume al vento e Riv. 

arene' ' 


trlcl, 13 podista e tre gruppi con Adriarena: Imminente riapertura 


Moderno: Se mia moglie lo sapesse 
Modernissimo: Sala A: Colpo di sce¬ 
na e Cactus Creek; Saia B; L’as¬ 
sassino misterioso 
Novocino: Vacanze al Messico 
Odeon: Gli inesorabili 


sTelS^t^n'^n'^s^gSTg^^nS^ arrace a gf^Mcbl: £p^de in ^adta^ 


FKANCUIICIIAMPS — Una fase del G. P. del Delfio. In una delle curve principali del famoso ciroui- 
- to ecco allineate le macchine dei tre proiagonisti della gara: in testa Farina, poi Ascari e Fangio 


nella susseguente discesa. ■ ' 

‘ Intanto Ruiz continuava nel suo 
magnifico sforzo e transitava al con¬ 
trollo rifornimento di Thoune con 
6'30'’ di vantaggio sul plotone. Dopo 
ITioune. 11 gruppo si scuoteva e ini¬ 
ziava la caccia al fuggitivo: a Inter- 
laken, il vantaggio di Ruiz era sceso 
a 3'45'’ sul gruppo condotto a tutta 
andatura da Koblet. In cima al colle 
di Prunigh era ridotto a l’iO". 

Nella discesa, poco dopo Glswll, 

Ruiz era raggiunto. Ormai quando 
tutti prevedevano un arrivo collet¬ 
tivo nasceva l’episodio che dava la 
vittoria a Giovanni Rossi. Un pas¬ 
saggio a livello fermava 11 gruppo: 
ne approfittavano eei uomini per 
fuggire: G. Rossi, Kubler. Koblet. 

Schaer, Fomara, Lanftanchl. I' sei 
che si disputavano la volata e Lu¬ 
cerna: aveva la meglio Giovanni 
Rossi su Kubler per mezza màcchina. 

Gli altri lo seguivano nell’ordine. ___ 

: irvy; L*oriiine d’arrivo ‘ ^ domenloa intorno a 

- J. ROSSI Giovanni che copre ,i 208 ( hna tìl Francorchamps. in B©; 


DOPO LA SECONDA PROVA DEL CAMPIONATO DEL MONDO AUTOMOBILISTICO 

L’Alfa Romeo ho di nuovo confermato 


Si esibiranno in un saggio ginnico. viv- ’ 

Casten^^Miss Italia 

1 squadra di pallavolo, 8 pat- Esedra: Se mia moglie lo aapease 
tlnatrìol, 5' podlste, 34 ragazze per pelix: Cronaca di un amore 
saggio ginnico. Fiume: Il figlio del delitto 

Toscane: 1 squadra di padlecane- Jonlo: La furia umana 
atro, 1 equadre di pallavolo. 15 pat- Lucciola; 11 grande amore 
tlnatrlcl. 14 podiate. Monteverde; L’uomo dal guanto 

Marche: ■ 1 aquadia di paSavolo, «r. 

1 Nuovo: La lama Vii Toledo • 

' Al « Prenesto; Monaca santa 

Umbrie: 1 aquadza di pa/UavoIo, 5 sant'Ippollto: Giorno di festa 
pattlnatrlcl. 7 podiate. Selene: Lorenzino del Medici 

Campente: 1 squadra di pallavoto, Taranto: Solo U cielo lo sà 
e patttnatricl, 7 podlste. Venus: Se cl sei batti due colpi 

Sicilia: 1 paitinatrlce, 5 podiste. . CINEMA 

Roma: 1 squadra di pallecarestró, a.B.C.: Paolo e Francesca 
3 squadra di pallavolo. 6 pattlnatrl- Acquarlo: Gli Inesorabili 
cl, 12 podlate, 100 ragazze per saggio Adrlaclne: Odio 


Olympia: I giovani uccidono 
Orfeo: La signora di mezzanotte 


LA SOLA 

DISSETA E RISTORA 
( 4945S5 ) 


ginnico. 


lo SUO supremoiio nello "Formula 1 




CONTRO rOOTANA A U SPEZIA 

Sabato Gino Campagna 
porrà in palio il titolo 


Adriano: L'arma del gorilla Palectrlna: Tina rosa bianca per 

Alba: Cobra Giulia 

Aleyone; Si può entrare? Parioli: Dio ha bisogno degli uomii 

Ambasciatori: Dio ha bisogno degli Planetario: Lezione di astronomia 


... 

Ottaviano: Lascia cantare 11 cuore 
Palazzo: Taxi di notte 
Palectrlna: Una rosa bianca per 
Giulia 

Parioli: Dio ha bisogno degli uomini 


uomini 

Apollo: Vincheater 73 
Aquila: Tarzan e le solmmle 


(17-18,30) 

Plaza: Lo sparviero del Nilo 
Frenesie: Domani è un altro giorno 


Ma la “Ferrari,, ha migliorato dai settembre scorso - il riarmo inglese e la B.R.M. 

V * '! •. V.'! ^ - — ■ 

Il Gran Premio di Spa, che el è a meno che Ferrari non al rimetta macohine da corsa in altra perle maio nel lancio del peso, regì- 
Ì 6 puta.to domonloa intorno alio col- di nuovo al lavoro. EgU non è uomo d'Europa. In InghMterra, per eoem- strando la distanza di 16 metri 
no di Francorchampo. in Be.'giò, ha che al lasci abbacchiare da una pio.. La B.B.M. al trova ancore in 95 cm. Il nuovo record'sovietico 


(18-20-22,10) I 

■' ■_Arenula; L’isola sulla montagna 

liA SPEEIA, 20. — Sabato 23 cor- Arlston: Fiorenzo il terzo uomo 
rerAe. al Teatro Monteverdl di Le Astorla: SI può entrare? 

Spezia, lo spezzino Gino Campagna, Astra: Matrimonio Ideale 
campione Italiano del pesi medi. Atlante: Persiane chiuse 
metterà in palio li tltodo contro il Attualità: Tra mezzanotte c l’alba 


Arcobaleno: The divorce of lady X Quattro Fontane; Cielo tempestoso 
(18-20-22,10) I Quirinale:' Amanti perduti 

Arenula: L’isola sulla montagna Quirinetta: n padre della sposa 


'fuccheee Silvano Fontana. 


' lomeiri z. ivuoicr a mezza aou Aua womeo. e cene. mancumuM uuiuio . iiguiuvo a riancai»- uuiuiìmuo » (jiciJtuwiuiie ao4m» 

‘ macchina; 3) Schaer; 4) Koblet; S) epaeeo tAitte le previsioni della cbamiio, onohe se alla dleitainza han- tura » che avrebbe dovuto polveriz- 
Foritara; 6 ) Lanfranchl tutti con lo vlgliln. ' .... no dovuto cedere , zare l’Aifa e la Ferrari. I dirigenti 

^ 8 ao_tem^ m Giovanni RomI; 7. poneava già che le vetture del- Se cl ci Utera da «mtlmontalifiml politica economica d’oltre Ma- (W] 


mv in l’Alfa, fermandosi al «boxes» per 1 che il Gran Premio del Belgio come bica ed sono venuti a Impqgolare 

R^^lo'^euoM tra «l altri tutti rifornimenti, non avrebbero potuto tutti gU gpettacoU sportivi possono nella stOTla degU artnamenti « la 
con il tempo di Baroni" 14) Isottl; conservare faelìmento U • vanta^re^lo suscitare, dal lato tecnico la corsa vettura è rimasta In cantiere. Un 


Oggi rattesa liunlone 
<iei sod della Pugby Poma 


Per gli inglesi 

il campione è Louis 


Angustns: Ti amavo senza saperlo 
Aurora: La porta d’oro 
Ausonia; Si può entrare? 
Barberini: Fiorenzo il terzo uomo 


Reale: Piume al vento 
Bex: La rosa di Washington . 

Rialto: Don Cesare di Bazan 
Rivoli; Il padre della sposa 
Roma: Il figlio del corsaro rosso 
Rubino: Angeli con la faccia sporca 
Salarlo; Passi nel buio 
Sala Umberto: L'amore segreto di 
Madeleine 


Bologna; Nozze infrante 
Brancaccio: Una rosa bianca per 
Giulia 

CaPannelle: La Boheme 
■ ■ 1# IbiUUI 0 Capitol: Gli amanti di Ravedle 

■■ . . Castello; Miss Italia 

LONDRA, 20. — Joe Louis ò stato CaPranIca: Tre passi a Nord 
dichiarato oggi dal « Biltish Boxing Capranlchetta: La città assediate 
Board of Oontred » campione mon- Centocelie; Margherita da Cortona 


Bernini: La regina dei Tagliaborse |saletta Moderno; Tra mezzanotte * 


con il tempo di Baroni: 14) Isottl; coneervaaro .racismemo u , vanva«gio Buc^-.rare. uaj iato tecnico la corsa w,. -^ centrale: Vipere 

15) a pari merito Zampini. Pasqulnl, acquisito duranto la corsa di frónte di Prancorchamps è stata abbaatan- ottimo eeompio per l dirigenti no- oggi pomerìggio alle 15,30 in prima , massl^. Come è noto, cine-Star: La sang 


Dino Rossi, Martini, Zuretti. 


sanguinaria 


avveiearle dirette oueMe della ^ significativa. Avevamo detto do- strani e per 11 preeldente fitessojconvazlonè ed alle ore 16.30 in secon-ha Gran Bretagna riconoscenza pra- ciodio: Ritorno del vigilanti 

_ ... .1 *1.^1.t#nàvVv«»t^w* SM 4,7 z* «p- A.Z* & 7 A e I I a a«*«»A R» • aaa 1 . I i"» Afiib ItT nu » i la ti 4 ■» ài a a T aa Ca I m .^e _ a * a_. .aa.. 


Menon e Vittorio Rossello sono panari olò invece non é avvenuto meblca che il tracciato era 1 Ideale fabbrica milareee !e oul vet- da convocazione avrà luogo l'assem- cedentemente ti titolo a lee Bevold. cola di Rienzo: Matrimonio ideale 

t..Aae Ai..A.Aaa«.A._ AAàA Otf -. ACF a à^***»*** «ivyii v. avwiiuv^-i _ .... ... 4*f,Aà_ aaMa aaama Av«v«Alnl4^9 PffcT'garsiìft F\«*ft(nario jIaI camI «tAÌ. I T>mì«Ia Ka mAf W*GAtr*^?^.AMA ca^ I rvAlAAA... Y»_ai_ .• .u _»__^ 


4 *i 7 M** rispettivamente 38. e 45. e risultato drila gora è stato chlar 
- -La olnasifl ISX^la^^^SneJTè^l^m^pre avrabte^c^tret^mo^rM ' Mou1‘^“iX?Ì!s^riTono^ gli ar- ?a«rd5^Lldf 

Olederich a 3'40"; 5. Rossi G. a 4*10"; tavoM nessi avanti dal settembre changis non è venuto meno all'at- P®f 0^* costruttori ItollanL Con relazione tecnica e finanziaria sulla Ezzard CSrarlee di dneinnaU l’unico 


l’alba 

Salone Margherita: Donna in fuga 
Savoia: Una rosa bianca per Giulia 
Smeraldo: Tarzan e le schiave 
Splendore: La laguna nella morte 
Stadlum: Jack il bucaniere 
Snpercinema: Donne di frontiera 
Snperga: Il barone déU’Arizona 
Tirreno: Uragano 
Trevi: Nozze infrante 
Trianon: Bastogne 
Trieste: Bellezze in bicicletta 
Tuscolo; Musica segreta 


n risultato driiin oana é stato chiaro pcr il grande duello ed adatto al plùriure hanno vinto nello scorso anno bica generale ordinarla del soci del- Louis ha messo K.O. Savold-aUa se- colonna: li sentiero del pino soli- Ventun Aprile: Persiane 
bro^ ^ ^ Clurf del collaudi, appunto pei4hè|U campionato mondiale e M stanno ..riprese deirtocontro che è C“lo«eo:n fuggitivo_ Verbano: Miss Italia __ 


chiuse 


svolto venerdì sera a New York. Tut-|Ccrs®: GU amanti di Ravello 


IVittoria; Le chiavi della città 




tovrat av^ dflj ^ttemhre chanqis non è venuto meno all’at- Per gU altri costruttori ItollanL Con relazione tecnica e finanziaria suUa Ezz«rd Charles di dneinnaU l’unico 

e. Martini a 5*34"; 7. Zampini a 7’12"; sevwomu* ^ eccettuano fermate al le guerre muore lo sport « non solo trascesa attività. oamplono mondiale 

a Fornara a 7’37’’; 9. Schaer a 11*6". v, «boxes». sfortunato fermate, come quelOo automobU'stlco. Da Rugby R^a conta che tutti 1 Louis die fu battuto da diartee 

• Seguono tra gU altri 13) Pasqulnl mllan^ non si Bangio il quale ha pereo FRANCO BfENTANA partecipino allimportan- io ecoiso autumno, a quanto si rl- 

a 13-20; 20) Vittorio Ro«ello a 20’53; eono odUatd eugU aHlorl. La loro av- 13 rnJ^per il ^«o dl^ FRANCO WfcWT AWià ««‘«a f“f»blea néUa quale ea- umo si incontrerà nuovamente con 

22) Vincenzo Rossello a 21’51"; 25) versarla di Modena faceva sul serio 1 ^ ——————— ranpo gettate le baci per la futura ^ --ttemtire fora* » Detaoit. 

Minon e 24’16Tffl) Baroni e 33’i • non Cera da stare tranqulUi: la ' Pl- PESO A METRI 16,9» «^«‘vltà. ‘“1 ^ settembre, foree a DetrolL 

zwrrarf sROo « Primo per noie al motore ed ^ - - - - - 




' ISILANO, 
disposto che 
domenica 24 


. non da stare tranqulUlT la ^ 

nuova Peomirt 4600 costituiva un 
gravo pericolo por la supremazia del- 

l nessuna delle altre maocfatne pa^ 

fonti^a^ 8 ^dil queUo Che do- cp^nti ha accusato U logorìo deMa 
?*^r**^**^,? Ferlitra *iHa velocità e tanto meiM> quelila di Pi- 


e non Cera da stare tranqulUi: la • ' |L PESO A METRI 16,9» 

nuova fterrart 4600 <»sU^lva un ' -- 

La solita sonalifica' ' ^5 SSS; Nuovo record europeo 

solita SqUolinCa l Alfa 1 cui tewled tirarono uori nessuna delle altre macohine parte- ifpl mvlptlm HpIIKI Limi 

a Mike della Lucchese cipanti im accusato w logorio dsua **“■ SOVIchCO^. llBino Lipp 

.. .i.i... ”*®'”*®* aMa velocità e tanto meiM> queUa di Po- ^ 'TAT tfN 2n fTAS5?T II noto 

. 30 - Le Lega Calcio hé rina cha ha girato e vinto aUoitls- JJ. ~ Il noto 

le le gare in calendario per slma rriedla di quasi Ì84 chilometri funiw li fP' 

14 giugno abbiano inizio al- t^e le precedenti L Alfa rim^e, precedendo di 2 minuti e mez- «f” 


K® SSo^^SSi Balla-Cemiania«(Meniate 

preaderumo p^a ,1 Totaw int,,. a Monaco dal 13 al 15 higRo 

Il noto *»“*^*l* **'* tornerà oggL - - ' _ 

» TJnn Paitóno oggi pe» Londra, per di- HANNOVER, 20 — La Federazione 
eputare U Torneo internazionale di tennistica tedesca ha annunciato che 
_ li re- wjmbledon, Cucelli, Marcello e Ho- l’incontro Germania occidentale-ito- 


a«weaawMi»« •au0*aw «wwaasaw easAcaz/ ■-- r- - -- 'liJàglràla IJ K VI* 4 lUlllVlVl C fT*Ce5* | • ■* ' <•* a, 2 a T,. A ■ re . 

le 17,30. Ha respinto il reclamo avan-jcoel, la padrona deUe coree ed il Uq la Ferrari di Ascari e di oltre 4 Stivai sportivo di Estonia, ha Sta-Mando Del Bello, Cardini e Nicla Ha per la Còppa Davis si avolgerà dal 


uto dallo Spezia perchè d'indole tee- ' monologo è deetlnato a continuare, ,^nutl quella di ViUoresL 
» I — ■ ■■ ———— 1 ^ — L'impassibile e freddo pubblico 


bilito un nuovo eccezionale pri-ÌMigUor^. 


13 al 15 luglio a Monaco. 


belga, raocoltosi numeroso od. assi- _ • 

GiorniàTA PIENA PEG LE SQUADRE ROMANE stero el gronde duoMo delie due HA RIFIUT ATO 18 MILIONI! I iniziata ieri la coppa latina 

«awwtsaan « — ■* »*««««»■ ■«—— marche italiane, è stato poco fortu- ■ ■ ' 

. . - , nato; nella gara 6 mancato 41 duello ■ m 

Consiglio romanista Jaho n» Mifan-Atfalico 4 a f 

_ dalla corsa «ei oueco» U quale poco ElAiE 

e ., —^ «^9 gM I i^B S I prima aveva migliorato U recosd oul - . ‘ 

partenza laziaies^u.»'^;;^^-^»,^"; Tw loal ll leinti '- Oni ITurino: SgonlBg-Ulla 

, , media di lem. 193,141 aU’ora. . 

OnStfrO blRflCOBZZIII’rì non TOffliOIHI EUdflrC in Tnnisin ^*^2***^"^^*^ *** ha t yUeào le oslo, 20 . — Henry Johannren, Il bHLAN: Buffon, SUvestrL Tognon. dbel al M' nel primo tempo; Reno- 
^ yUBIirU DIBDVUaSHirn DUD TUgliunu «uuare lU IUUIDW gpmto ai campione aigenUno, uno mczaio alnlstro della nazionale di Bonoml; Annovazzl, De Grandi; Bu- sto all’8*. Carlssm (A.) *1 24' e al 

V. — d.el candidati al'Ia vdttoris. Ma egli Norvegia, ha rifiutato U più alto rini. Crea. Nordhal. Liedholm, Be- 28’ nella ripresa. 

' Querie aere, alle J9J0. come già che leziele. ecc. Ma è chiare che tutte ‘ MILANO, 20. L’incontro tolzto- 

annunciato, si riunirà il CJJ. deUa le voci reno premature. Per adesso ” " meocinici tentavan» di tn ATLETICO MADRID: Domingo, le di Coppa Latina fra U MUan e la 

Rome che esaminerà la situazione occorre riunire i soci, e stasera sa- * meoc^ici tentavano di gglt ha infatti detto di no al »p- Mencia. Apariclo. Lozano; Silva, squadrar di Madrid dell’AUeUco non 

g enerale della società e dovrà fissare premo» quando avverrà la riunione, siuore la ruota dal mozzo e nemme- presentante della Fiorentina, cho lo MouJIca; Juncoaa, Mascaro, Paya, ha • avuto storia Dopo una ventina 
i dato della twto sospirato assem- ^ quando il cronometro he conti- avrebbe ingaggiato per 180 mila co- Carlossn. Escudero. - , di minuti i neo-campioni d’Italia a- 

blea dri eocL Speriamo che la riu- Alle ’T^ «U ^mane narte^ del- nuato a ricdiettere oltre i 10 mi- rone pari a 18 milioni di lire • vevano già messo al sicuro U risul- 

nlpne sto ^ficua, e che almeno la remlUva l^ale perla «tournée» miti è andato In eeoandeeceuz». Poi. „„ oHmo temno come ai ri- ®o<* (*^cto); eegnaU- sfoggiando un gioco 

adesso non ritornino a galla le am- tunisina. Assieme agii accompagna- tninutl. ha n. i!; Pv" rempo, come w n CarpanI e Asensl. An»( 5 

bizloal personaU e I conlrasU : - tori. Marozzi e Ricci e all’aUenatore ,, Jf corderà, Johanssen aveva ricusato iM > al IF a Nar- 

E* «ec^rio che la società assu- Sperone partono: De Fazio, Placen- <“ «uovo il via per proeeg^ 150.000 corone (15 milioni di lire) (“•> al if • wor- solo Ren<»to. In. buona forma e pl^ 

ma al più presto possibile un nuovo tini. M ala c a r ne. Sentimenti V, Alzant, nella eua corea paaa». Ma era trop- dl(»mlosl disposto a divenire volontà, ha messo al atcniro U 

volto: guai se si dovesse ancora Montanari, Magrini, Flamini. Sukrù, po tonll: Farina l'aveva già doppiato professionista; poi, quando l'offerta e — - . 

aspet^ una aWemtóone lontana. Cecconl e Pucclnelli (che dovrebbe- ^1 eeeondo posto «1 è piazzato Al- ere stato aumentata di 30.000 coro- I6IW 1611310 ..-.^?^^o.**”****J-«”*“**ì?** 

magari con II miraggio di poter at- ro essere 1 titolari), oltre le riserve a«mH iUKn*<tn d. VHimMl* l ..•d..»., »» «».». .. . _ . « ' ltoz*va al IF con bella azione Indi- ■ 

trarre nell'orbita direttiva nuovi Landucci. Medici, Sentimenti. IH. ^toceri segreto ^ V locesi. ne, aveva ceduto e stava p^ ftnnw ^ j ggnna | r jnaB I , vlduale. e dopo due minuti Isvora-Ì 

gruppi di finanziatori. Passerebbe del Bimbi e Palestini V, «lue pupiaoi di Ferrari hanno con- Ieri il giocatore ha.pteao la de- 401 M itH^ l tOflGin l . .. va egregiamente un paUone sino al 

tempo, la campagna acquisti e cea- Sentimenti IV, Antonazzl. Furiassi dotto una tenuta di gara ghidlzloe», claione definitiva. Egli, che è di affetti decoloranti del sudore fondo campo, porgendolo poi a Nor-1 

aloni entrerebbe nel vivo, e la Roma ed Hofllng si sarebbero rifiutati di sperando, foree, in un ritiro di PH* professione - «P umile tessitore, ha .--o motivo di eontlnua nreoceuDo- «tosi che realizzava con forte tiro. | 


INIZIATA lEKl LA COPP A LATINA 

Mllo fi-Atfetico 4 a 1 

Tn ioal il Beuiti • Olii a Taiiaa: Sioitiai-lllla 


OSLO, 20. — Henry Johannren, Hi bHLAN: Buffon, SUvestrL Tognon..dbsl el M' nel primo tempo; Reno- 


tn*e nell'orbita dlretUva nuovi Landucci. Medici. ScntlmenU IH. ^ » ne aveva ci^ro e arava ^ j 

gruppi di finanziatori. Passerebbe del Bimbi e Palestini V, «lue pupiaoi <U Ferrari hanno con- Ieri il giocatore ha . preo» la de- 401 M itH^ 

tempo, la campagna acquisti e cea- ' Sentimenti IV. Antonazzl. Furiassi dotto una tenuta di gara giaidizloea, claione definitiva. Egli, che è di 
aloni entrerebbe nel vivo, e la Roma ed Hofling si sarebbero rifiutati di sperando, foice, in un ritiro di FH> professione - ire umile tessitore, ha qqqo motivo 


cM si finge i capelli ! 



C srderebbe ancora una volta , del P*jJJ^*.®** ^2*’”Irin» ed-in un fiasco del nuovo mo dichiarato ai giornali norvegesi di zteme per coloro che.ai tingono 1 Nella ripreraa il Mtian, senza to' 

mpo prezioso. repire aenunnare la cosa alla Fede-|,j,_ _ im». -Ma. anorm» una mlta. aver nuovamente cambiato idea ner- eaoeili » temnnn eh* nna ahbnndan. .. —ni*n k* 


prezios o. , , tore €160». Ma aiuxma una volto, aver nuovamente cambiato idea por- capelli e'teroono che una abbonda»- pegnarsl molto, ha mantenuto H pre- 

tflfficoltà del momento che attraver- Intanto iersera Zenobi ha -avuto un ripetiamo, l'Alfa ha ■ tenuto, dliiro chè preferisce j^oisare da' (Ulettont^ re to^ir^one della dominio, e ancore due volte Reno¬ 
sa; non ci sono dirigenti effettivi in abbcxxrsmento con U dirigente del Strandosi padrona essohita neUs solo pOr proprio Jlvertlmento, e di **^°**_|* **• violato la porta gagnola, 

carica, e quelli che cl sono ad iute- Napoli Seuotto. n ventilato scambio C(jcsc a a formula uno », come aveva non sentirai idoneo a diventare prò- la _rr ?y.. * L’AUetice ha cercato di recuDerare 

ri,, .y. l. *cyn «.t..i.l, p.r. Sn’»^''aìU'”^»5S.2;: “V * •T"'^ . SS.w'^Jr'dS’^.'S'.'’u *«^”5 ~ i^énuSJT . 7«^’^ 

-ritinto .^Caiu^ Sra tfunuu U postibUlU dd pre- » I .» . . ' In loodo di tingnlo • du zld» la di più del «Mi della bandiera, per 

non sa se sarà confermato o no «Uto per un* stagione di Arce alla comp.reso di pipìo a ||tfj^ ISUlflàS ****^“5? facoltà di produrre il ctìo- merito dello svedese Carisson. 

Naturahitente le voci sono molte- società]^rtenopea, in quanto la La- * quah hanno segreto In *1" re naturree. Tonico di sperimentato MUan. oltre Renosto. si sono 

plicL c la maggior parte riguardano rio — che ancora non ha finito di trepidazione i loro prodc^ in lizza fgj | . inffllfln » Jl TòV efficacia la Brillantina Vegetale Cu- .«mi-h r>M« Anmìv*..! * i *«--(*(- 
VSurt. F fir^tSS^etf pagare ringagglo del paraguayano - a Prancorohanme. Meritato vittoria "■ ■ « HH9IWI » «I IVIR oltre ad resere di uso sem- 

giovane haziottole fa gola aUa Juven- vorrebbe piuttosto cedere Arce che per la casa e meritato prendo al "JT „ _« pllclasimo non sporca la peUe e non GU tpagnoU non ha n no fornito un* 

tua s al NapolL ma gli attuaU reggi- non prestarlo. _„o. dSnendontL ” dlre^re sport- lascia treccie suUe biancheria; ha- buona prova. 

tori delle cose glaUorosse giurano Anche queste, però, sono Ipotesi ^ ‘ ^ ro della aquadr* nazionale re Ftm- stano poche goccle ogni matUn* per - «omanl a Torino l'altre Bare dei¬ 
rte In nessun «Lo Venturi verrà premature, perchè non va dlmentl- lo pena, per co llude re. rL eia al «Tour de France*. Jean Bl- ottenere l'eHetto desiderato. Impor- 

ceduto. 81 parla poi di eventuali neo- cato che Q neo-treiner Blgogno non cordare e non ci stancheremo mal dot, ha reso noto di aver Incluso nel- tata dalla Aly Mariani A C di Roma “ coppa Latina, tre lo sportlng « 


gtoUoroaaL «legU udinesi Darìn e Pe-|ha ancora detto la sua. 
rlsalDotto. re Arangelovlrt. <11 «piai- ' LTnfsmatoin 


vo della i^uadra n^onale re Frw- stano poche goccle ogni matUna per - nemanl a Torino l'altre Bara del. 
da al «Tour de France*. Jean Bl- ottenere l'eHetto desiderato. Impor- 

dot, ha reso noto di aver Incluso nel- tata dalla Aly Mariani A C. di Roma “ coppa Latina, tt* lo Sportlng di 


di torio, ciò (die «to verifloandostlla formazione 1 due fratelU I,axarl-|è oggi In vendita nelle prodomeriel^****»^ campione di Portogallo, e 
presso le altre Ctose caetruttrid dlldés, Apo e Luden. e farmacie. Ila squadra francese del Lilla. 


Ma che « Sorriso Dnrbàn’s > d’Egitto! Io non ho 
mai adoperato il Dentifricio Dnrhan’s in vita mia! 
K con questo? Non possiedo forse anch'io nn sor* 
riso ammaliante? 

all Dentifricio Durban's è basato su due prodigiosi 
ritrovati scientifici: FOicerfax che rende i denti 
bianchissimi e le ” Steramine 1951 ** che bloccano 
ogni fermentazione dei residui di cibo per tutta una 
nottCf eliminando con le prime cause della carie. 
Volito rimarrà profumato per molte ore. Durban*s 
è consigliato da 4216 dentistiy^. 


leTnfaraatoin Ipreeso le altre Ctose coetruttrid dlldés, Apo e Luden. 
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; - 47 JÈ^pemmern MPVmÀ I fanno o che gli carezzava le lab-1 

l' . bra . 

*naR ^9 SctII svanire di colpo tutta la 

■Jv - ■*V FHi ìA tensione con cui aveva vissuto 

SlOTnate^L°nS^*”al*rai,1^^ 

7 . ^ centrò di Yananà, la riunione coi 

■ T ■ Il A ■■ Bil A Vecchio, i preparativi nella canti¬ 
si m J ■ J /m ^ JWW ■■ MIJ scontro rapido e violento 

^ m ^ tempio, la ritirata piena di 

■ snervanti allarmi nella città per 

,4''-:. romakxiao sfuggire alle pattuglie sguinza- 

dl ‘RABRttV MAKWM gliate alla loro caccia, 

A Sj. avviarono lentamente verso 

t ' il padiglione e tenendola strotta 

^ con un braccio egli sentì il cuore 
■ Non aveva percorso metà ddlo prima volta tanto era piena di di lei <*e batteva forte. Quando 

■■■ atretto aentìero lungo il muro di teneresza. Le passò lentamente la si guardarono nella «lebole luce 

? • cinta, quando le parve di udire mano sui capellL azzurrognola della lampada a nc- 

dalla strada tm debole rumore, Caro — essa ripetè e sòllevÒ * tutti e due parve di sco- 

i guatì im ftustìo; si fermò tropi-le mani fcoendole leggermente 'volto 

. dante. Incapace di camminare o acorrore sul viso di lui come oer «inauro. La ragazza ancora con 

«to U lito» «Mto.Wdim.- gl « lS*nX> «l «r- 

!PrW miUare cigolio dtì cancro e il _Yananà. guardò in silenzio. 

onore sembrò volerle icoppiare In improvvisamente, quasi per 

vAf-iwro.i«ia ^ 

52If ^ teg ama Sii? queU’improwiso sentimento che « ,, . . . _ 

«rfvRjnoontoo a »i imposseasava per la prima voi- 

^ ** * e due in maniera cosi 

ilS" Kim le pteee il volto tra le ma- aperta e Inettega. Com’erano state Due mortL fmtl... 


TKHPllS'TA 
SULLA CORK A 
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Isenti il corpo di lei stretto control parlare tenendo stretta nella sua triere — rispose. Stava conia ctufTo die le cadeva sulla tempia. — Si, lo so. Ma saranno por- sul tavolo la cena mormorò: 

|ll suo e poi ancora il zespvo ^-|la piccola mano Ig- Yananà sollevò la testa e gli tate al F.BJ. Vedrai «*e noi due — Mentre mi fasciavi D brac- 

stavi andando? ggjJJ^ di^n^^le riSrtò ■ - da soli riusciremo. ciò mi è sembrato di ritornare 

zzo dd in Quar indietro lentamente con cura il . ..r~ non dovrai lasciarmi più Egli si mise a ridere e riprese bambina... No, ho detto ima scioc- 


— Ma ora dove stavi andando? guardava i disegni ddla tappez- gonise. 

— le domando. zeria sul divano. Egli le riportò - 4 .^ 

— A quell’indirizzo del IH Quar indietro lentamente con cura il ^ tenìbile*^* lasaa nm^u 


I *■ 


Ri • Vide cb» pteogcfva aUengioaa- queUe poche eettimane trascoese — Ma tu non sei ferito? T 
^^ ■MRte. InslemeT Non potè Ticordaro un — No. lo no. Sono aopeaggiunU 

^5 — Cteò — nonBorò «am Incon- solo atUmo «H turbamento e «juasi oU americani. v - 

*imdu le sguerdo di lui e 1 *uciim si epeventò «m quelle scoperto. Andarono a sedere sili divano e 

E ie stupito dal suono di quella vo- Stovano fenni nel piccolo sentie- si raccontarono le vicende di 
• «Ite À P M Vi di iMiiza p« le row l’uao contro reltre, ed egli qu^ serate, IdU ai eocoese di 



poi tornando a guardane la top- „ 
pezzcria sul divano. — Non 

— Si — egli fece con voce as- ^ 
SHite. *Si, smà terribile d’ora in sommessa, 
poi egli pensò e guardandola le — No, 1 


a carezzarla nei capellL 


chezza. Non so cosa volevo dire 


— Non hai ancora fiducia in spalancando 1 

me, è vero — ella disse con voce occhi verdL 

sommessa. — Ogni sera, quando ci ritro- 

— No. Yananà, no. Io ho fidu- ® sembra che già sia 

eia in te. ma ' nf>n saremn soli, finita la guerra e tutto sia tor- 


poi egli pensò e guardandola le — No, Yananà, no. Io ho fidu- ® sembra che pà sia 

apparve più ancora delle altre eia in te, ma ' non saremo soli, fi"**® I® guerra e tutto sia tor- 
un e s sere inerme, disarmato. «Non saremo aiutatL Da EmaL dagli come prima — disse Kim. 
è male tutto questo? Non influirà altri. “* prima? — fece Yana- 

sul nostro lavoro?». — Sì, ma io e te saremo as- T« 

- Quando sarà come stasera sieme. 

mi dovrai portare con te. Sarà — si — egli rispose senza sa- stato cosi brutto... 

meglio, sai? persi spiegare perdiè, invece, ora _ mJ Ji^NottI ntmoi « « 

— SI — egli ripetè e pensò desiderava proprio il contrario, f-mirifa SbiV hIuu ^ 

ancora: « No, forse non è male, desiderava di poter agire da solo m ®™*‘^** 

forse non c’è niente di nuovo, è o con chiunque ma con lei ® 

tutto come prima. Solo che ora _ Io m reMto 

è tutto chiaro. . stvmerto E P . braccio — escla- sono sempre stata tanto sola. Nel- 

perdiè poi dovremSo^^re intrisa di la mia famìglia da bambina ho 


a questo? Perchè dovrei sfuggir¬ 
lo io? Essa ha affrontato tutto 


****gP®* • cominciato a sentirmi un’estranea. 

Poi mentre le rifaceva la fascia- Non ho mai avuto affettL . 


con coraggio... No, non ai tratto ®pp altra. garza drenandò: —Però in guerra gli affetti 
di coraggio, è solo £1 suo tempe- “ ^ faccio male? sono qtialcosa di terribile. Si sof- 

ramento istintivo ». — No, — rispose ella e gli pas- **'® ®®i^ ■“ disse Kim quando 

— Dovrai portarmi con te. E* teneresza la mano sui ca- ®®to di nuovo, andò a sedersi a] 


Im po rta nte — 4»sa ripetè. 


— E poi ora tutto è affidato | g*sio- 


pelli senza meravigliarsi del suol suo fianco. 


n noi do*. — 

■ _ SL •• ■ ■ ■ — 

— Se le certe eeraoao portele dosL 
al FAX. I Di 


— Ve bene cosi? 

—* SI (fisse Yananà alzan- 


coB» le altra 


— Se lo so? Si capisce che lo 
so! Si capisce che lo so! — rispo¬ 
se Yananà con vcKe che svelava 
un ingenuo riaenUmento. 
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dì Adenàuer 


DALl. 



DALL’ESTERO 
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Ha veramente ' deirincredibile 
la pretesa della stampa governati¬ 
va che nega alla classe operaia 
e alle forze democratiche e paci¬ 
fiche del Paese, il diritto e la fa¬ 
coltà, come ha scritto il compa¬ 
gno Togliatti, di « avere una loro 
visione dei rapporti internaziona¬ 
li, diversa da quella del governo, 
e quindi una loro politica estera u. 
Oh, bella! e allora cosa vorrebbe¬ 
ro questi signori, che la' classe 
operaia avesse in politica estera, 
la visione che hanno De Gasperi 
• Sforza, o che addirittura 1^ 
fosse interdetto di fare un’opposi¬ 
zione alla politica governativa 
nelle questioni dei rapporti inter¬ 
nazionali, considerate privilegio 
e segreto della diplomazia di Pa¬ 
lazzo Chigi? Disgraziatamente per 
De Gasperi le concezioni di tipo 
settecentesco della politica este¬ 
ra sono seppellite da un pezzo e 
bisogna proprio imbattersi nei 
cervelli di certi clericali oltran¬ 
zisti per rinvenire una gelosa 
quanto ottusa difesa degli antichi 
principi cortigiani die informava¬ 
no una volta la piolitica estera. 
Oggi non è più possibile tornare 
a tali impostazioni: la classe ope¬ 
raia come forza nazionale, ha eli¬ 
minato il primo e più importante 
forse dei privilegi* dei vecchi 
gruppi dirigenti che tenevano per 
sè la politica estera, come affare 
privato. Sono un diritto e una 
facoltà, perciò, quelli della clas¬ 
se operaia, che non possono, esse¬ 
re più discussi. Se se ne discute 
ancora, come fanno il « Popolo » 
e il a Tempo » bene accoppiati, in 
realtà ciò avviene solo per celare 
la propria debolezza sul tema so¬ 
stanziale del dibattito, sul pro¬ 
blema centrale della nostra po¬ 
litica estera. 

Qual’è la sostanza, il punto 
centrale di queste critiche che è 
venuto alla luce con il viaggio di 
Adenàuer a Roma? La questione 
è la seguente: se il governo De 
Gasperi debba avere sul problema 
tedesco una politica nazionale, 
una politica cioè che raccolga un 
minimo comune denominatore di 
consensi nel Paese, o una politi¬ 
ca di fazione, di partito che si im¬ 
pone di prepotenza alla nazione. 
Ora questo minimo comune deno¬ 
minatore non può non essere in¬ 
dividuato nella volontà generale 
del Paese che il problema tede¬ 
sco abbia una soluzione unitaria 
e pacifica. 

Tale interesse, comune a tutti 
l popoli europei, è garantito da¬ 
gli accordi di Potsdam e. la posi¬ 
zione della politica soviètica sul 
problema tedesco, lo ricordino i 
finti tonti del « Tempo », no^ è 
di fazione, ma è stata ed- è di 
coerente difesa dei 'principi di 
Potsdam. Basta l’avere seguite, 
se non si vuole fare lo sforzo di 
andare più lontano, le laboriose 
sedute della conferenza dei sosti¬ 
tuti per trovare qual’è la linea 
sovietica nel problema tedesco, 
la quale non chiede la estensione 
del, regime della R^ubbiica de- 
raocraUca' tedesca*'a -tutta^-ia 
Gé&hiaùii'a ina chiede ciò che tutti 
gli europei chiedono: l’applica¬ 
zione degli accordi di Potsdam e 
l’unificazione della Germania. E’ 
certo che le simpatie della classe 
operaia vanno al regime demo¬ 
cratico instaurato nella Germa¬ 
nia orientale, elle riforme che 
colà sono state attuate, e nessu¬ 
no s’illude che un De Gasperi, 
o uno Sforza condividano que- 
Bte simpatie: ma la classe ope¬ 
raia ha ben il diritto di recla¬ 
mare che il governo non appoggi 
soluzioni ■ del problema tedesco 
che aggravino il pericolo di guer¬ 
ra. Si vuole contestare forse che 
la politica di Bonn, è una po¬ 
litica che mina la possibilità 
di ogni soluzione pacifica e con¬ 
cordata del problema della Ger¬ 
mania? Ma allora, al chiede, per¬ 
chè 11 Cancelliere di Bonn si è 
rifiutato di rispondere all’offerta 
di trattative con Grotewohl per 
discutere, solo per discutere, la 
questione dell'unità della Ger¬ 
mania? 

Adenàuer affermò a suo tempo 
dì non potere accettare l’invito di 
Grotewohl perchè l’unificazione 
della Germania avrebbe dovuto 
farsi attraverso una Ubera con¬ 
sultazione elettorale estesa a tut¬ 
to il territorio. In concreto egli 
si è rifiutato di discutere anche 
che cosa intendesse p€fr Ubera 
consultazione elettorale, lasciando 
solo capire che tali erano da xi- 
ten^si le elezioni che si hanno 
con la garanzia del regime di oc¬ 
cupazione americana! 

L’ofTerta di iniziare trattative 
è stata in realtà respinta da Bonn 
perchè l’unità che ha Jn mente 
Adenàuer, non è quella da farsi 
pacificamente, nello spirito degli 
accordi dì Potsdam, ma attraver¬ 
so l’azione offensiva -verso l’est, 
E tanto ciò è vero die Adenàuer 
impedisce oggi all’opinione pub¬ 
blica della Germania occidentale 
di partecipare liberamente al pf* 
biscito contro il riarmo. Ha forse 
egli timore die si confermi nel- 
rOvest il «no» ^ espresso dal 
tedeschi della Germania «aien- 
tale? n CancelUere di Bonn « 
con lui i suol amici del Tempo e 
del Popolo affermano che la Ger¬ 
mania occidentale è costretta » 

’ riarmare perchè esisterebbe un 
riarmo già nella Germania orien- 
- tale. Ma allora perchè Adenàuer 
ha ignorato l’invito del ConsigUo 
mondiale della pace di sottoporre 
le due parti della Germania ad 
una rigorosa inchiesta sugli arma¬ 
menti? Che si sappia, solo Ber¬ 
lino ha accettato rinvilo. Dette 
queste cose, si può con criterio 
pretendere che rinooodizionato 
appoggio manifestato da De Ga- 
aperi e da Sforza ▼eieo.quest^io. 
mo, verso la politica dèi Cancel¬ 
liere di Bonn, possa trovare 0 
consenso della classe operala? O 
non è invece più giusto diiedere 
conto al governo di tali suoi at¬ 
teggiamenti che non rispondono 
affatto a quel comune denomina¬ 
tore nazionale di cni si diceva 
dianzi, e che invece vanne a so¬ 
stenere soluzioni del problema te¬ 
desco contrarie agli interessi ita¬ 
liani e al mantenimento delle 
pace? 

f. i. r. 


UNA NUOVA PROPOSTA SOVIETICA ALLA CONFERENZA DEI “SOSTITUTI,, 


a - - 


Patto Atlantico e trattati stipulati dall’URSS Morrison ha annunciato il richiamo 


potranno essere Inseriti neiro.d.g. dei Quattro 


In una nota agli anglo franco*amerÌcani l'Unione Sovietica ribadisce la necessità di discutere sul 
patto occidentale di guerra - I nuovi dati sulle elezioni francesi confermano la vittoria del P.C.F. 


PARIGI, 20 — fi delegato «ooie- 
tico, Gromiko, ha cons«gnato que¬ 
sta sera ai rappresentanti delle tre 
potenze occidentali, nel corso di 
una riunione convocata apposita¬ 
mente a Palazzo Uosa, il testo del¬ 
la niposta sovietica all'ultima noia 
degli Stati Uniti, Gran Bretagna e 
Prancia, a proposito della riunio¬ 
ne dei ministri degli Esteri delle 
quattro potuize. St ricorderà che 
i tre proponevano di interrompere 
lavori dei sostituti e convocare 
subito una conferenza dei quattro, 
senza fare alcuna menzione del 
Patto Atlantico e delle basi mili¬ 
tari americane, nell’o d g, che do¬ 
vrebbe esserle trasmesso do Po- 
lazzo Rosa. 

Ecco il testo integrale della nota 
sovietica; *ll governo dell’URSS, 
dopo aver esaminato la nota dei 
governi degli Stati Uniti, della 
Gran Bretagna e della Francia del 
13 giugno scorso, n lativaniente al¬ 
le conversazioni fra le quattro po¬ 
lente, in corso a Parigi, ritiene ne¬ 
cessario dichiarare quanto segue; 

^II governo sovietico ha dichia¬ 
rato con la nota_ del 4 giugno scor¬ 
so, che esso è pronto a inviare im¬ 
mediatamente il suo rappresentan¬ 
te alla riunione del Consiglio dei 
Ministri d^gli affari Esteri o Wa- 
shington, non appena la riunione 
dei^ supplenti a Parigi avrà risolto 
in senso positivo la questione delta 
inserzione nell’o.d.g. del punto re¬ 
lativo al Patto Atlantico ed olle 
basi militari americane. 

•'Il governo sovietico ritiene ne¬ 
cessario includere tale questione 
nelPo.d.g. del Consiglio dei Mini¬ 
stri degli Esteri — in quanto pun¬ 
to non risolto — partendo dalla 
cojistatazìone: primo, che le basi 
militari americane ed il Patto A- 
tiantico costituiscono la causa es¬ 
senziale della tensione in Euro¬ 
pa; secondo, che .anche il governo 
degli Stati Uniti, cosi come i go¬ 
verni della gran Bretagna, e della 
Franàia, riconoscono la necessità di 
attenuare la tensione in Europa. 
Le riunioni delta conferenza pre¬ 
liminare dei supplenti a Parigi 
hanno dimostrato che i rappresen¬ 
tanti degli Stati Uniti, della Fran¬ 
cia e della Gran Bretagna pongono 
tema alcun fondamento, come con¬ 
dizione per la riunione del Con¬ 
siglio dei Ministtl degli Esteri del¬ 
le quattro potenze, la rinuncia do 
parte del governo sovietica all'e¬ 
same della questione del Patto A- 
tlantico e delle basi militari ame¬ 
ricane, da essa proposto. 


''•-Le tre'''poteU 2 e TfjfiUfono di ac¬ 
cettare la proposta del rappresen¬ 
tante sovietico sulla inclusione nel¬ 
l’ordine del giorno della questione 
del Patto Atlantico e delle basi 
militari americane, mentre tutte te 
questioni, senza alcuna eccezione. 
Sollevate dai rappresentonti delle 
tre poterne per estere esaminate 
alla conferenza dei ministri, sono 
state incluse nell'o.d.g. con pieno 
accordo del rappresentante sovieti¬ 
co; le tre potenze pongono così 
VURSS in una posizione di ine¬ 
guaglianza. 

• E' del tutto chiaro che il go¬ 
verno sovietico non può accettare 
ta posizione di ineguaglianza in 
cui vogliono porla i rappresentanti 
delle tre potenze. Il governo sovie¬ 
tico è sorpreso di dover constatare 
che i rappresentanti delle tre po¬ 
tenze temono di dare il loro ac¬ 
cordo per lo discussione del Patto 
Atlantico al Consiglio dei Ministri 
degli Esteri. Come sì sa, il governo 
sovietico ha stipulato dei patti di 
assistenza reciproca con la Cina, la 
Polonia, la Cecoslovacchia, l'Un¬ 
gheria, la Romania, la Bulgaria, Io 
Finlandia e, infine,- con la Francia 
e VInghilterra. fi governo sorietico 
non ha da sollevare alcuna obie¬ 
zione a che questi patti siano posti 
in discussione al Consiglio dei Mi¬ 
nistri degli EÌeteri se le potenze 
lo desiderano. 

* Perciò il governo sovietico non 
può comprendere perchè le tre po¬ 
tenze occidentali rifiutino di se¬ 
guire questa stessa strada e non 
vogliano porre alVo.d.g. la questio¬ 
ne del Patto Atlantico e delle basi 
militari. Si tratta non di una cu- 
riosiid, ma di un fentotìpo per di¬ 
stendere l'atmosfera di tensione, 
pèr aiutare la causa della salvezza 
della pace. 

»n goremo sovietico dichiara an¬ 
cora una volta che esso cerca di 
ottenere una discussione franca su 
tutte le cause che sono all'origine 
della tensione in Europa. Il goter- 
no sovietico ritiene necessario che 
i supplenti dei ministri degli Este¬ 
ri continuino le loro riunioni a 


Parigi con lo scopo di ottenere, sul¬ 
la base dell'uguaglianza fra le par¬ 
ti, un accordo sull’o.d.g. del Consi¬ 
glio dei Ministri degli Esteri, ac¬ 
cordo che preveda rmclusione — 
in quanto punto non risolto — del¬ 
la questione del Patto Atlantica 
e delle basi militari americane. 
Perchè tale questione à la più im¬ 
portante per la liquidazione della 
tensione in Europa-, 

f delegati delle tre potenze han¬ 
no accolto con molto imbarazzo la 
nota sovietica e si sono riservati 
di conferire coi loro governi prima 
di dare una risposta. Il solo bri¬ 
tannico Davies si è lasciato sfug¬ 
gire una ammissione che rivela il 
senso dei conciliaboli svoltisi fra i 
tre in questi ultimi giorni: « Poi¬ 
ché la nota non è un'accettazione 
pura e semplice della tesi occiden¬ 
tale — egli ha detto — non redo 
quale utilità ci sarebbe a conti¬ 
nuare le nostre discussioni Ma 
subito dopo Jesaup ha cercato di 
correggere la penosa impressione 
lasciata dalVinglesc, pronunciando 


Un commento più cauto, che equi¬ 
valeva ad un richiamo per ti trop¬ 
po ciarliero collega britannico. 

Una volta di più il linguaggio 
Sovietico non permette equivoci; 
tocca ai ite dire se vogliono di¬ 
scutere realmente le cause di ten¬ 
sione intemazionale. 


Posizioni di ineguaglianza 

L’importanza dell'odierna riunio¬ 
ne dei -sostituti» non ha fatto 
passare in seconda linea, per l'opi¬ 
nione pubblica francese, i risultati 
elettorali. Oggi sono stati comu¬ 
nicati anche i dati provvisori del 
Dipartimento del Basso Reno, dove. 
Come è noto, era sorta contestazio¬ 
ne sull’attribuzione dei seggi: il 
Partito comunista, in questo dipor- 
timento sono 37 mila, cosi chà il 
totale generale dei voti ottenuti dal 
PCF (per quanto riguarda t! ter¬ 
ritorio metropolitana ed esclutì i 
territori d’oltremare) la'e a 5 'mi¬ 
lioni 038.587 e cioè al 27 per cento 
dei suffragi. Un altro seggio è stato 


anche assegnato alla lista del P.C.F. 
nel dipartimento contestato. 

Ulta grande forza, dunque, che 
costituirà un granitico bulnordo al¬ 
la politica di guerra e alle ambi¬ 
zioni dittatoriali di De Gaulle, . 

E* do * registrore, a questo pro¬ 
posito, il commento apparso que¬ 
sta mattina tu- --Liberotion-, il 
quale scrive che non c possibile 
ammettere che gli 8 o'IO milioni di 
francesi che hanno votato a sini¬ 
stra il 17 giugno accettino senza 
batter ciglio rutilizznzione delle 
loro schede da parte di alcuni elet¬ 
ti per far giungere al potere l’uo¬ 
mo del Colpo di Stato e dell’av- 
vetttura. 

Pure questo é appunto il piano 
dei socialdemocratici e dei demo- 
cristiani, f quali hanno deciso di 
invitare i -moderati* a parteci¬ 
pare alla nuova formazione gover¬ 
nativa: -cavalli di Troia- di "De 
Gaulle, entreranno dunque nel 
prossimo Gabinetto? 

GIUSEPPE BOFFA 


NUOVI MERCANTEOQIAMENTI TRA LONDRA E MOSSADEK 


della missione inglese da Teheran 


Inghilterra minaccia nii intervento militare nel caso che la 
pressione popolare sulla cricca di Teheran divenga decisiva 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 20 — Morrteon ha an¬ 
nunciato oggi ai Comuni, che la 
mi?sionc Inviata a Teheran dalla 
Anglo Irantan Od Compagy per 
trattare con il governo pei siano 
ha ricevuto da Londra l’ordine di 
rientrale in patria. La rottura del¬ 
le trattative, avvenuta ieri sera in 
seguito al rifiuto da parte persiana 
di accettare la controproposta bri¬ 
tannica tdieci milioni di sterline 
subito e successive mensilità di tre 
milioni ciascima, invece del 75% 
di tutti gli introiti della Compagnia, 
come era stato richiesto dal gover¬ 
no Iraniano), poteva aver dato 
stamane l’impressione ad un osser¬ 
vatore supcrtlciale che la cnsi del 
petrolio fo.H^e di nuovo arrivata al 
punto delle decisioni irrimediabili. 
Ma le dichiarazioni con cui Mor- 
rlson ha accompagnato rannuncio 
del richiamo della missione della 
Angìo-Iranian hanno indicato —co¬ 
me c’era da aspettarsi, avendo pre¬ 
sente quello che è 11 conlènuto di 


DOVUnEW'rATA DENUNCIA Ol HPfiZZANO ALNEWATO 


Gli Enti economiGi 

trasformati dai d.c. in 


deii'agricoitura 

centri di corruzione 


Le truffe delLEnte Risi e della Federconsorzi al danni de! piccoli e medi produttori - La 
maggioranza approva l’esercizio provvisorio per sfuggire al controllo parlamentare 


II 


Senato ieri in due sedute, ha 
approvato con uno dei consueti col¬ 
pi di forza della maggioranza 
ì’esercizlo provvisorio ed ha conti¬ 
nuato la discussione del bilancio 
di Agricoltura. Il dibattito sul¬ 
l’esercizio provvisorio ha dimostra¬ 
to ancora una volta l’incapacità del 
governo a rispettare la dignità e 
le funzioni parlamentari, 

A nome dell'OpposiziODe il com¬ 
pagno socialista GIUA ha rilevato 
come per la quarta volta, gover¬ 
no e maggioranza si sono assunti la 
responsabilità di questa procedura 
straordinaria diretta a sottrarre, 
ad un sostanziale controllo parla¬ 
mentare, Tamministrazione della 
cosa pubblica mentre 11 compagno 
socialista LUSSI! ha protestato 
perchè al banco del governo ei tro¬ 
vava solo un sottosegretario come 
a signiflcare che il ministero De 
Gasperi non ha alcun rispetto per 
il Parlamento. 

La gravità della procedura 


straordinaria deH’eserclto provvi¬ 
sorio è stata sottolineata anche dal 
Presidente della Commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro on. PARATORE 
che, rispondendo con vivacità al 
rappresentante del governo GAVA, 
ha precisato che l'esercizio prov 
visorio diventa ancor più grave 
quando il governo non presenta 
i bilanci consecutivi, come fa da 
alcuni anni. 

Sul bilancio delTAgricoltura, 11 
compagno SPEZZANO ha pronun¬ 
ciato un documentato dlccorso nel 
corso del quale ha denunciato una 
serie di scandali e di ruberie d.c 
EgU ha esaminato 1 bilanci di al¬ 
cuni enti economici' deU'agrioeUU' 
ra e della Federazione dei Consorzi 
agrari rilevando gli enormi guada¬ 
gni, che i gerarchi d.c. ne traggono. 
- Uno di questi enti è ì’Ente Risi, 
retto da un commissario d.c. nfal- 
grado le vivaci proteste dei risicul- 
torl, a cui hanno fatto eco parecchi 
giornali come la «Provincia Pavé- 


UNA MONTATURA POLIZIESCA ANTIOPERAIA 


una iniqua sentenza 

contro II compagno cocco 


CAGLIARI, 20. *— E’ terminato 
oggi, al Tribunale di Cagliari, 11 
processo intentato contro alcuni 
dirigenti sindacali di Carbonia, 
tra i quali il compagno Pie¬ 
tro Cocco, consigliere regionale, 
membro del C.C. del P.C.I. o, 
segretario della Federazione Co¬ 
munista di Cagliari, Antonio Sel- 
litti, Antonio Puggioni, Francesco 
Utzau, Pietro Pinna, Francesco 
Milia, Marco Giardino e Silvio 
Lecca. • 

Il processo era stato « mon¬ 
tato » dalla polizìa in seguito alla 
scoperta di ammanchi nella Cas¬ 
sa Assistenza dei minatori di Cat. 
bonia gestita dalla Carbosarda e 
dalla Camera del Lavoro ed in 
seguito alle dichiarazioni di un 
certo Piero Marongiu, il quale 
accusato degli ammanchi aveva 
chiamato come correi, i dirigenti 
sindacali- spìngendo la provoca¬ 
zione fino a fare i nomi dei com¬ 
pagni senatori Lussu e Spano. 

La Corte, pur dinanzi alla in¬ 
consistenza aeUe acct^ ed alle 
circostanze contradditorie, ha 
emesso una gravissima sentenza 
di condanna. Piero Marongiu, im¬ 


putato degU ammanchi e pedina 
della montatura provocatoria è 
stato condannato a due anni e 
8 mesi di reclusione ed a 50.000 
lire di multa. I compagni Pietro 
Cocco, Antonio Sellitti, Antonio 




FORTE ARRINGA DI CALAMANDREI A LUCCA 


Schìaccianle allo d'accusa 
coniro la banda Carila 


DAL NOSTRO CORRISfONOENTE Anna Ifaiia Enriquez, nel sOenzio 

LUCCA,. 20. __ Con una 
te arringa 


dcìl'on. Piero Cala¬ 
mandrei, primo avvocato di parte 
civile, si è aperta alla nostra Cor¬ 
te d’Assise la discussione per il 
processo alla bar.da Carità. La 
lunga sfilata di testimoni, succe¬ 
dutisi alla pedana nei mesi scor¬ 
si, aveva messo spietatamente m 
luce la crudeltà degli accusati, 
membri di una delle più feroci 
bande repubblichine, responsabili 
di centinaia di efferati episodi di 
crudeltà contro gli italiani. 

Dopo ave*- rievocato lo spaven¬ 
toso eccidio di Piazza Tasso dove 
furono aaaassinati donne e bambini. 
Calamandrei ha esaltato, in con¬ 
trasto con le immonde fìgure de¬ 
gli assassini fascisti. le altre me¬ 
ravigliose figure di eroi italiani, 
che affrontarono la morte per non 
tradire i compagni di lotta. 

Gli imputati sembrano schiac¬ 
ciati dal peao delVaccun mentre 
Calamandrei legge le motivazioni 
delle medaglie d’oro * Piccagli, ad 


to ni giudici egli cosi termina il 
suo discorso: Nel giudicare questi 
vivi non dimenticate i morti, voi 
non tradirete i morti. Sono tutti 
responsaoili, tutti correi gli impu 
tati seppure molti di essi sono sta¬ 
ti amnistiati; quelli che sono qui, 
che non sono riusciti a sfuggire 
elle maglie troppo targhe del va¬ 
glio, debbono essere puniti senza 
pietà. Nè ai perii di pacificazione; 
con costoro no. la tortura non è 
una idea politica con la. quale ci 
si può conciliare. Voi stessi, giudi 
ci, inorridite di fronte a tali attL 
Voi non potreste vedere pasaeg- 
giare per le vie liberi questi cri¬ 
minali accanto alle vostre donne, 
questi assassmi di bambini vicina 
ai vonri bambini. Questo non < 
lino dei 4bliU processi è una pa 
gina di storta. La vostra sentenza 
sarà una pagina di storia. Voi con 
la vostra sentenza dimostrerete 
die la civiltà non è fallita, c2» 
essa esiste ed è viva». 

t» O. 



U compagna Cecco 

Puggioni, Francesco Utzau, Pie¬ 
tro Pinna e Francesco Milia sono 
stati condannati a 10 mesi di re¬ 
clusione ciascuno e a 20.000 lire 
^ multa col beneficio della con¬ 
dizionale, Gli imputati sono stati 
dichiarati colpevoli di correi^ 
con il Marongiu per 11 reato di 
appropriazione indebita, per ave¬ 
re cioè seconde le cerveUotlche 
non provate accuse, ricevuto 
denaro per la campagna eletto¬ 
rale del P.C.I, La iniqua sen-; 
tenza è stata accolta in tutti gh 
ambienti con indignazione e soiw 
muncffose le manifestazioni _di 
solidarietà con i dirigenti ingiu¬ 
stamente condannati. I lavoratori 
sardi sanno perfettamente valu¬ 
tare la figura morale e la dirit¬ 
tura di uomini come Pietro Coc¬ 
co e gli riconfermano la loro fi¬ 
ducia 


ee », il < Coltivatore diretto » e < il 
Giornale deiragricoUura >. Questo 
ente percepisce, In regime di mo¬ 
nopolio. 400 lire al quintale per 
diritto di ammasso e 30 per diritto 
di contratto, a cui vanno aggiunte 
le mille lire al quintale richieste 
per diritto di esportazione. L’ente 
percepisce, quindi, 6 miliardi di li¬ 
re aH’anno, mentre rammasso vie 
ne eseguito, In realtà, dalla società 
« SA.B.R.I. > e il monopolio del re¬ 
lativo commercio con l’estero è 
esercitato dalla società < AGIRER », 
di cui e scandalosamente ammini¬ 
stratore il direttore generale del¬ 
l’Ente Risi. 

Pacando, poi alla parte più Im¬ 
portante del documentato discorso, 
ha domandato al Ministro Segni se 
ha approvato 11 dono fatto dal de¬ 
putato d.c. Bonomi. nella sua qua¬ 
lità di capo della Federazione Con¬ 
solai Agrari a sè steso nella veste 
di capo della Confederazione Gene¬ 
rale del Coltivatori Diretti. 

Leggendo, quindi, la relazione fi¬ 
nanziaria della Federconsorzi, 
Spezzano ha rilevato che essa ha 
atabilito rapporti ed accordi con 
monopoli italiani e stranieri a dan. 
no dei piccoli e medi produttori cp- 
me quella convenzione stabilita con 
la «Montecatini» al solo scopo di 
mantenere alti i prezzi dei concimi 
chimici e degli anticrittogaml a 
spese degli agricoltori. 

Inoltre nel bilancio della Feder¬ 
consorzi risulta come semplice par¬ 
tita di giro Tattività delle gestioni 
speciali ammontanti a ben 1844 mi¬ 
liardi annui, mentre non 'è esa¬ 
gerato calcolare per essa un utile 
del 5 per cento di cui non è trac¬ 
cia nel bilancio. I Consorzi Agrari 
provinciali, ha affermato con forza 
l'oratore, sono stati cosi frodati di 
42 miliardi. 

Nè le malefatte della Federcon- 
«orzi s illmitano a questo furto. Nel 
bilancio, la sua attività è limitata 
a 22 miliardi, mentre non vi figu¬ 
rano le attività delle 80 società col¬ 
legate 1 cui utili si debbano con¬ 
tare a cifre di miliardi, se si con¬ 
sidera che esse abbracciano le più 
disparate attività, dell'industria 
molinaria, alla tipografica, alla ca¬ 
searia, 

« Dove sono finiti taiAl e tanti 
miliardi? » ha chiesto il senatore 
di sinistra che ha spiegato la man¬ 
cata democratizzazione degli enti 
economici di agricoltura ed i siste, 
mi fascisti della Federconsorzi con 
la necessità d.c. di nascondere al 
pubblico tanti furti e tante frodi. 

Gli amministratori d.c. dei Con¬ 
sorzi Agrari, per evitare occhi in¬ 
discreti si rifiutano di esaminare 
da anni le domande di ammlsione 
di nuovi socL 


Così giacciono inevase 4 mila do¬ 
mande a Cosenza, 2120 a Terni, 1600 
a Reggio Emilia e tutte quelle in¬ 
dirizzate ài Consorzi toscani. 

Dopo aver notato che il senatore 
d.c. Medici, presidente di un ente 
per la realizzazione della riforma 
agraria, la sabota invece, nella sua 
qualità di creatore di altri enti 
che agisce per l’alto prezzo delle, 
terre, Spezzano ha concluso indi¬ 
cando nella politica settaria, anti¬ 
democratica, ed ora 'persino corpo, 
rativa dellai d.c. l’origine dei mali 
denunciati e chiedendo il rispetto 
della legge, la democratizzazione 


degli Enti e dei Consorzi Agrari'e 


fondo della sittiazione persiana —^ 
che gli ultimi avvenimenti nulia 
hanno in sostanza mutato nei ter¬ 
mini della commedia fondala sul 
conipri/ine.-v3o, sul nierc.mteggia- 
mento e la mistificazione che, da 
due mesi, si sta svolgendo fra Te¬ 
heran e Londra. Morrlson ha di¬ 
chiarato che il pro.ssimo passo che 
rin^ilterra intende compiere è 
una nuova richiesta alla Corte di 
Arbitrato Internazionale dell’Aja, 
perchè, In attesa di una sua deci¬ 
sione sul merito della controVersia 
Anglo-persiana (Londra, come si 
ricorderà, presentò il mese scorso 
alla Corte una richiesta in questo 
senso), suggerisca «misure prov¬ 
visorie dirette a preservale i dirit¬ 
ti del Regno Unito». Più in là di 
queste schermaglie di carattere le¬ 
galistico, il govemo_ inglese tende 
ad andare solo «se fossero In pe¬ 
ricolo le vite dei cittadini britanni¬ 
ci» che si trovano ad Abadan e 
nei campi petroliferi, in qualità di 
dirigenti, tecnici ed impiegati della 
Anpio-Ironion. «E' responsabilità 1 
del governo persiano • provvedere 
al mantenimento della legge e del¬ 
l’ordine e proteggere tutti coloro 
che si trovano dentro i confini del¬ 
la Persia dalla violenza, ha detto 
Morrlson, e se tale res^onsabiUtà 
non fosse mantenuta sarebbe dirit¬ 
to e dovere del governo di Sua 
Maestà, provvedere alla protezio¬ 
ne dei suoi cittadini ». 

Inutili sono state le domande di 
Eden e di altri conservatori, ten¬ 
denti a ottenere dal Ministro degli 
Esteri l’impegno di «non rinun¬ 
ciare ai diritti deU’Inghìlterra di 
fronte ad tu\ ultimatum o a qual¬ 
siasi altra specie di minaccia», 
cioè di inviare truppe nella Persia 
meridionale per impedire un even¬ 
tuale tentativo del governo persia¬ 
no di prendere possesso degli im¬ 
pianti petroliferi. Morrison ha ri¬ 
petuto che «tutte le possibili mi¬ 
sure sono state prese per proteg¬ 
gere le Vite degli inglesi » e riie, al 
di là di questo, egli non poteva 
impegnarsi. A Churchill, che ha in¬ 
sistito per sapere se « il governo 
abbia o no deciso di evacuare il 
personale britannico in Persia», 
Morrison ha risposto in tono parti¬ 
colarmente irritato: «Non intendo 
dire nulla su questo pimto: sarebbe 
una grande scioccliezza, una gran¬ 
de imprudenza, im grande rischio 
e non intendo espormi a questo». 

L’eventualità’ di im intervento mi¬ 
litare in Persia — ha lasciato in¬ 


canti — perdesse il contirollo della ^ 
situazione e le forze popolari ira- f. 
iiian'e stessc/o per prendere il po¬ 
tere. 1 paracadutisti della 16. Bri-, , 

gala non sono stati spostati a Ci¬ 
pro contro il governo persiano, ma 
contro un possibile evolversi della 
situazione interna in Persia, in sen¬ 
so democratico e popolare. •' ' 
Alla cricca dirigente persiana, 
l’Inghilterra è disposta a fare tutto 
le concessioni che sono neceesarié . 
per mantenerla al potere. Morrison 
ha detto ai Comuni, rinnovando - 
l’offerta ieri sera respinta dal go- 
verno persiano: «Qui c’è il denaro 
per soddisfare l presenti bisogni del ‘ 
governo persiano; qui c’è la accet- / 
tazione del principio della naziona¬ 
lizzazione; qui ci sono, ovviamente, 
le basi per ima cooperazione fe- 
conda ». Ma Londra non vuole an- 
dare, nelle sue concessioni al di là 
di quei limiti oltre i quali l suoi / 
privilegi imperialistici verrebbero 
troppo gravemente intaccati e il ^ 
suo prestigio troppo sminuito: il 
denaro, per il governo ' persiano, ' 
c'è, ma in una certa misura; 11 ri¬ 
conoscimento della nazionalizzazlo- , ‘ 
ne c’è ma soltanto come «princi¬ 
pio » e purché essa rimanda sol- ‘ 
tanto la facciata di una «coopera- ' 
zione feconda» di una ripartizione 
dei profitti del petrolio tra lo Scià 
e 1 suol uomini, e la Anglo-Irantaru 
JLa preoccupazione di dissimular* 
re al popolo che essi sono alla ri- \ 
cerca di un compromesso con l’iTn- ’ 
perialiamo, spinge invece i politi- ’ 
canti di Teheran a far finta di chie¬ 
dere più di quello che Tlnghilterr» - 
vuol dare, ed è questa finzione che . 
ta continuamente apparire le trat¬ 
tative Anglo-Persiane al limite del¬ 
la rottura definitiva. Ora la mis¬ 
sione della Anglo-Iranian è stata 
rtehiamata da Teheran: ma — aen- ' 
za voler fare i profeti — una for¬ 
mula per aprire i negoziati non do¬ 
vrebbe tardare molto ad essere 
avanzata da parte del governo per¬ 
siano ' e da parte britannica. Co¬ 
munque al termine delle dichiara¬ 
zioni df Mornson, al Parlamento i 
conservatori hanno richiesto sulla 
situazione persiana un dibattito 
generale che il governo ha accor¬ 
dato per domani. 

FRANCO CALAMANDREI 


?#■ 


la difesa dei piccoli e medi agri¬ 
coltori. 

Hanno pure parlato 1 d.c.; MAR- 
CONCINI, BASTIANETTO, BUIZ- 
ZA, GENCO, carbonari, MAR- 
CHINI GAMIA, UMBERTO MER¬ 
LIN, il jepubblicano MACRELLI e 
il compagno socialista MILILLO. 


tendere MorrLscm — sì presentereb¬ 


be qualora il governo persano « ve¬ 
nisse meno alla sua responsabilità 
di mantenere la legge e l’ordi¬ 
ne». In altre parole, esisteuna in¬ 
tesa fra Londra e Washington per 
cui truppe britanniche interever- 
rebbero In Persia, se la cricca di 
Teheran — Scià, agrari, grossi mer- 




Undici spie 
condannate a Praga 


PRAGA,' 20 — Davanti al Tribu¬ 
nale di Bratislava si è concluso 
stasera 11 processo a carico di cit¬ 
tadini cecoslovacchi rei confessi di 
aver fornito informazioni spionisti¬ 
che a 2 funzionari consolari fran¬ 
cesi. Il tribunale ha pronunciato 
due condanne a morte, * quattro 
all'ergastolo e cinque a pene va¬ 
rianti dai 14 ai 23 anni di lavori 
forzati. 




LA DEPOSIZIONE DEL MARESCIALLO CALANDRA A VITERBO 


Il protagonista n. 1 delle indogini 
ricenfermo la versione uffficiole 


200 prigionieri francesi 
restituiti dai vietnamiti 


HONG KONG, » — Radio Viet¬ 
nam ha riferito che I soldati popo¬ 
lari rflaeceranno presto 200 prlfio- 
olerl di cuerra. tn risposta alla r^ 
chiesta ddle organlzzaziocil popolari 
f ra nc eH . 

DH prfghmlcrt IW sono francesi, 
75 prorep len tt dalle colonie • ST 
membri defia Legione straniera. 

La radio ha aniunto che «i prl- 
gtontari hanno espresao la propria 
gratltodliie per 11 trattamento amano 
r1ee«nto • a profonda indignazione 
per aMre atan aptaitl dai colonia¬ 
listi a combattere per 1 ■itrcsntt di 
morte di Wall Stréete. 

T prlgkmlerl #1 aono jgipegnatl 
noB rlpiendwe la ' 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 1 

VITERBO, 20. — L’udienzo di 
rtamani del processo per i fatti 
u- Portelta della Ginestra avrebbe 
potuto essere riassunta tn poche 
righe se, quasi al termine di es¬ 
sa, non fosse siato iniziato dal 
Presidente l’interrogatorio del ma¬ 
resciallo Giuseppe Calandra. 

Il maresciallo Càlandra è una fi¬ 
gura ben conosciuta tn questo pro¬ 
cesso: comandante la stazione di 
Montelepre dal '44 al ’46 egli se¬ 
guì dal ■ principio alla fine, tutte 
le vicende delta banda Giuliano, 
divenendo in breve l’uomo più in 
Pista di quella triade di sottuffi¬ 
ciali nelle mani dei quali fu affi¬ 
dato il compito delle indagini sui 
fatti di Portello. 

Forse per questa saia qualifica e 
Per la conoscenza dei fatti che 
egli ha avuto modo di acquisire, il 
maresciallo insieme con Usuo col¬ 
lega Santuzzi non è arrivato a 
Viterbo nel giorno in cui avrebbe 
dovuto rendere olla Corte la sua 
testimonianza, ma è rimasto in cit¬ 
tà fin del primo giorno del pro¬ 
cesso, a quanto si dice col compi¬ 
to di consigliere e di informatore 
a disposizione del Presidente. 


Il maresciallo Calandra si avvi¬ 
cina alla Corte e inizia il suo in¬ 
terrogatorio. 

Presidente — Maresciallo, vor¬ 
rei da voi tutte le informazioni 
possibili a proposito delle indagi¬ 
ni sulla strage di Portello 

Mar. Calandra — Verso la fine 
del giugno '47 fui incaricato delle 
indagini sui fatti di Portelta della 
Ginestra e l’indiziato Francesco 
Caglio detto - reversino » nel corso 
di un interrogatorio relativo al se¬ 
questro Asta confessò di aver par¬ 
tecipato alla strage di Portello fa¬ 
cendo i nomi di altri che ora sono 
imputati. In base alle chiamate di 
correo del Caglio — ha '■onciuso il 
maresciallo Calandra — organiz¬ 
zammo'una spedizione a Montcle- 
pre e qui giunti, con l'aiuto del 
maresciallo Santuzzi, accerchiam¬ 
mo tutte le case dei nominati che 
non erano latitanti arrestando non 
ricordo più se 7 o 9 persone, tra 
le quali Antonino Terranova, det¬ 
to - ’u figghiu di l’americanu -, Do¬ 
menico fletti e Vincenzo e Giu¬ 
seppe Sapienza -. 

Presidente — Moresciallo, gli im¬ 
putati hanno detto di essere stati 
tcrturati e maltrattati durante gli 


La lotta vittoriosa dei braccianti 
si estende in Lucania e in Sicilia 


Primo successo a Foggia • Provocazioni poliziesche nel Materano 


Z,a lotta dei braccianti del Mec-| 
zogiorno per Tadeguamento delle 
retribuzioni s» è estesa alla SL 
cflia. Nd corso di una riunione 
svoltasi per iniziativa della Con- 
federterr* • provinciale all’Ufficio 
del Lavoro di Siracusa il rappre¬ 
sentante degli agrari è stato co¬ 
stretto a riconoscere che le ta¬ 
riffe attualmente in alto per i la¬ 
voratori agricoli, immutate dal 
gennaio 1948, sono assolutamente 
insufficienti ai bisogni elementari 
dg^’erlstenza e si è impegnato 
ad aderire elle richieste dell'or 
ganizzazione sindacale unitaria di 
un aumento proporzionale alla 
ascesa del costo della vita. Fra 
i braccianti agricoli della provin¬ 
cia si sono tenute numerose av 


semblee nel corso delle quali è 


stata affermata la decisione di 
lottare fino a che gli agrari ter¬ 
ranno fede aU'impegno aaeunto. 

L’agitazione prosegue intanto in 
vaste tone del Mezzogiorno. Un 
primo ^icce wt) è Mato ottenuto 
dal braccianti del Foggiano: Jl 


pretetto ha convocato i rappre-' 
scntantì dei contadini e quelli de¬ 
gli agrari per una riunione co¬ 
mune che si svolgerà domani. La 
notizia è stata accolta con viva 
soddisfazione dai lavoratori. 

Molto tesa è la situazione in 
terra di Bari, ove gli agrìcoltosi 
hanno provocato la rottura delle 
trattative con la loro pretesa di 
concedere un aumento di 19 lire 
giornaliere sulla contingenza, < zi 
fiutando invece di accettare un 
sistema che stabilisca le variazio¬ 
ni della contingenza io relazione 
aU'aumento del costo della vita. 
In tutta la provincia di Bari so¬ 
no stati votati ordini del giorno 
in cui ti chiede una sollecita de¬ 
finizione deila vertenza. Il comi¬ 
tato direttivo della ' Federbrae- 
danti provinciale si riunirà do¬ 
mani per stabilire l’azione da 
svolgere per la continuazione e la 
intensificazione della lotta. 

in provincia di Matcra, dove gli 
agrari rifiutano di iniziare le trat¬ 
tative par Jl nuovo contratto nor¬ 


mativo provinclade, i braccianti 
hanno effettuato ien uno sciope¬ 
ro di tre ore e mezza, che ha 
avuto pieno successo. A S. Teodo¬ 
ro, nelle azier.de delTagrario Cal¬ 
lotta, a Cassinello, a Tcvzocavone, 
Macchianuova e Incoronata la 
astensione dal lavoro è stata del 
100 per cento, in quanto vi han¬ 
no aderito anche i lavoratori che 
finora non avevano partecipato 
alla lotta. compattezza dei 

braccianti e dei salariati agricoil 
ha spinto gli agrari a ricorrere 
alle p'.ù brutali forme di intimi¬ 
dazione e di repressione. Su ri¬ 
chiesta deU’agrario Gallotto, re¬ 
parti di polizia e di carabinieri 
hanno •battuto le campagne arre¬ 
stando e traducendo a Blatera 
cinque lavoratori: Giovanni r Gin 
stppe Sisto, Mario Masiellc. Egi¬ 
dio Hastroluiso c Tommaio Ve¬ 
na. Le organizzazioni siniacalì 
hanno immediatamente protestato 
chiedendo rimmediato rilascio de¬ 
gli arrestati, a carico dei quali 
oon vi A acttuaa accusa q pagi fira 


interrogatori: voi sapete nulla? ' 

Calandra ' — Nego recisamente 
che qualcosa di simile sia avvenu¬ 
to. Gli interrogatori si svolgevano 
alla ■ presenza del maresciallo Lo 
Bianco e del maresciallo Santuzzi, 
oltre che del dattilografo. 

Presidente — E come si spiega 
allora, maresciallo, che dopo la con¬ 
fessione abbiate trattenuto in co- , 
serma gli imputati invece di con¬ 
segnarli alle carceri? 

Calandra — £’ consuetudi/ie che 
dopo gli interrogatori si facciano 
dei confronti. Per questo noi trat¬ 
tenemmo per qualche tempo gli 
arrestati. ^ 

’ Le cose da quanto si deduce dai 
significativi' brontolìi che comin¬ 
ciano a farsi sentire dalle due gab¬ 
bie, non debbono essere andate 
con la regolarità che riferisce il 
maresciallo. 

I^csldente — E ancora a pro¬ 
posito delle indagini, maresciallo 
lei può dirci qualcosa di questo 
famoso don Pasquale? Vediamo se 
almeno lei i :n grado di chiarire 
il mistero. 

Calandra — Nessun don Pasqua¬ 
le partecipò mai alle indagini 

Presidente — E oliera, mare¬ 
sciallo, può dirci qualcosa di que¬ 
sto Nicola Sganga? Chi era que¬ 
sto Sganga? 

Calandra — Nicola Sganga era, 
Un brigadiere che non portecipò 
mai a nessuna indagine. 

L’affermazione del maresciallo 
suscita questa volta una maggiofe 
reazione nelle due gabbie. Prose¬ 
gue in quesVatmosfera elettrica la 
deposizione del maresciallo che 
chiarisce la posizione di Antonino 
Cucinella, trecciandone una breve 
biegrafia della sua evasione dalle 
carceri di Morreale olla aoa foga 
m Tunisìo. 

L'udienza sta quindi per essere 
nspesa quando il Presidente sa 
consiglio del giudice a latere ha 
dato lo parola a Domenico Pretti 

-Il maresciallo ha giurato di 
dire lo verità — detto ««’ bustar- 
dwnt- dalla gabbia — ma Ini di¬ 
ce troppe bugie. Dica che non ci 
ha torturati lui, i vero; lai stona 
in ufficio: ma nrila stonaa vichM 
c’ero don Pasquale che ci 
rendere l'anima nostra 
centvomo fuori dicevamo tutta 
quello che volerà luif». 

Anche Antonino Oicfnella, ha 
voluto dire la suo; -Quante cosa 
dice il maresdatlo — ha affannata 
il bandito rìferenéoei euide ate - 
mente ella sua biografia traccia¬ 
ta poc’anzi dal sottu ffi cirta — 
quante cose.' Ma tanfé; 9 lupa jrt 
mangia la pecora sema sala. M 
COSI fa il maraacìolto C al an d r a !-» 
Sentila questo sibillina 
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' Anche il terzo ed ultimo turno elettorale ormai è passato 
i* e si possono trarre alcune conclusioni sulla partecipazione 
• ideile donne. ' - • • • • > • > 

Tutto era stato predisposto dal partito al governo perchè 
i.ll risultato di queste elezioni fosse a lui particolarmente 
favorevole. Nulla è statò trascurato. Il governo ha appro- 
- fittato di tutte le possibilità offertegli dal possesso della stra- 
■ grande maggioranza dei giornali in circolazione, dal mono¬ 
polio' della radio, dalla propaganda del clero, a mezzo di 
minacce oscure e terribili. . • ■ 

: Finita la propaganda «permessa i\ cioè chiusa la cam¬ 
pagna elettorale, il governo ha avuto modo di continuare la 
' propaganda pubblicamente nelle chiese, a attraverso la radio. 
— Durante le votazioni poi... che dire dei soprusi, della- 
: propagandò sfacciata delle attivLste di A.C. fuori dai seggi, 
delle ammalate trascinate a votare pur in gravi comlfzioni, 
tanto che alcune sono morie lìrlma ancora dì dare il voto, 

: dei brogli che hanno fatto denunciare e arrestare numerose 
suore e attivistc d. c. in ogni regione, dalla Sicilia al Lazio, 

' dalVAbrazzo, alla Toscana, per non parlare del Nord Italia? 
Le speranze d. c, erano quindi molte. 

Un quotidiano romano di destra, il giorno stesso delle 
elezioni scriiwva: «Degli otto millojìl e passa di elettori che 
oggi andranno alle urne la percentuale maggiore spetterà 
alle donne con trccentomila unità in più dopo questa 
considerazione invitava a votare per la Patria, per la fa¬ 
miglia, per il lavoro, aggiungendo poi alcune raccomanda¬ 
zioni come quella di non dimenticare la fede, e terminava: 

« Solo cosi quei trccentomila voti di donne potranno farci 
reputare fortunati di avere avuto a disposizione per questa 
bella domenica di giugno trecentomila voti di donne in più ». 

' 'Ebbene, le dorme hanno votato e hanno votato bene, 
anche se non nel senso sperato dal quotidiano che abbiamo 
citato; hanno votato bene anche se coloro che pagano chi 
ha scrìtto quel pezzo non sono d’accordo. Le donne, cosi 
come il 27 maggio c il 3 giugno in Sicilia, hanno saputo 
votare anche il 10' giugno. E quei trecentomila voti in 
\ più sono serviti a dare maggior forza alla condanna che il 
popolo italiano ha espresso nei confronti della Derhocrazia 
cristiana, dell’attule qouemo e della politica di querra che 
esso segue. . ... 


mamma 




à raccògliere le firme 


Dalle case dei poveri a quella di un grande av¬ 
vocato, di un medico chirurgo, di un sacerdote 






■. siamo andati a raccogliere le Ar¬ 
ine con una di quelle mamme che, 
.sbrigate le faccende di ca.sji, presa 
la .schedina, escono per mettere 
insieme, spesso dopo lunghe chiac¬ 
chierate. una ventina di Arme. 

Una di que.ste centomila mes¬ 
saggere della pace Tabbiamo incon¬ 
trata a l’onte Parione, la signora 
Felicita AccettuHi; con lei siamo 
andati In giro per questo vecchio 
quartiere di Roma. 

Imboccando il vicolo Domizlo ab¬ 
biamo abbordato, sul portone, la 
signora Isabella Felici, di 60 anni, 
che ha Armato sottolineando la sua 
adesione col racconto d’un episo¬ 
dio. SuU’ascensore di Palazzo di 
Giustizia, questa popolana s'ò bàt 
tuta contro alcuni tipi — fascisti 
— che facevano l’apoteosi della 
guerra; al monaento di uscire dal- 
Tascensore, ella ai è vista avvici¬ 
nare da un tipo dal taglio severo, 
che le ha detto: « Brava signora! 
Non si faccia imporre silenzio. Con¬ 
tinui purè a parlare cosi! Fa cosi 
bene! n. . 








Queste donne che raccolgono le E’ quasi un’ora che stiamo dt- 
|Arme, in gran parte sono alle prl- sentendo con Don Alvaro, vice-cu- 
me armi. Girare, fra gente scono- rato di San Salvatore in Inauro. Se 
scinta, bus.sare agli usci, imbattersi potesse, ci fa capire, se fosse libe- 
con le persone più disparate, può ro, Armerebbe. Ma non può, in 
sembrare correre un’avventura; c fondo, anche perchè non crede a 
invece, pare che la gente attenda nulla, agli uomini, alle cose di que- 
Questo messaggere; ed è tanto cara, sto mondo: la guerra, c’è sempre 

stata! Magari si potesse evitarla, 
con le Arme! 

« Vede, ci ha detto - persino, lo 
darei la mia vita, se sapessi, con 
questo sacriAcio, di poter fermare 
la guerra ». Bravo, la vita, e non 
una Arma! Perchè, forse con ‘tutte 
queste Arme della gente semplice, 

Anora non. si è fermata la guerra? 

Abbiamo concluso il giro. Ci tro¬ 
viamo con una schedina tutta pie¬ 
na di Arme. La signora AccettuHi 
ha adempiuto ad un impegno, ha 
fatto, come tante altre mamme, la 
parte sua. E se talvolta, discutendo, 
si è un po' confusa, poco importa: 
parlava al cuore, ricordava le tan¬ 
te sofferenze di questa . guerra: 

portava, comunque, un messaggio Un piccolo specchio d’acqua può racchiudere tutta la bellezza dei¬ 
di pace. l’oceano. Almeno per queste bimbe, ohe nel mare di Anzio intrecciano 

RIOOARDO MARIANI i loro ingenui giochi ristorandosi dall’afa che ha invaso la città 


UN MONDO TUTTO PER I BIMBI E LE MAMME 


V •' 


casa 


ì di SHosca 
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Oloeattolif articoli sportlTl, libri per ra« 
S^azxlt abiti - Tatto per una InfaaaBla felice 


HOSTRO SERVIGIO PARTICOLARE 

-,. .. mosca, giugno ^ 
Un negozio di giocattoli è sempre 
un mondo incantato e affascinante, 
per i bimbi e per le mamme; un 
negozio di articoli sportivi, con i 
suoi complessi attrezzi, è appassio¬ 
nante; un negozio di libri per Pin- 
fanzia è vario e divertente; uji ne¬ 
gozio di abiti per bambini non i 
meno pieno di attrattive. 

■- Ora, sommate insieme questo .in¬ 
canto, questo interesse, questo di¬ 
vertimento e queste attrattive, e 
avrete il *Detski Slirs, la Casa dei 
bambini di Mosca. 

La Casa dei bambini è grande • 
chiara, e sta in una delle vie più 
belle della città: entriamo, e visi¬ 
tiamola insieme. 

"C?è molta gente, a iptest’ora. di 
mattina, « molte grida di meravi¬ 
glia e di gioia, e un gran chiac¬ 
chierio di bambini. Eccone un 
gruppetto che sta facendo il giro 
del negozio, seguendo, sotto la gui¬ 
da della bimba più grande, le fa¬ 
vole popolari dipinte sulle pareti: 
Cappuccetto Rosso, Cenerentola, Il 
Gatto con gli stivali, Biancaneve... 
Il reparto a destra i dedicato ai 



IN UNA LIMPIDA GIORNATA A REGGIO CALABRIA 


L'Incontro di Primavera 

nella bella rotonda a mare 

•ehedina della signora Accettulll, . n i . . .i — ■ 

per l’ineontre dei Cinque Grandi esposizion0 dì ìtìvoFi 3 mafflìa, abili rwami - Canti e danze 

la gente, quando, alla parola pa- ' 

ce, si rompe il ghiaccio e con molta .... . » ' 

umanità A pongono 1 problemi vi- MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE lavori veramente graziosi », Vittoria poatbile perché ai prouveda od 

tali del momento; e alla Ane, ri ri- REGGIO CALABRIA. 20 — Nel- Santoro: • Sono felice, anzi fiera ùtituire scuole per le ragazze anal- 

chlede un atto di condanna della bella Rotonda a Mare del nostro di di/c"dere « la nostra primaveia >• fabete, • palestre sportive, scuole 
gfuerra: la Arma. Lido, che si sporge sullo Stretto, e di partecipare con slancio a que- professionali e artigiane, concorsi 

Doveva andare da una conoscen- •* «>olte domenica le mani- sta prima, veramente nostra gior- e altro. 

te, TAccettulli, In casa della si -del primo --Incontro di nata»; e la signora Forano: «Sa- U MCCOfflìirid fi olive 

gnora Anna càruccL il cui anoarw Frtmavero* della nostra Protnn- rebbe ora che tutte le- donne ita- . ~ mccORiiWici W 

lamentò ha le ftnestre che danno^ ** decìdessero a lare lavori Oggi la gioventù /*»hmi»dle 

Diazza Navóna ^bellissime dal ittvttavtt a' partecipare alla lieto seri come i'« Incontro di Ptimave- tforatrtee eoffrm perchè é priva, di 
quarto piano le fontane del Semi- snanifestazione, nella quale molte ras consiglia». costretta come è, ai margini 

nifi Dodo i convenevoli la signora Operaie, contadine, studentesse. Nel pomeriggio hanno avuto tuo- della vita. Le raccoglitrici dt ulive 
niir. jjopo 1 convenevou, ia signora . j.- _i__rfoit- «vrom-nw» wi 




i che se^e Dr«e^ Stelik^^ *’**^«”° verdi chilome-non trovano lavoro. Occorre fai 

man dice A'ello mattinata ha ovuto luogo tri di strada a piedi e altrettanti conoscere questi problemi all’opt- 

faru’ l^ont^^ salvare mostra dell’artigianato reggino; ne avrebbero dovuto fare per ri- nione pubblica italiana attraver- 

ce Mb Ornerà noHhe numeTosi Iovotì esposU cou garbo a tornare alle loro case. Le loro dan- so l’-Incontro di Primavera j-, 

lai ridosso delle vetrate della Roton- ze eseguite con molta grazia, espri- Bisogna che la gioventù femmint- 

1 - Siamo rimasti ammirati a ve- menano ingenui sentimenti d’amo- le venga aiutata a costruirsi un 

Bm^oB ^ ‘*®’’** P**" finezza del lavoro e re, in esse si vedeva il grande a- avvenire felice e una famiglia se- 
sempicifà dei motitH, e con noi nimo delle nostre contadine, la lo- sena — ho detto fro l’altro l’ora- 

gente che era venuta a visi- ro gioia, tanto che una di loro, trice nel suo discorso —; i per 

tare la mostra vedeva ' vestiti Lina Ooci, ha scritto sull’^td- questo che dcll'« Incontro » di Ro- 

confezionati dalle sartine di Reg- bum»; wlo sono contenta dt bai- sua nei^à lanciato un plano di 

prebbe che replica la n^ la»ort o maglia, cuscini di- lare». ' attività in difesa del lavoro e dei 

swa raccoglitrice, è per la pacavo- pinti, tessuti e ricomi eseguiti o Era il tramonto qitendo Io ai- tenore di rito delle ragazze». 
gliamo forse rm altra guerra? E co- rnnno, guanti abilmente lavorati gnorina Luisa FragugUa, rttppre- La manifestazione si è avviata al 
si la acheda resta nella mani della dalle ragazze di Gallico (le artigia- sentante del Comitato nazionale, ha termine con la premiazione dei 
signora Anna, la quale la presen- ne di Sicilia, per un paio di guan- comunicato al presentì che la ma- migliori lavori; le ragazze premia- 

terà olle sue amiche, le quali a ti, nel quale impiegano 12 ore di nifestazione riassimUva di tutte le te sono: Macrì Antonia di Sidemo, 


L’àttaccÒidx; 

. i - ^ 

ai partiti satelliti 

' fContlnnaclone dalla 1* paglw» 


be governare senza 1 ' socialdepìo- . 
cratici. Il capo pisello, laraenian-, 
do che 1 democristiani «continuano 
ad agire come se le cose stessero . 
come prima», insiste nel sottoli-' 
neare che «le cose non sono più 
come erano prima ». Egli - accusa , 
anche la D.C. di « ostacolare la so- 
cialremocrazia » e conclude: « Nes» 
suno si illuda che il sistema del 
collegamenti possa essere trasferi¬ 
to sul piano politico nelle condi¬ 
zioni in cui si trova oggi il nostro 
Paese. Il siriema dei collegamenti 
è stato necessario per togliere di 
mano ai comunisti il monopolio 
delle grandi città italiane. E’ ne¬ 
cessario in Francia dove si tratta 
di salvare la democrazia. In Italia 
sul piano politico non rappresen¬ 
terebbe nelle condizioni attuali chs 
un espediente per mantenere ' il 
monopolio governativo della DC e 
per impedire a noi di difendere col 
nostro programma gli interessi del¬ 
la parte più povera della nazione». 
Le contraddizioni in cui si dibat¬ 
te Saragat sono evidentemente dan-. 
hose e rivelano fino a che punto 
è in crisi lo schieramento anti-?. 
crmunista Come uscirne? A que¬ 
sta domanda risponde in modo lim¬ 
pido e chiaro il compagno Di Vit¬ 
torio con un articolo che uscirà 
scritto per il sétlimanale confede¬ 
rale Lavoro. 

Dice Di Vittorio: « La D. C. e l 
suoi alleati sono al bivio: o appog¬ 
giarsi alle classi lavoratrici, e quin¬ 
di ai partiti di sinistra, per realiz¬ 
zare una politica di pace e di ordi¬ 
nate riforme sociali — ohe affronti 
il problema della disoccupazione a 
della miseria e dia nuovo .slancio 
all’econortiia nazionale — oppure 
appoggiarsi ai partiti della destra 
economica e reazionaria, per rea¬ 
lizzare una politica di aperta re¬ 
pressione delle giuste rivendicazio¬ 
ni dei lavoratori ». Dopo aver ac¬ 
cennato a quanto sta accadendo in 
ordine alla formazione del governo 
regionale siciliano. Di Vittorio .ag¬ 
giunge: Il II dilemma di cui parlia¬ 
mo dovrà essere risolto innanzitutto 
all’interno della D. C., nella quala 
si urtano forze conservatrici e for¬ 
ze democratiche e lavoratrici. Que¬ 
sto problema è già stato avvertito 
dal periodico d. c. Politica Sociale, 
E anche questo dimostra che lo 
responsabilità delle forze lavora¬ 
trici e democratiche che sono al- 
l’intemo della D. C. è in questo 
momento particolarmente grave », 
Di Vittorio fa poi riferimento allo 
pressioni del giornali filo-fascisti 
sulla D. C. perchè abbandoni ogni 
parvenza di riforma e si allei stret¬ 
tamente ' alle forze monarchico- 
missine e polemizza vivacementa 
con don Sturzo il quale, per odio 
anticomunista, finisce con l'assume¬ 
re posizioni analoghe. 

' Analoga a quella del segretario 
della CGXL è Timpostazinne di una 
intervista concessa ieri alla stampa 
dal compagno Nenni. Ri.spondendo 
ad una domanda su quella che è 
la posizione del Partito socialista 
in visat di un’eventuale revisione 
dell’attuale formula governativa, 
Nenni ha detto: « Quanti nella De¬ 
mocrazia Cristiana e fuori della 
D. C. lottano per una interpreta- 
Eìone per lo meno limitata del 
patto Atlantico, quanti lottano con¬ 
tro l’eriensione degli impegni poli¬ 
tici e militari, quanti si battono 
perchè il progresso sociale non sia 
sacrificato al riarmo e per darò 
soddisfazione alle impellenti esi¬ 
genze dì giustizia dei ceti popolari 
e inteUettuali, sanno di poter con¬ 
tare sul nostro leale appoggio in 
Parlamento e nel Paese e ciò senza 
nessuna condizione». ■ 


rVinnfff<> 0 ^n Rnam r’tynBr»nfnln 11 ucua «laut usuo uuop TuyuBBV u* vruiiito ariigm- annoine aei l^omimio nazionale, na liujt tu. aei 

tinnii nìnr^nn^ì» Signora Anna, la quale la presen- ne di Sicilia, per un paio di guan- comunicato ai presenti che la ma- migliori lavori; le ragazze premia¬ 
li remrtf a deriro é dedicato ni terà alle sue amiche, le quali a f*. nel quale impiegano 12 ore di nifestazione riassuntiva di tutte te te sono: Macrì Antonia di Sidemo, 

«»«««« « 0 -!/• . I .<«11 ..I ti _ _ _ . J 1 w loro -irnlta la farannn Bnrnra birfl- l^cvro, percepiscono 60 lire), tut- iniziative provtnciall c eomufioU col pnmo premio, per una coperta 


« «Li del celo cappello azzurro un co’ ro- nieoiio non ntoorio tutto Perchà ^ «hed lna, rilancia^ Ci ha meravigìati un servizio da luogo a Roma U 14-15 luglio pros- La Face Vera di Reggio, pure per 

mentì. mche per il del- capitilo ^tirro, dS té in lino grezzo con ricami di far- simo. Ella ha poi rivolto un plau- una coperta; terzo premio ad Ame- 

Menerò (tol ™ioVh«qianf 0 0 nM t ii!^!^ », ^ Bchede, In ogni casa, recherà folte in azzurro, lavorato da una so all’organizzazione reggina che deo Enza di Gallico, per un centro 

ZiStn alleai^— o è solo il catmello rotto messaggio di pace. . • ' bambino di II anni, Tereu Fot* da ha dato una lodevole dimostrozio- a tombolo; quarto premio a La Fa- 

T» 'l’Jrjfi Infiliamo U portone di un pala*- Pelìaro; un lavoro o maglia «e- ne delle copocità creatine delle ra- ce Olgo di Reggio, per un asciuga- 


cina mi suoi anni di scolara, a ve- scono subito quando è adatto e "nna lavora senza sosta, insieme ^ «««< .«i no. ecc 

dere con quanto pazienza ed atten- grazioso, hanno molto buon gusto. °l personale scelto con grande donna di quarMta anni ci m- w*» - • 

rione ricere i Eccoli compratori Ma i maschietti! E’ una disperazio- cura, per migliorarlo ed obbellirlo. ca che ha già zirmato. e. poioie - . CaRldllI' HIMfllMn " 
nel suo reparto di oggetti scolastici, _« p-_ <«-0 l'acoulsto di un cap- ^”che i compratori li aiutano, nel- inelstlamo, per far firmare la ri- akwtmd esoo^Mci notsana 

con quanta serietà e competenza p^ijo „o„ ^ uno Questione di ciuci- riuniti periodiche in cui inrie- gnora, cl manda aUa porta una don- eswrre - soddìsfatì^^^ell’u^imm 
discute con loro di ^esta o terìoc il cappello rappresenta i loro discuti^ i pnoblemi del ne- ulna tutta paCfutella. graziosissima, consenso riscosso dai loro lavori e 

marco di moj^ clorate o dello ,og^^ j ,oro progetti per l’avveni- S' ^ guarda coi wol grandi occhi B^te^ a Zestt 

innegabile superiorfeté del pennino ragazzini rifiutano ogni co- *. ** esaminano oorride e firma. . , • proposito citare il giudizio scrit- 

sulla stilografica, t ragazzi se ne pricapo che non sia un berretto da le possibilità e le esigenze nuove, ' ■ , . |___ gtitmm Atìì,, stnmam 

vanno soddisfatti, stringendo in fa- SarfnafoYcon lo ^ifta » Eroe» sul E insieme, f genitori e gli im- Capilo da un medl^hlrur- ^ 

SCO il loro pacchetto di IO pennini, nastro dorato, altri esigono il piegati, i commessi e lo direttrice, ^ prendono i>er clienti. Ma Adeloid» Ross*, redo^dell ex p^- 

• Mq quello di Zina è ancora un bachlgk (una specie dt cappuccio); lavorano con amore e con passione spieghiamo all’avvenente dotto- Adente del nostro Tribunàle: -Ho 

JavoTo semplice; molto più zempltce ancora vogliono assifiutamen- Per realizzare quello che i iT gran- tu camice bianco, che rac- ammirato i lavori più semplici per¬ 

dei compito della commessa del re- te - un cappello da esploratore ». • de orgoglio dello Stato sovietico: cogliamo le firme per la pace. Le ché mi parlano di buona educazUt- 


la loro abilità. - Ero notte quando ■ l'» Incontro » 

Poiché t'-Incontro di Primavera» ri è chiuso tra i canti delle ragazze 
ha come tema fondamentale, oltre di Pellaro, delle sartine di Reggia^ 
che la Pace, anche la valorizzazione delle artigiane di Gallico, delle 
e lo sviluppo delle iniziative della studentesse e di una folta di gio- 
gioventù femminile net campo del- reni felici di aver partecipato a 
la cutlura, del lavoro e dello sport, questo importante iniziaiìva. 

TI Comitato nazionale farà tutto il DEMETRIO OE STEFANO 

LA MODA 




^che^V^’la^rfiit^W^^o. 
s^ df^an- negozio, che in pochi anni I 

uno clienti sono aumentati vertigìnosa- 

un tfc' Firnfe: se net 1947 erano circa 3-4 
.vando sulle trecce bionde un pie- almeno 1S-J6JOOO 

^ •niiiiiiitiiiiiMMttnuifHiiiiiifiiiiiii persone che quotidianamente 

' t vengono a fare i propri acquisti a 

iiLe uifiontiiirioi -^tskiMir. . 

_ Naturalmente, U reparto psà oj- 

fascinante é sempre quello dei gto- 
- ; cottoli, ed è qui, anche, che scop- 

’ i pieno più frequenti { pianti dei 
bambini. Vorrebbero tutto, tutte le 
magnifiche cose che Vedono espó¬ 
ste: ma non si possono comperare 
tutte, e poi le mamme sovietiche 
non amano comperare oi propri 
bimbi molti giocattoli costosi. Pre¬ 
feriscono che imparino a giuocare 
costruendo, che imparino a maneg¬ 
giare il legno e la creta colorata, 
materiati che la loro fantasia piega 
e trasforma. Ma al rifiuto scoppia¬ 
no i pianti. E «ubito, occanto ad 
ogni bimbo che piange, compare 
uno donnina ■ sottile, con i capelli 
neri e gli occhi buoni, che cerca 
di consrùarlo e di spiegargli a per¬ 
ché dello mostruosa ingiustizia, lo 
rasserena e lo calma. E’ Anno Tri- 
. renteicouo, la direttrice di -Detski 
? Mir», Anna entrò conte apprendi¬ 
sta in un grande magazzino dt mo¬ 
de o li onni; quando scoppiò la ri¬ 
voluzione «e aveva appeni 14. Ella 
epprofittd ben presto delle facili¬ 
tazioni che il fttiouo Governo le 
offriva, e studiò. Diventò una gran- 
mSU riel- de specialista nel commercio, una 
sa tmaa bvono organizzatrice, una donna 
imero ac- con larghe prospettive dinanzi a té. 
«niaità» Da molti anni, ermoi, é dlrettri- 
Ma M or della Casa dei hmnblni, allo 
mio. «Mieo tatto li Molmipot O 




Donne nel mondo 


ccoH deBs tt m ìi 


Ma, ooB In parteripenlona di oan-i 


Le operale tesili <u Tringtaa so- di donne gtunte da tutte le ^ 

no ni primo poeto neUn gnrn di Pa*^l del peeee. nutorità del 
emutnzlone con le loro oompngne goya rno ntlnntlco Icotle hanno in»- I 
t e 1 loro compagni di Tlentsln e del Punito alle delegazioni riraniere, col 
Nord-Est. Esse hanno ottenuto nuo> erano atnte Invitate, di entrare mi 


vi sTxxTst nei piano per U primo 
quadrimestre deU’anno, portando 


nel Belgio, n governo ha anche 
tentato di lmi>edlre lo evolglmento 


la produzione di tessuti al lOS.OlVs OongresM. « ha faUo etreon- 
e quella di stoffe per abiti ■ al dota da pattugUe di polizia redi* 
103.79*/». Anobe la queUU del prò ■* * evolto. La prima 

dotti è ulteriormente migliorata, a mig li or rts po^ e venuta dalia 
Sono stati stablUU pareortii nuovi ***?? i*****^*^^ ** Congresso la 
reoorda di prodtzriot>s IndivMuaU • . quali hanno dlcfalarsioi «Nessuna 


per squadra. 


ra pyiw agHa, riessuna IntlmMazio- 
ne. piegherà la nostra volontà-di 

Dos aaEsrC ssr Mkm Wsimst* 

-. __ '“V, _ AI Ooograoso fl nI a pd sBs. avuitoet 

Lsttr^ smericana^ta Bay- ^ Helsinki, liantto invece potuta 
vKMt, la q|ua>o ria effstriiando le partaelpara delegazioni straniera, 
pr»tk*s per dlvorriara ^ «sa STS^Ia Srt^Joa capeg^ 
ennesimo marito, 11 multltnlUarda- q^lla pr^essoiassa A Form^ la 
rio All Kahn. ti glio de l ricc hliri mo quale ha laorio alla donne firìian* 
Aga Kahn, ha oUcoto la aomma q^sl il saluto deua donna dri. 
annuale di tra milioni di dollari, iTJHsgi. 

pari a due miua^ di lli^ come ooiao dri lavori numeroat 

« aUnocnti » per aè a por la figlia ontrM hanno oottollneato die le 
Ta«nltu Con tale somma prireb> donna; aamo madri, possono avara 
baro Tirerà 2000 famiglia Italiana, ^na parta dedriva nsinmpediia la 
^ _ guerra La eeelttrtoa finnica Anntld 

Cemjgrsm 4iM pm MsTuna ha detto che. sebbene M 


K . 



desi 11 ' aaiuto della donna d<i< 
l’URSflL 

Nel oocao dri lavori numerosa 


MÌA* a 


La acrittrica sovletloa Gallna NI* 
colseva è stata Insignita del Fia> 
mia Stalin per le opera le tt era rl st 
per U suo romanao c iDstltuia ». 
Gallna Nlcolaeva è - una giovane 
ecrlttzloa dw ha acquietato nolo* 
xietà solo nd dopoguecra. 

PntsSim ddia aé Àlése 

La Federazione democratica^ tn- 
temazlonala femminile ha Inviato 
.uxu* Icttexm al primo ministro In* 
giesa Attisa, protestando contro H» 
u p. se ri gai oporsta dii goearoobrl- 
tannloo sul popolo malese. A nome 
' di 01 xniuonl di donne di òl paesi, 
la lettera aocusa a governo di Lor^ 
dra perobè. cvlolaixlo tutU 1 di- 
Tlttt umani, le autorità coloniali 
britanniche della iisifria stanno 
strappando allo proprio casa mi* 
gUaia di vosotoL di donna 0 41 la- 
gazri, raoctaladondoM In campi di 
conoentramento, brudando a rio* 
chegglando la loro ahitacionl, uoct- 



dcll’estate,'sarà pratica, iMarolta giovaailc, Impr e rio ri t a 


donno riiledano l*uguagUanm coni dando Indiscrimlnatamento e fuet-l “ trovatli^ Maewdae vriMii 


Hanno avuto luogo laosntamon* gli uomini, e questo non aignlflcai landò achttrariamanto patrtott ma-i 
ta 1 congreasi femminili della Pa* cha noi accattiamo U mondo ctcatoi lest oba lottano par la propria in-| 
ca Li Belgio a in Finlandia, n csn* solo dagU uomini; «« debuama| dignòanri n a rt o n ari . a par la| 


da qsalebc travatina. Questi dae Testiti haaao apposta tale caratte¬ 
ristica: lisca aesiplice. airiecliita da qsalche paH ical a r e divcrteste: 
PasseDa del davanti rivoltata a farsuiate tasca, sei prisw si adeHa; 
oriBatora arisMitrics, t acch e dlvcree, papseUo s larghe ple^ piatta 


IL DISC ORSO D I CULLO 

(Contlnnazlone della 1. Pag.) 

Cullo affrontando il secondo an» 
gomento della maggioranza, cha 
questa legge è destinata ad affi¬ 
dare al ministro deU’Intemo uno 
strumento poliziesco per colpire I 
suoi avversari politici. Ecco per- 
diè la relazione di maggioranza 
tira fuori la vieta accusa di tra¬ 
dimento contro l’Opposizione! In 
Italia gli oppositori del governo 
sono stati di volta in volta accu¬ 
sati di essere al servizio dei fran¬ 
cesi, degli austriaci, dei ru^i. Ma 
se non bastasse la storia recento 
del nostro paese a dimostrare cha 
ogni qual volta un partito ha vo¬ 
luto consolidare il suo potere < è 
ricorso a questa stolta accusa con¬ 
tro gli avversari, possiamo ricor¬ 
dare, ha esclamato GuUo, che la 
forze popolari mai hanno chia¬ 
mato in patria lo straniero. Lo 
stesso non possono dire invece la 
caste reazionarie che in Italia, in 
Francia e in altri paesi, oggi co¬ 
me cinquanta o cento anni fa, non 
hanno mai critato a ricorrere alla 
armi straniere per mantenere in 
vita i loro privilegi di classe! (ap¬ 
plausi jnolungati a rinistra). 

Cullo ha quindi iniziato Tesam# 
della incostituzionalità della legge. 
Questa accusa, egli ha detto, vie¬ 
ne dai rappresentanti di otto mi¬ 
lioni di elettori e questo solo fat¬ 
to dovrebbe far capire alla mag¬ 
gioranza e al governo che nem è 
il caso di approvare una legge co¬ 
ri discussa e di tanta gravità fin¬ 
ché non è stato creato l’organo 
che possa erregerri a giudice della 
questione: la Corte costituzionale. 
Esaminando punto per punto 1 vari 
articoli defila le^e Cullo ha da¬ 
to una acuta dimostrazione della 
illegittimità della difesa civile, de¬ 
nunciando - la particolare gravità 
del richiamo in vigore drila legga 
Mussolini del 1940 per imporra 
prestazioni personali ai eittadini 
che neanche il fascismo applicò 
mai. 

Non meno artificiose e false so¬ 
no le ragioni con le giiali ri ten¬ 
de a giustificare la creazione di 
una nuova milizia volcmtaria e. di 
una nuova direzione generale al¬ 
le dipendenze di Sceiba, senza che 
la legge ne determini 1 compiti a 
ne fisri le responsabilitiu Giiaita 
alla concliuione del suo discorso 
il compagno Cullo ha rivolto tra 
alleilo alla maggioranza affinchè 
recinga la legge Soelba. Coma 
rappresentante dri popolo —* ha 
detto Cullo tra gli applausi acro- 
scianti c prolungati di tutto il set¬ 
tore dì sinislra — coma rittadlno^ 
come italiano, lo esprimo più cha 
la pranza la fiducia ri»a la Ca¬ 
mera respingerà questo disegno di 
legge. 

L’ultimo ' orator e del la gloroatm 
è stato il djC, LUCmiEDI, . 

- PIreuora 

Sergia Scsacrl — Vlceòtrcttore resiC 
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